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eletimniaL Strumenti elettronici di misura e contro!!o 

VDLTMETRD 
ELETTRDNICD 
mad. ~~5 

• elevata precisione e razionalità d'uso 

• puntale unico per misure cc-ca-ohm 

• notevole ampiezza del quadrante 

■ accurata esecuzlone e prezzo llmltato 

OUESTI sono I motivi per preferlre Il voltmetro elet­
tronlco mod. 115. 

pragevole eaecuzlone1 prat:lclt:6 cP u&o 

DATI TECNICI 

Tensioni cc. 7 portate: 1,2 • 12 • 30 • 60 - 300 - 600 -
1.200 V / fs. 
Tensioni ca. 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 -
1.200 V / fs . 
Una scala è stata riservata alla portata 1,2 V / fs. 
Tensioni picco-picco: da 3,4 a 3400 V / fs ne lie 7 por­
tate ca. 
Campo di frequenza: da 30 Hz a 60 kHz . 
Portate ohmetriche: da 0, 1 ohm a 1.000 Mohm in 
7 portate; valori di centra scala: 10 • 100 - 1.000 ohm 
- 10 kohm - 100 kohm - 1 Mohm - 10 Mohm . 
lmpedenza d'ingresso: 11 Mohm. 
Alimentazione: a tensione alternata; 110 - 125 - 140 -
160 - 220 V. 
Valvole: EB 91 - ECC82 - raddrizzatore al silicio. 
Puntali: PUNTALE UNIC0 PER CA, CC, ohm; un ap 
posito pulsante, nel puntale, predispone lo strumento 
aile letture volute . 
Esecuzione: completo di puntali; pannello frontale 
metallico; cofano verniciato a fuoco; ampio quadran­
te, mm. 120 x 100; dimensioni mm. 195 x 125 x 95, 
r,eso kg. 1,800. 
Accessori: A richiesta : puntale E.H.T. per misure di 
tensione cc sino a 30.000 V. Puntale RF per letture 
a radiofrequenza sino a 230 MHz (30 V /mx). 

ALTRA PRODUZIOI\IE 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore Pratical 20 

Analizzatore Pratical 40 

Analizzatore TC 18 

Analizzatore TC 40 

0scillatore modulato 
CB 10 

Generatore di segnali 
FM10 

0scilloscopio mod. 220 

Generatore di segnali TV 
mod. 222 

Strumenti da pannello 

Per ogni Vostra esigenza richie­
deteci il catalogo generale o ri­
volgeteVi presso i rivenditori di 
accessori radio-TV. 

M E G A ELETTRON/CA 
20128 MILAMO 
VIA A. MEUCCI, 67 
Telefono 2566650 
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S "pertester 680 E 
BREVETTATO. • Sensibilità: 20.000 ohms x volt 
Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
schermato contro I campi magnetici eshrni ! ! 1 
Tutti I clrcuiti Voltmetrici e Amperometrici in C.C. 
e C.A. dl questo nuovissimo modello 680 E montano 

resistenze speciali tarate con la PRECISIQNE ECCEZIONALE DELLO 0,5% ! ! 

10 CAMPI Dl MISURA E 48 PORTATE !!! 
VOLTS CC.: 7 portale: 

6 portale: 

con senslbilità dl 20.000 Ohms per Volt : 100 rriV. • 2 V. • 10 V. • 
50 V. • 200 V .• 500 V. e 1000 V. C .C. 

VOLTS C.A.: con senslbilltà dl 4.000 Ohms per Volt: 2 V. - 10 V. • 50 V. • 
250 V. • 1000 V. e 2500 Volts C.A. 

AMP. CC.: 
AMP. C.A.: 

G partate: 
s pottalt : 

50 µA • 500 i~A • S mA • 50 mA • 500 mA e S A. C C. 
:tSCI uA • 25 mA • :>5 mA • 750 mA o 2.5 '"'"" · CA, 

OHMS: 
Rlvelatore dl 
REATTANZA: 

C po,bte; 

1 portata: 
4 portate: 

n : 10 • nxt • nx 10 • n,100 • O.• 1000 • Q.X,0000 
(pe, leu.u,e da t dacln,o dt Ohm Uno 1 100 Mn.aaohm1J 
da o a 10 Megaohms. 

CAPACITA': dao a 5000 e da a a 500000 pF. da O a 20 e dao a 
200 Mlcrolarad. 

FREOUENZA: 0 -+- 500 e 0 -+- 5000 Hz. 
V USCITA: 
DECIBELS: 

2 portate: 
6 portate: 
5 portale: 

2 V • 10 V. • 50 V • 250 V. • 1000 V e 2500 V 
da - 10 dB a + 62 dB . 

lnoltre vl è la possibllità dl estendere ancora maggiormente le prestazlonl 
del Supertesler 680 E con accessori appositamente progettatl dalta I.C.E. 

1 prlnclpall sono: 

Amperometro a Tenaglia modello • Amperclamp ,. per Corrente A1ternata : 
Portate: 2,5 • 10 • 25 • 100 • 250 e 500 Ampères C.A. 
Prova transistorl e prova diodl modello • Transtest • 662 1. C. E. 
Shunts supplementari per 10 • 15 • 50 e 100 Ampères CC. 
Volt . ohmetro a Transistors dl altisslma sensibilità. 
Sonda a puntale per prova temperature da - 30 a + 200 oC, 
Trasformatore mod. 616 per Amp. CA .: Portate: 250 mA 

1 A 5 . A 25 A 100 A C.A. 
Puntale mod 18P8f prova di ALTA TENSIONE:25000 V. C.C. 
Luxmetro per portale d~ 0 a 16 000 Lux. mod 24. 

lt '!ESTER MENO INGOMBRANTE (mm 1'26 x 85 x 32) 
CON LA PIU' AMPIA SCALA (mm · 85 x 65) 
Pennello superiore lnteramente ln CRISTAL 
antlurto: IL TESTER PIU' ROBUSTO. PIU' 
SEMPLICE, PIU' PRECISO! 

Speclalè clrcuito elettrlco Brevettato 
dl nostra esclusfva concezione che 
unltamente ad un limitatore statico 
permette allo strumento inrtica• 
tore ed al raddrlzzatore a lui 
accoppiato. dl poter sopportare 
sovraccarichi accidentàli od 
erronei anche mille volte su­
periori alla porteta scelta! 
Strumènto antiurto con spe• 
c lall sospensioni elastlche. 
Scatola base ln nuovo ma• 
teriale plastico infrangibile. 
Clrcul to elettrico con spe­
i:Jele di spositivo per la corn 
pensazione degli errori dovuti 
•gli sba1zi di temperatura IL 

~ EJ,:~1 s:r1,;t,,~';/!"'M ~!l1 
meccanicl, dl contattl lmperfettl, 
e minor facllltà di errori nel 
passare da una portata all'altra. 

IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO• 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI ! 

Ouesto puntale Hr.'t per elevare la portata del nostr1 
TESTER 680 a 25 000 Vol ts c.c. ' 
Con esso pub qulndl venlre misurata l'alta tenslone sla 
del televisorl, sJa del trasmettitori ecc. 
11 suo prazzo nettoè dl Lire 2.900 franco ns. stabllimento. 

Trasformatore per C.A. Mod. 616 • I.C.E. • 

Per mlsure amperometriche in Corrente Altemata. 
Da adop erarsi unltamente al Tester 660 in serle al c lr­
culto da esamlnare. 

G MISURE ESEGUIBILI, 
250 mA • 1 A • 5 A • 25 A • 50 e 100 Amp. C A. 

Prects ione: 2,5%. Olmenslonl : 60 x 70 x 30. Peso 200 gr. 
Prezzo netto Lire 3 980franco ns. s tablllmento. 

Per misure amperometrkhe immediate in C A 
senza interrompere i circuit1 da esaminare !I 

Ouesta plnz.a amperometrlca va usata unitamente 
al nestro SUPERTESTER 680 oppure unitamente 
a qualslasl altro strumento lndicatore o regi• 
straloro con portata 50 1iA • 100 mllllvoll, , 

* A tlchlesta con supplemenlo di t. 1.000 la 
1.C.E. ptJÔ fomire pure un apposito ridutloro 
modello 29 per misurare anche bassisslme ln• 
tensilà do O a 250 mA. 

1::::0n:;::r1r::t::.t: :::1::.:!m~ 1:11~:1:0 
v ■Ill ~114Vna "~ daJ t'l-1.at.lvo 1111.iq. 

IL PIÙ 
PRECISOI 

IL PIÙ 
COMPLETO ! 

PREZZO 
eccezlonale per elettrotecnlcl 

radlotecnlcl e rivenditorl 

LIRE 10.500 !! 
franco nostro Stablllmento, 

Pe.r pagamento al la consegna 
om•alilo del rll!latlvo astucclo ! ! 1 

Altro Tester Mod. 60 ldentico nel formate, 
e nelle dotl meccaniche ma con senslbllifà 

dl 5000 Ohms x Volt e solo 25 portate 1.irli 6 90Cl 
franco nostro Stabilimento. 

Rlchiedere Cataloghl gratulll a: 

a 
r,=;, 12 VIA RUTILIA, 19/18 

a~al.Sa MILANO • TEL. 53t.55C/5/& 

p,.,. t, • .,;,1.,, ,,.,. ._;,J; M••· '1-7<!.ANS-C.SS-C. 

M.lnlmo p,e10: 9r1mm1 2SO 
Mlnlmo lngombro: 
mm t2Sa.lS.x2l 

~02 ":J.CS. 

r• nzo 
n 41 1 t D 

l. t IO OI 
Franco rio/ .,.. 

bllhnanlo, COrtlPI .... 
n, dl ounmll, dl plia 

e nl:..nualo d'titnuJqnl, 
Ptr Pi:IQDmen\a, ■ 1 là coo-­

aegno.. omaigglD tle.1 rel.., 
t ltJo Hlt.lCCIO. 
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RICEVITORE R 109 40-80 metri FONIA/GRAFIA 
Molto compatto e solidamente unito . contenuto in telaio metallico. ottimo stato. Due gammP 
d'onda : 4,5-9 MHz; 2,4-5 MHz. Altoparlante ed alimentatore incorporato . Monta n. 5 valvolP. 
ARP-12 : n. 3 ARS. Corredato d; valvole ed istruzloni L. 20.000. 

RICEVITORE TIPY 71, impiega I seguenti tubi RF - EF50 Mix - EF50 Prima e seconda IF/ ARl',4 
(6K7J terza IF EF50. Det. AVC, Muting EBC 33 (607) NL EA50, Xtal ose EL32, Multlpl EFSO 
Valore della If e MHz 9.72 copertura originale MHz 100/124 Xtal usato di frequenza, frequen,a 
di ingresso mena valore della IF divise 18 Alimentazione HT 250 V. 80 Ma LT 12,6 V. 1.5 •1 
Si cede completo delle valvole originali corne nuovo accompagnato da descrizione e modifica 
per i due metrl a lire 19.000 plù spese postali. 

LOUDSPEAKER LS 3 - Altoparlante originale per rlcevitori BC 314/ 342/ 31d ecc. 10 W. - Completo 
funzionante con trasformatore e presa jack. L. 4.000. 

GRUPPO M.F. Collins, con IF a 455 kHz, possibilità di stringere la banda da 8-4-2 kHz. Costru­
zione 1963, completo di valvole e schema, costo USA 208 dollari. A esaurimento. L. ?5.000 

RADIOTELEFONO WS68P - Grafla e fonla: una vera stazione RT-RX. Gamma coperta: 1.2-3.~ MHz; 
potenza resa ln antenna 8 watt ; microamperoinetro 0,5 mA fonda scala; copertura slcura km. 9; 
pesa 10 kg . Mlsure: altezza cm. 42, larghezza cm. 26, profondità cm. 24. Montagglo ln rack nel 
quale È compreso lo spazio per le batterie. Fl lamento 3 V; anod lca 150 V. Consuma: lrasmia­
sione 30 mA; Ricezione 10 mA; Fllamenti RX 200 mA. TX 300 mA. Monta nel rlcevlto•e n. 3 
ARP 12 e n. 1 ARS; nel trasmettltore n. 1 ARS e n. 1 · ATP4; 6 watt antenne - Portata Km. 20 
ln mare con solo antenne dl mt. 2,5. Venduto funzionale nei suai elementi original 1, completo 
di valvole ln scatole nuove, micro. cuffia. L. 17.000 cadauno tutto compreso. 

RICEVITORE 9 valvole • 3 gamme d'onda lunghe e lunghissime 
Come nuovo - Adoprabile con un semplice convertltore a lavorare in terza converslone su 
tutte le gamme - senza valvole . L. 12.000. 

FREOUENZIMETRO MK1I FUNZIONALE 
Ouandrante micrometrico continuo - Misure cm 50 x 40 x 30 - Peso Kg 10 - Co,npleto di 
valvole ricamblo + schema - 3 gamme in fondamentale - Armonl che per tarare perfettamente 
lino a 35 MHz - Alta precisione. Prezzo per i Lettorl lino ad esaurimento L. 10.000 - AFFRETTATEVI! 

RICEVITORE PER 1200 MHz con Klystron incorporato. senza valvole restanti L. 6.500 

COMPONENTI ORIGINAL! PER BC 455, frequenza. da 6 a 9 MHz, completo di tre MF a 2830 kHz, 
una bobina oscillatore SSB/ CW. gruppo AF, variabile a tre sezioni. schema originale senza 
valvole. 1 sei pezzi a L. 4.500. 

RICEVITORE del radiotelefono dl borde SCR-622 o SCR-624; gamma di frequenza 100+186 MHz; 
super; 4 canall di ricezione preselezionati, Fl = 12 MHz, cristalli per l'oscillatore del rlcevitore 
scelti nella gamma 8,0+8,72 MHz; squelch ; noise limiter, A\'C, impedenza uscita 4000/ 300/ 50 ohm; 
funziona anche corne interfono di bordo. Alimentazione rete o hatteria mediante dynamotor 
esterno. Senza valvole, in buono stato L. 10.000. 

TRASMETTITORE del radiotelefono dl borde tipo SCR-622 o SCR-624; finale 832 P.: 12 W resl in 
tonia, MA, 4 canali controllati a quarzo nella gamma 100+156 MHz, 7 tubi: 832 (2) - 12A6 (3) 
- 6G6 (1) - 6SS7 (1). Allmentazlone rete o batterie con dynamotor. 10 tubi: 9u03 (3) - 12SG7 
(3) • 12C8 (1) • 12J5 (1) • 12AH7 (1) - 12SG7 (1) . Senza valvole in buono stato L. 10.000. 

RICETRASMETTITORE POTATILE a pile. gamma 40+48 MHz: funziona a modulazione di frequenza; 
Rx: super - FI : 4,3 MHz • 12 tubl: 1L4 (7) • 1R5 (2) • 304 (1) • 3A5 (1) • 6AF6G (1) . 
Tx: potenza dl uscita 4 W - modulazione di frequenza - sei tubi: 3A5 (4) - 304 (1) - VR-90 (1). 
AFC, 18 tubl : 3A4 (2) - 1T4 (6) • 1L4 (5) • 1R5 (1) • 1A3 (1) • 1S5 (3). Alimentazione in 
ricezione: fllamenti 4,5 V • 0,3 A - anodica 90 V - 25 mA. Alimentazlone in trasmiss lone. fila­
menti 4.5 V . 0.5 A -anodica: 90 V - 25 mA; 150 V • 45 mA. Senza valvole in buono stato L. 10.000. 

RICETRASMETTITORE MILITARE CANADESE 2 GAMME: 4,2 • 7,5 MHz: 
Ooppia converslone per la gamma 19-31 MHz Tipo WS21 
Appsrato completo , costrulio su telalo contenante sla Il rlcevltore che Il trasmettitore. 
Slntonlo separata sla per Il rlcevl tore che per Il trasmeultore . Pulsante per I' lsoonda . Unllil 
dl controllo separnblle, comprendo!Jte' Il testo te legrafico, lnnestl per cuffie e m,crofono. Entro­
contenuto l'elimentators completo dl vlbratore ~ 6 volt. Monta 6 velvole ARP12; 3 ARS; 2 ATP7. 
Comandato completamante per mezzo dl 3 re lais. ozlonail del msto dl chil.Jsllra de l J!1lorofono. 
Medl a frequenza a 46!i Kc/s; bobine PA. ecc.: argentate. Strumento RF per il mlgllor carlEo 

"--------• dell 'antenna. Ottlnie condl1.loni, completo d l valvole f"\UOVe cuffla micro L. 30 .000. 

TA-12 pilotato da un VFO . 1 
TRASMETTITORE di produzione Bendix; uscita 40 W in antenna; dispone di quattro canali ciascuno 

lmpiega 7 tub 1: 12SK7 (4) • 807 (3); funziona in CW, MCW. o ln fonia MA (con un modu­
•--------" latore esterno); alimentazione da hatteria 24 V e 14 ,8 A ; dynamotor lncorporato. Senza valv . L. 25.000. 

Motor-ini A INDUZIONE, nuovi 220-160-50 a . Ambitrazione con condensatore e schema. Peso Kg. 1.200. L. 2.500 



CIRCUITI STAMPATI 

SUPERVELOCI 

- '-#1 ft - R.I 1 

" 

Realizzate da soli ed istantaneame11te i vostri circuiti stampati col modernis­
simo sistema • CIR-KIT • a rame autoadesivo. 
Che cos'è il • CIR-KIT •? Il « CIR-KIT • consiste in una pellicola di rame 
dello spessore di 0,05 mm con uno speclale strato adesivo termicamente resi­
stente, protetto da un'apposita carta salva-adeslvo. Tale pellicola di rame è 
fornita sia sotto forma di nastri che di fogli per consentire la massima libertà 
dl progetto. 

lmpiego del Cir-Kit 

Pensate a casa significhi il pater realizzare lmmedlamente un solo circuito 
stampato ed esattamente came lo desiderata senza dover ricorrere a perico­
losi agenti chlmlci e senza eseguire compllcati disegni, 
Il • CIR-KIT • è economico: la confezione completa per sperimentatori, illu­
strata nella toto, costa solo L. 1.900 e c'è abbastanza • CIR-KIT • per 10 circuiti 
Il • CIR-KIT • è il più rivoluzionario progressa nella tecnica dei circu'ci 
dall'avvento dei circuiti stampati! 

Confezlone per sperimentatorl 

n CIR-KIT ,. PER LABORATORI « CIR-KIT » 

Confezione n. 1, contenuto: 

foglio di • CIR-KIT • da 30 x 15 cm 
nastro di • CIR-KIT • largo 1,6 mm 
lungo 7,5 m 
nastro dl • CIR-KIT • largo 3,2 mm 
lungo 7,5 m 

3 supporti Bakelite tipo E10 15x30 cm 
Prezzo netto L. 5.100 

Confezlone n. 2, contenuto: 
1 foglio dl • CIR-KIT • da 130 x 15 cm 
1 nastro di • CIR-KIT • largo 1,6 mm 

lungo 60 m 
nastro di • CIR-KIT • largo 3,2 mm 
lungo 30 m 

5 supporti in Bakelite tipo E 10 
15 x 30 cm 

Coltello speciale + lama di ricambio 
Prezzo netto L. 15 .BOO 

PER SPERIMENTATORI 

Contenuto: 
1 foglio di « CIR-KIT » da 10x15 cm 
1 nastro di « CIR-KIT • largo 3,2 mm 

lungo 4,5 m 
supporta Bakelite tipo E.10 
15 x 30 cm. 

PREZZO NETTO L. 1.900 

AMPLIFICATORI PREMONTATI 

SU8MINIATURA Hl-FI 

Sono ora disponibili anche in ltalia gli amplificatori premontati su clrcuito 
stampato prodotti dalla NEWMARKET TRANSISTORS Ltd. 
ûuesti amplificatori BF di grande compattezza, della serie PC, sono rea­
lizzati con criteri di precisione e qualità eccezionali con transistori accu­
ratamente selezionatl. 
Ogni amplificatore viene collaudato e garantito funzionante elle caratterl­
stiche specificate. L'assorbimento tiplco a riposo è per tutti i tipi di appena 
10 mA e la distorsione armonica totale tiplca è di solo il 3%, con una sen­
sibilità elevatissima. 
l'er tutte quelle applicazlonl come apparecchl radio, fonovallge slsteml 
stereofonlci di media e piccola potenza, autoradio ecc. che rlchiedano ce­
catteristiche di qualità eccezionali, gll ampiificatori Newmarket Transistors 
serie PC sono l'unica soluzione disponlbile sui mercato ed ln qualslasl 
quantltatlvo. 

PREZZI NETTI 
PC1 • 150 mW. 9 V, alla lmped. d'lngr., 3 transistor!, L. 2.350 
PC2 • 400 mW, 9 V, 15 ohm, bassa lmped., 5 transistor!, L. 2.950 
PC3 • 400 mW, 9 V, 15 ohm, media lmped., 5 transistori, L. 2.950 
PC4 • 400 mW, 9 V. 15 ohm, alta lmped ., 5 transistori, L. 2.950 
PCS. 4 W. 12 V, 3 ohm, bassa lmped. , 6 transistori, L. 6.950 
PC7 - 1 W, 9 V, 8 ohm, bassa imped., 6 transistori, L. 3.950 
PC9 - preamplif., 1 Mohm imped. d'ingresso, 1 translstore, L. 1.850 
Ognl amplificatore viene venduto lmbaliato e completo dl datl caratterl• 
stici e schema per l 'inserzione. A rlchlesta la società ELEDRA 3S lnvla 
un elegante manuale con la descrizione dl tutti gli ampllflcatorl premontatl 
qui elencati (allegare L. 100 ln francobolll). 

AMPLI FICA TORE STEREO sW + 8W • 

Scatola di montaggio tipo SA 8-8 
Superbo ampllflcatore transistorizzato stereofonlco, preparato dalla PEAK 
SOUND Ltd . (lnghllterra). di facile montaggio grazle al rivoluzionario 
metodo • CIR-KIT • di realizzare il circuito stampato, 

Caratterlstlche prlnclpali: 
Circuito elettrlco modernissimo: senza trastormatorl. 
potenza sw+sw 
risposta : 20 Hz • 20 kHz ± 3 dB 
Controllo dei toni alti e bassi separati 
Controlli dl volumi separati 
Alimentazlone: 25 V 
lmpedenza d'Jngresso: 1 Mohm 
lmpedenza d'usclta: 3-5 ohm per canale 
14 transistori accoppiati 

Viene fornito completo di ognl parte (vedere toto) e con facill lstru­
zioni di montaggio. 
Prezzo netto della scatola di montaggio Lit. 26.500+500 per spese 
posta li. 
ALIMENTATORE, per l'amplificatore stereo SA 8-8, scatola da montagglo: 
prezzo netto Lit. 7.900+500 per spese postali. 

CONDIZIONI Dl VENDITA 
Il pagamento puo essere effettuato anticlpatamente a mezzo vaglia postale o assegno circolare aggiungendo L. 350 per ognl 
spedizione, dove non indicato, a titolo rimborso spese postal i e di imballo; oppure si puà rlchiedere la spedizione contrasse­
gno lnvlando L. 1.000 anticipatamente e pagando la rimanenza al postino a ricevimento del pacco (tenere presente che con­
trassegno le spese aumentano di circa L. 200 per diritti postali). 



OCCASION! A PREZZI ECCEZIONALI : PARTICOLARI NUOVI GARANTIT! 
(fino ad esaurimento) 
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Il 

AMPLIFICATORE B.F. originale MARELLI a 2 valvole più raddrizzatore, Alimentazione universale, uscita 6 W. 
indistorti, ingresso con bilanciamento p':!r usarne due accoppiati per stereofonia L. 6.000+ 700 s.p. 
~~~~~!o, s::T;p~•1f::'azi~~im~~Î~ust~~~rjersale; uscita 6-12 V, 2-3 A. - particolarmente indicr_o I~Sooaitoi;oiil~~~: 

- PROVATRANSISTORI - Strumento completo per la prova di tutti i transistori e diodi PNP-NPN, misure Jco e 
beta. Tale strumento ha una scala amplissima e doppia taratura a 1 e 2 mA, è completo di accessori, istru-
zioni per l'use e garanzia L. 9.500+1.000 s.p . 

. TESTER ELETTRONICO A TRANSISTORS - Strumento 200.000 fi/V - Por!ata da 5 microA lino a 2,5A - da 0, 1 
microA tino a 1 OOOV - da 1 Kfl fino a 1000 Mn - da 5pF a 5Farad - da meno 1 O a più 56dB. Alimentazione 
con 2 pile normali. NUOVO GARANZIA 6 mesi . Prezzo di listîno L. 62 000, venduto al prezzo di propaganda 

L. 20.900+ 700 s.p. 
NOVJTA' DEL MESE: GENERATORE MODULATO - 4 gamme, comando a h:istiera da 350 Kc a 27 Mc - segnale in 
elta trequenza con o senza modulazione. Comando attenuazione doppio per regolazione normale o micrometrica 
Alirnentazione universale, completo di cavo AT. - garanzia un ant10, prezzo di propaganda cad. L. 18.000 
Per i primi 50 ordini, sconto L. 3.000 - sp,p. L. 1 .500 

- MOTORINO PHILIPS per giradischi e registratore, a doppia velocità 9V, completo di regolatore centrifuge, 
tiltri antiparassitari, (misure 0 mm 28 x 70) cad L. 1.200+ (*) s .p 
MOTORINO PHILIPS, corne sopra ad una sola velocità (0 mm 32 x 30) cad. L. 1.000+ (*) s.p. 

- AMPLIFICATORE a transistors, completo di alimentazione in c.c e c a., uscita 2 V-J, controllo volume ~ tono, 
completo di altoparlante 0 15 cm a L. 4.500+ 500 s.p . 

- MOTORINO ELETTRICO per re~istratore GELOSO, 220 V, regolazione velocità L. 1.000+ (*) sp. 
- RELE' « CEMT 1> da 9 a 60 Volt, 3 mA tre contatti scambio L. 500+ (*) sp. 
- RELE' SIEMENS da 4 a 24 Volt, 2 mA quattro contatti di scambio L. 1.200+ {*) sp. 
- RELE' BISTABILI 12 Volt c.c. oppure 220 Volt c.a. doppi contatti scambio L. 1.500+ {*) sp. 
- TRASFORMATORI AT marca CEA, per televisori (specificare tipo tubo) L. 2.000+ (*) sp. 
- TRASFORMATORI (primario universale. uscita 9V, 400 mA) per costruire alimentatori per transistors 

cad. L. 500+ (*) s .p. 
• SCATOLA Dl MONTAGGIO • Alimentatore per transistors, comprendente: TRASFORMATORE, 4 01001, 2 CONOEN­

SATORI da 1 000 mF, un potenziometro 100 n. serve contemporaneamente da livellamento e regolazione tensione) 
cad. L. 1.200+ ( * ) s.p. 

ALIMENTATORJ STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL ELECTRIC completi di strumentazioni e regol.:izioni, 
nuovi garantiti, Tipo a transistors 0-12 Volt, 5 A L. 28.000 + 1.200 s.p. 
ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL ELECTRIC completi di strumentazioni e rngol~­
zioni, nuovi garantiti - Tipo li. transistors: O - 12 Volt 2 A L. 20.000+1.200 s.p. 
ALIMENTATORI STABJLIZZATI originali OLIVETïi GENERAL ELECTRIC completi di strumentazioni e regola­
zioni, nuovi garantiti - Tipo a Valvole - Ooppia regolazione da 20/100 V. 1 A. L. 20.000+1500 sp. 

- ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL ELECTRIC completi di strumentazioni o regole-
zioni, nuovi garantiti - Tipo a Valvole • Doppia regolazione da 0/100/200 V. 300 mA. L. 25.000+1500 sp. 

- ASPIRATORE 0 cm. 26 - 220 Voltl. 4.000+ 600 sp.ASPIRATORE 0 cm. 32 • 220 VoltL. 5.000+SOO s .p 
- ASPIRATORE A TURBINA, completo di tiltri, V. 220, potentissimo, adatto per cappe e usi indust. L. 9.000+1.000 s.p. 
• PIASTRE NUOVE di calcolatori (Olivetti-lBM ecc.) con transistors di bassa, media, alta ed altissima trequenza: 

diodi, trasformatori, resistenze, condensatori, Mesa, ecc. al prezzo di L. 100 (cento) e L. 200 (duecento) per 
transistors contenuti nella piastra (L. 100 per i transistori 2G603 - 2G396 - 2G360 - 2N247 - 2N316 - 0(44 -
OCl 70 - ASZl 1 e L. 200 per i transistori 2N1754 - 2N1036 - 2N708 - OC23) Tutti gli altri componenti riman-
gono ceduti in OMAGGIO. . . . . . 

_ PIASTRE NUOVE VERGINI per circuito stampato (ognuno puo crears, lo schema che vuole) d1 varie m1sure 
rettangolari (mm 60 x 280 - 55 x 330 - 85 x 315 - 95 x 250 - 120 x 215 - 170 x 230 ed aitre mis!.lre più pic~ 
cole e più grandi). Per una piastra L. 200 e per 5 piastre L. BOO+ ("') sp. 
PACCO RECLAME contenente 1 Kg. di dette piastre assortite pari a cmq. 4 500 di superficie L. 2.000+ 700 s.p. 

AVVERTE:NZA: Per sempliticare ed accelerare l'evasione degli ordini, preghiamo gli acquirenti di indicare, su ogni ordine, il N. 
ed il Titolo della RIVISTA cui si riferiscono gli oggetti ordinati e reclamizzati sulla rivista stessa. Scrivere Chiaro, possibil­
mente in STAMPATELLO, nome ed indirizzo del committen!s. 
(*) OGNI SP!=DIZIONE viene effettuata dietro invio anticipato, e mezzo assegno bancario o vaglia postale dell'importo dei pezzi ordl­

nati, più le spese postali tenendo presente che esse diminuis~cno proporzionatamente in caso di spedizioni comulative ed a secondo 
del peso de I pacco) . 
Non si accettano ordini per importi interiori a L. 3.000 e se non accompagnati da un anticipo (minirno L. 1 .000 sia pure in 
francobolli) in caso di richiesta spedizione in CONTRASSEGNO. 

ELETTRONICA P. G. F. 20122 MILANO · VIA CRIVELLI, 20 - TEL. 59.32.18 



OCCASION! A PREZZI ECCEZIONALI: APPARECCHI E PARTICOLARI NUOVI (';ARANTITI 
(fino ad esaurime11to) 
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31 (fig. 19) 

33 (fig. 21) 
34 (fig. 22) 
36 (fig. 24) 

37 (fig. 25) 
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- fONOVALIGIA COMPLESSO STEREOfONICO - Giradischi Philips, 4 velocità due casse acustiche spostabili. 
Risposta di frequenza da 50 a 18.000 Hz; potenza uscita 4+4W - Controllo volume, tono alto e basso, ali­
mentazione a pile e corrente rete - Riproduzione alta fedeltà L. 26.500+1500 sp. 
FONOVALIGIA o: ULTRASONIC » - Alimentazione c.a. - 4 velocità - 2 W uscita, giradischi FARADAY 

L. 11.000+1.200 s.p. 
FONOVALIGIA a: GOLDENSTAR » • Giradischi FARADAY, alimentazione c.c. e c.a • 4 velocità L. 15.000+1.200 s.p. 
RADIO SUPERETERODINA a: ELETTROCOBA n a 6 transistors, elegantissima 16x7x4, cornpleta di borsa 

RADIO SUPERETERODINA « ELETTROCOBA » a 7 transistors. mobi lette 
sensibilità, uscita 1,8 W, alimentazione 2 pile piatte, 4,5 V. 

L. 4.500 + 600 s.p. 
legno 19 x 8 x 8 elegantissimo, alta 

L0 7.000+ 600 s.p. 
L. 9.000 + 700 s.p. • RADIO BARBONCINO - Caratteristiche corne sopra, colore nero, bianco, marrane 

- RADIO « CANE PECHINESE » - Caratteristiche corne sopra 
- RADIOLINA SUPERETERODINA u ARISTO » - Produzione Giapponese, a 6 transistors, 

L. 10.500 + 700 s,p. 
onde medie, misura 

L. 4.500+ 600 s.p . 
con comando a tastiere -

L. 24.500+1000 sp. 

con potenza uscita circa 1,5 W, ottima riproduzione completa di borsa e auricolare 
• RICEVITORE E AMPLIFICATORE PER FILODIFFUSIONE - Esecuzione elegantissima, 

Ricezione dei sei programmi - 3W uscita; alta tedeltà, prezzo di propaganda 

VALVOLE Dl QUALSIASI TIPO nuove garantite, imballo originale delle primarie case italiane ed estere. 
Possiamo fornire a a:Radioriparatorh e a:Dilettanti• coa lo sconto del 60+ 10% sui prezzi dei rispettivi listini. 
Per chi non fosse in possesso dei Listini consultare le nostre inserzioni su questa RIVISTA degli ultimi tre mesi, ove si trovano 
elencati oltre 200 tipi di valvole di maggior consume, coi prezzi di listino deile rispettive Case ed i corrispondenti nostri prezzi 
eccezionali. Non si accettano ordini infe.riori a 5 pezzi. Per ordini superiori a 20 pezzi si concede un ulteriore sconto del 5%. 

VALVOLE SPECIAL! o PER TRASMISSIONE, NUOVE GARANTITE e SCATOLATE (VERA OCCASJONE: pochi esemplari di tutto 
Hno ad esaurimento) : 
QQE-03/20 L. 4900 - QQE-04/20 L. 5000 - OC-05/35 L. 3000 · QE-05/40 L. 2000 - YL-1020 L. 3500 - PE/1/100 L. 5000 
• El 30L L. 4000 - 2E26 L. 2500- 4X150/A L. 5000 - 3CX100/A/5 L. 9000 - 816 L.2500 - 922 L. 1000 - 6080 L. 3900 • 
6524 L. 1500 • 7224 L. 1000 • GR 10/ A decatron L. 1500 • GCl 0/4B decatron L. 1500 - 2303C decatron L. 1500. 

D1OD1 AMERICANI AL SILICIO: 220V/500 mA L. 300 • 160V/600mA L. 250 - ll0V/5 A L. 300 - 30/60V, 15 A L. 250. 
DIODI E TRANSISTORS ai seguenti speciali prezzi: 
L. 100 cad: OA5 - OA31 - OA47 - OA86 - OA95 - OA200 - IG25 - JG52 - IG60. 
L. 200 cad: ACl 34 - ACl 35 - A Cl 38 - 360D11 - OC44 - Tl 577 - L 114 - L 115 - 2G108 - BA 102 - BA 109 - OA202 

OA214 - 2G139 - 2G271 - 2G360 - 2G396 - 2G603 - 2G604 - 2N1026 - 1N91 - OC71. 
L. 300 cad. ACl 39 - AFl 05 - AFl 48 - AFl 72 - OC75 - OC76 • OC77 - OCl 70 • OCl 71 - OC603 - 2N247 - 2Nl 304 

1 N3829 - BYl 04 - OAZ203 - OAZ204 - OAZ205 - OAZ206 - TZl 07 - TZl 13 - TZl 15 TZl 17 - TZ9,6 
ACl 41 - ACl 42 - ACl 37 - OCl 45 - OC72 - OCll 69 - Fotoresistenza ORP60 . 

L. 400 cad. ADl 42 - AD145 - AD143 - ADl 49 - AFl 50 TA202 - BYl 14 - 2N 1343 - 2N1754 - 2N456 - 2N511 B. 
L. 600 cad. BY250 - 2N527 - 2N708 - 2N914 - 2N1010 - 0(16 - OC30 - 10105. 
L. 1000 cad. 2N1924 - 2N2476 - MM1613 - 10RC20. 
L. 1500 cad. 2N3055 - 1N1194 - 1NS1691 - 1N2156 - B2216 - 2N174 . 
D10D1 INTERMETAL, superminiaturizzati a 1200 V.L., 800 mA, ottimi per rettificare alte tensioni L. 800 (*) sp. 
PONTE composto di 4 diodi NPN - PNP per tensione da 6 Volt fino a 110 Volt 30 A. L. 2.000 (*) sp. 
ALTOPARLANTI originali « GOODMANS » per alta fedeltà: TWITER rotondi o ellittici L. 800 cad , - idem ELETTROST. L. 1.500 cad. 
ALTOPARLANTI oroginali « GOODMANS » media - ellittici cm. 18x11 L. 1.500; idem 5UPER-ELLITTICI 26 x 7 L. 1.800 cad. 
ALTOPARLANTI originali «WOOFER» rotonde 0 21 cm. L. 2.000; idem ellittico L. 3.500 cad. 
SCATOLA 1 - contenent• 100 RE515TENZE assortite da 0,5 a 5 W e 100 CONDEN5ATORI assortiti POLIE5TERI. METALLIZZATI, 

CERAMICI, ELETTROLITICI (Valore L. 15. 000 a prezzo di listino) off•rli per sole L. 2.S00+ 500 s.p. 
SCATOLA 4 - cont•nente 50 particolari nuovi assortiti, tra cui COMMUTATORI TRIMMER, 5PINOTTI, FERRITI, BOBINETTE, 

MEDIE FREQUENZE, TRA5FORMATORINI, TRANSISTOR!, VARIABILI, POTENZIOMETRI, CJRCUITI 5TAMPATI, ecc. 
(valore L. 20, 000) L. 2.500+ 600 sp. 

SCATOLA S 

SCATOLA 6 

contenente 50 microresistenze e 50 microcondensatori elettrolitici (assoritmento completo 
chiature transistorizzate (vera occasione: oltre L. 12.000 valore commerciale) alla scatola 
corne sopra; contenente N. 100 microresistenze e 100 microcondensatori 

per montaggio apparec­
L. 1.500+ (*) sp. 
L. 2.500+ (*) sp. 

AVVERTENZA: Per semplificare ed accelerare l'evasione degli ordini, preghiamo gli acquîrenti di indicare, su ogni ordine, il N~ 
ed il Titolo della RIVISTA cui si riteriscono gli oggetti ordinati e reclamizzati sulla rivista stessa. Scrivere Chiaro, possibil­
mente in STAMPATELLO, nome ed indirizzo del cornrnittente. 

(*) OGNI SPEDIZIONE viene etfettuata dietro invio anticipato, a mezzo assegno bancario o vaglia postale dell'importo dei pezzi ordi­
nati, più le spese postali tenendo presente che esse diminuiscono proporzionatamente in caso di spedizioni comulative ed a secondo 
del peso del pacco). 

Non si accettano ordini per importi interiori a L. ~.000 e se non accompagnati da un anticipe (minime L. 1 .000 sia pure in 
trancobolli) in caso di richiesta spedizione in CONTRASSEGNO. 

ELETTRONICA P. G. F. 20122 MILANO - VIA CRIVELLI, 20 - TEL. 59.32.18 
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IMPORTANTE DITTA] 
- MILAN ESE -

dispone per 
GROSSISTI 

di materiale elettronico nuovo ISTITUTI 

in imballaggi originali quale residuo 

di lavorazione, fra i quali: 

ENTI 

RESISTOR! Dl PRECISIONE 0,25 W e 0,5 W - Tolleranza 2 e 5% 

RESISTOR! Dl POTENZA A FILO DA 3 A 20 % - Tolleranze 5 e 10% 

RESISTOR! A STRATO Dl CARBONE 0,25 W e 0,5 W . Tolleranze 5 e 10% 

POTENZIOMETRI CHIMICI E A FILO da 0,25 W a 2 W 

CONDENSATORI FISSI IN POLISTIROLO 33 V e 125VL 

CONDENSATORI FISSI A CARTA 100-200-400-600 VL 

CONDENSATORI FISSI A FILM SINTETICO 100-125-400 VL 

CONDENSATORI FISSI CERAMICI A 125 V 

CONDENSATORI FISSI A MICA 300 e 500 V 

CONDENSATORI FISSI A CARTA E OLIO 1000 V 

DITTE 

PRIVATI 

CONDENSATORI ELETTROLITICI CILINDRICI E A VITONE 6-15-25-35-50-100-150 VL 

CONDENSATORI AL TANTALIO 15-25-35 VL 

DIODI Dl POTENZA GENERAL ELECTRIC GEX541 

DIODI Dl POTENZA GENERAL ELECTRIC 1 N91 e al tri nu me rosi ssimi tipi. 

Svariati tipi di DIODI PER SEGNALI 

Moltissimi tipi di TRANSISTORS, di cui: OC169 • OC170 . ASZ11 - 2N316 • 2N317 
2N358 - 2N395 • 2N396 • 2N397 • 2N398 • 2N599 ecc. 

Chi desideraase mettersi in contatto con questa Ditta, voglia indirizzare la richiesta 
presso la sede di 
CD-CQ ELETTRONICA - VIA C. BOLDRINI 22 - 40121 BOLOGNA - TEL. 27.29.04 



NOVO'i'est ECCEZIONALE !! 
B R E V E T T A T 0 

MOD. TS 140 

20.000 ohm/ V 
10 CAMPI 

in 
Dl 

c.c. e 4.000 ohm/ V in c.a. 

VOLT C.C. 

VOLT C.A. 

AMP. C.C. 

AMP. C.A. 
OHMS 

REATTANZA 
FREOUENZA 

VOLT USCITA 

DECIBEL 
CAPACITA' 

MISURA 50 PORTATE 
8 portale 100 mV - 1 V - 3 V • 10 V - 30 V 

100 V - 300 V - 1000 V 
7 portale 1 ,5 V - 15 V - 50 V • 150 V • 500 V 

1500 V . 2500 V 
6 portale 50 µA - 0,5 mA · 5 mA - 50 mA 

500 mA - 5 A 
4 portale 250 r1A • 50 mA - 500 mA • 5 A 
6 portale n x o. 1 • n x 1 . n x 10 • n x 100 

,n x 1 K • n x 10 K 
porta ta da O a 1 O Mn 
portata da O a 50 Hz - da O a 500 Hz 

(condens. ester.] 
portale 1,5 V (condens. ester.] • 15 V 

50 V • 150 \1 - 500 V · 1500 V 
2500 V 

6 portale da - 10 dB a + 70 dB 
4 portate da 0 a 0,5 µF (aliment. rete] 

da O a 50 µF - da O a 500 µF 
da O a 5000 µF (aliment. bat­
teria] 

Il tester interamente progettato e costruita dalla 
CASSINELLI & C. - Il tester a scaia più ampia 
esistente sui mercato in rapporta al sua ingambra: 
è corredato di borsa in moplen, finemente lavorata, 
completo di maniglia per il trasporto (dimensioni 
esterne mm. 140 x 110 x 46) . Panneiio frontale in 
metacrilato trasparente di costruzione robustissima . 
Custodia in resina termoindurente, fondelio in 
antiurto. entrambi costruiti con ottimi materiali 
di primissima qualità • Contatti a spina che, a 
differenza di altri, in strumenti similari, sono 
realizzati con un sistema brevettato che conte 
risce la massima garanzia di contatto, d'isola­
mento e una perfetta e costante elasticità 
meccanica nel tempo. Disposizione razionale 
e ben distribuita dei componenti meccanici 
ed eiettrici che consentono, grazie all'im­
piego di un circuito stampato, una fa­
cile ricerca per eventuali sostîtuzioni dei 
componenti. inoltre garantisce un per• 
fetto funzianamento eiettrica anche i n 
condizioni ambientali non favorevoli 
Gaivanometro del tipo tradizionaie e 
armai da lungo tempo sperimentato, 
compos to da un magnete avonto 
un altlssimo prodotto dl anergie 
(3000--4000 moxwell net traferro) 
Sos·pa11slonl an tlurto ehe rendbno 
lo strumento praticamente ro­
busta e insensibile agli urt; 
e al trasporto - Derivatori 
universali in C.C. e in CA . 
indipendenti e ottimamente 
dimensionati ne ile portale 
5 A. Protezione eiettronica 
dei gaivanometro Scala a 
specchio, sviiuppa mm. 115, 
graduazione in 5 colori 

ACCESSORI 

VIA:.~:::.:. te~] 
20151 MILAN 0 
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IN VENDITA 
PRESSO TUTTI 
1 MAGAZZENI 

Dl MATERIAU 
ELETTRICO 

E RADIO-TV 

PREZZO 
L. 10.800 

franco nostro stabilimento 
DEPOSITI IN ITALIA: 
BARI Biagio Grimaldi 

Via Pasubio 116 
BOLOGNA P.I. Sibani Attilio 

Via Matteotti 14 
CAGLIARI Pomata Bruno 

Via Logudoro 20 
CATANIJ! Cüv. Buttâ Leonardo 

Via Osp, dei Ciechi 32 
FIRENZE 

FORNITI A RICHIESTA DERIVATORI PER LA MISURA TERMOMETRO A CONTATTO PERLA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA ISTANTANEA DELLA TEMPERATURA 

Dott. Alberto Tiranti 
Via Frà Bartolommeo 38 

GENOVA P.1. Conte Luigi 
Via P. Sal vago 18 RIDt!nORE PER LA MISURA 

DELLA CORRENTE AL TERNAT A 
Mod. TA6/ N portata 25 A - 50 A 

- 100A-200A 

M od. SH / 30 portata 30 A Mod T1 / N campo di misura da - 250 + 2500 
Mod SH/150 portata 150 A 

PUNTALE PER LA MISURA CELLULA FOTOELETTRICA PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE DEL GRADO Dl ILLUMINAMENTO 

Mod VC1 /N port 25 000 V c c Mod L1 /N campo di misura da O a 20 000 Lux 

MI LANO Presso ns. Sede 
Via Gradisca 4 

NAPOLI Cesarano Vincenzo 
Via Strettola S Anna 
alle Paludi 62 

PESCARA 
P .1. Accorsi Giuseppe 
v ;~ OsPnto 25 

ROMA Tardini 
di E. Cereda e C. 
Via Amatrice 15 

TORINO 
Rodolfo e Dr. Bruno 
Pomé 
Cr,rso Duca degli 
.O.h.-1177j 5 8 bis 



VEND/TA PROPAGANDA 

ALTRI RICEVITORI: 
ARC3 ricevitore da 100 a 156 Mc. a cristallo 
8 canali. 
CRV46151 ricevitore da 200 Kcs a 10 Mc. 
sintonia continua 
Hallicrafters, Guard Coast da 200 Kc a 18 Mc 
sintonia continua 
Hallicrafters SX 117 corne nuovo 
Hallicrafters SX 105 corne nuovo 
National NC 190 corne nuovo 

RICETRASM ETTITORI 
ARC1 da 100 a 156 Mc a cristallo 1 O cana li 

FREOUENZIMETRI 
BC221AH da 20 Kcs a 20 Mc 
BC221AH da 20 Kcs a 20 Mc 
BC221M da 20 Kcs a 20 Mc 
TS175A da 80 a 1000 Mc 
TS541A/TPS da 8000 a 10000 me 
Alimentatori stabilizzati 110 V Ca. 

OSCILLOSCOPI ORIGINAL! U.S.A. 
OSBBU AN / URM24 
OS4B AN / URM25 
TS34AP Hickok 640 A/ F 

ONDAMETRI 
TS488-A da 900 a 10 000 Mc 
TS117-GP da 2600 a 3200 Mc 

TESTERS 
ME70/PSM 20000 Q volt 

ALIMENTATORI A VIBRATORE 
nuovi completi di cordoni di alimentazione, vi­
bratore, valvola OZ4, filtri, ingresso 6/ 8 V. uscita 
250 120 Ma . L. 5.000 
Come sopra con reostato per 12 V. a v ibratore 
di scorta L. 8.000 
Sono apparecchiature molto utili da applicare 
su automezzi. 

57100 LIVORNO - VIA 

RADIORICEVITORE SP600JX 
274 A/ FRR Hammarlund 

Da 540 Kc a 54 Mc - Sintonia continua 

Sei gamme - Venti valvole - Come nuovi 

Prezzo e informazioni dettagliate a richiesta 

GENERATORI D'IMPULSI 
SG82 10 Kc 100 kc 

GENERATORI Dl SEGNALI 
TS47A da 40 Kc a 500 Mc AM 
TS465-B da 20 Kc a 160 Mc AM / MF 
TS497A/ URR da 2 Kc a 400 Mc AM 
TS419 da 900 Mc a 2000 Mc 
TS155-CUP da 2700 Mc a 3400 Mc MF 
Hewlett Packard 608B da 10 a 410 Mc 

VOLMETRI ELETTRONICI 
TS375A/U RCA97A senior RCAMl30210 

PROV AV Al VOLE 
TV2D/ U TV7D/ U 
Hickok KS 15750-L2 

PROVADIODI 

1-177B 

per microonde IN23 IN25 IN21 

CALIBRATORI Dl FRQUENZA 
FR 70 A/ U da 100 cy a 100 Kc. 
Counter Bekman FR67 da 10 Kc. a 1000 Kc . 

WATTMETRI 
ME11B/U ME 82/E 
ME 16G lndicatore di onde stazionarie e Watt­
metro. 

CAVI COAX 
52 ohms RG8-RG9-RG14-RG18-RG58 AU-BU-CU 
75 ohms RG11-RG17-RG27-RG117 

CONNETTORI COASSIALI 
serie UHF-VHF-BNC-C-N-HN 
Transistors Manual General Eletric 
Tube Manual General Electric 

L. 3.500 
L. 2.500 

INFORMAZIONI A RICHIESTA, AFFRANCARE RISPOSTA, SCRIVERE CHIARO IN STAMPATELLO 



VEND/TA PROPAGANOA 
IME 11 - 13 - TEL 38 .062 

CERCAMET ALLI RA YSCOPE 

Mod. 990-A Super Scope, cercametalli professionale , 
completamente transistorizzato, sensibilità 10 metri 
circa. Ogni strumento consiste in una unità trasmitten­
te e in una ricevente, è completo di batterie a 9 V. della 
durata di 1-2 anni, la frequenza è di 95 Kc . circa. 

Mod. 27-T super Ray, completamente transistorizzato , sensi­
bilità mt. 2,5 circa, completo di cuffia e di indicatore visivo , 
batterie a 9 volts. 

Mod. 27, sensibilità 2 metri circa, penetra nella 
roccia, nell'acqua, nell'asfalto , nel ghiaccio ecc. 
completo di cuffia. 

Mod. 27 D, corne sopra, più indicatore visivo. 

Ogni apparato, è fornito di Finger-tip, per l'istanta neo controllo delle batterie. 
Possiamo inoltre fornire la completa linea dei -~ontatori Geiger. 

Ogni altra informazione, verrà fornita a richiesta, si prega di affrancare la risposta e scrivere l'indi­
rizzo in stampatello. 



ELETTROCONTROLLI 40126 BOLOGNA 
SEZIONE COMMERCIALE - Via del Borgo, 139 b-c - ;::: :~::~~ 

Siamo lieti di comunicare ai nos tri affezionati Clienti, la prassima apertura di due nuovi punti di ven-
dita ch e, sotto la denominazione « ELETTROCONTROLLI ltalia », apriranno i battenti in: 

FIRENZE · Via Maragliano, 40 
PADOVA - Via Trieste, 28 

tel. 
tel. 

366.050 
57540 

E' nostra intenzione ampliare detti punti di vendita, creando nuovi concessionari esclusivi in agn i 
pravincia; per colora che tossera interessati, pregasi mettersi in diretto contatto con la nostra 
Direzione al fi ne di prendere gli accordi del casa. 
Si rich iedono buone referenze, seri età commerciale e un minima di capitale. 

La gamma più completa di Semiconduttori GE. SESCO, THOMPSON, è pronta 
nei ns magazzeni; si garantîscono forniture continue di materialî sempre 
originali 

Soltanto per i primi due mesi dalla pubblicazione. a scopo propagandistico, 
vendiamo i seguenti semiconduttori a prezzi eccezionali. 
TRANSISTOR AL SILICIO IN TO5 TRANSIS . Dl POTENZA AL SILICIO 
2N696 L. 650 85 WATT ALTA TENSIONE 
2N697 L. 730 180T2 L. 2.900 

L. 3.300 
L. 4.500 

2N1613 L. 750 181T2 
2N1711 L. 850 182T2 
2N706 L. 500 FOTODIODI AL SILICIO 
2N708 L. 520 31F2 L. 2.400 

TRANSISTOR 
2N2923 
2N2924 
2N2925 
2N2926 

AL SILICIO IN EPOXY 
L. 330 
L. 360 
L. 405 
L. 250 

E' PRONTO un nuovo LISTING SEMICONDUTTORI, completo di ben 400 tipi di 
semiconduttori diversi, che si riterisce ai prodotti tenuti a magazzeno. Lo 
stesso verrà soedito a chi ne farà richiesta allegando L. 100 in francobolli 
per spcse postali Spediremo gratuitamente il nuovo listino a colora che 
sono già in possesso di quello precedente 

FILTRI SELETTIVI Al RAGGI INFRAROSSI 
Disponiamo di una completa gamma di filtri a raggi infrarossi tagliati rispettiva­
mente ton i seguenti diametri: mm 20, mm 45, mm 60, mm 100 . Preventivi 
a richiesta . 

LENTI convesse, biconvesse, e a condensatore 
Abbiamo inoltre una serie completa di lenti per agni uso e applicazione 
per la concentrazione di un fascio luminoso Preventivi a richiesta 

CONDENSATORI a carta di tutte le capacità e tensioni 
Dalla coda di produzione delle ns , apparecchiature offriamo una campio­
natura mista di 100 condensatori a sole L 1 000 

32F2 F. 3.300 
DIODI CONTROLLATI AL SILICIO 
C106A1 (2 AMP. 100 Volt) L. 1.200 
C106o1 (2 AMP 200 Volt) L. 1.350 
C20A (7,4 AMP. 100 Volt) L. 2.250 
C20C (7 ,4 AM?. 300 Volt) L. 5.400 
DIODI CONTROll. BIDIREZIONALI 
A CIRCUIT! INTEGRAT! 
SC40B (6 AMP. 200 Volt) L. 3.900 
SC45B (10 AMP. 200 Volt) L. 5.850 

RACCOLTA COMPONENTI - Tutta la gamma di componenti elettrici w elettro­
nici per l'automazione industriale Vi sono ampiarnente trattati uitre 2000 
componenti e loro caratteristiche tecniche con i relativi prezzi: alti a indi­
rizzare e risolvere problemi ai tecnici sull'automazione industriale , Viane 
riservato lo sconto da rivenditore a chi acquista il ns , Listino , Prezzo L. 1.000 

RACCOLTA SCHEMI ELETTRICI - E' una raccolta riveduta e ampliata, di tutti 
gli scheml delle apparecchiature elettroniche di ns produzione ln essa è 
pure ampiamente trattato il problema dei RAGGI INFRAROSSI e loro sorgentl 
di luce invisibili all'occhio umano, corne pure le loro molleplici applicazioni, 
Tengasi presente che sono descrizioni di applicazioni a carattere industriale, 
da uti lizzarsi su macchine a ciclo automati,::o e semiautomatico . 
La sola raccolta verrà inviata dietro rimessa di L. 1.000. 
La combinazione • COMPONENTI-SCHEMI • verr.'o fornita a sole L. 1.750 . 

Abbiamo inoltre le famose fotoresistenze ultrarapide e sensibili solo ai raggi infrarossi (la luce ambiente non influisce 
sui loro corretto funzionamento) cad. L. 3.500 (Ogni fotoresistenza ha in allegato le cara tteristiche tecniche e uno schema 
di applicazione pratica per sistemi antifurto) . 
STOCK di amplificatori di bassa frequenza Hl-FI a 4 transistors 1,7 watt. Vera occasione! cad L. 2.150. 
N.B. - Ne!:e spedizioni di materiale con pagamento anticipato considerare una maggiorazione di L. 250 - Nelle spedizioni in 
contrassegno considerare una maggiorazione di L. 500. 



RICEVITORE PROFESSIONALE 

GELOSO G4/216 

U."' a.-pp41,eçc4ic- di 4tta.- d~~~z, 

li G 4/ 216 è il più recente ricevitore della 
linea Geloso. Derivato dai precedenti ricevi• 
tori, costituisce il più perfezionato apparec­
chio a compendio di una pluridecennale 
esperienza in questo campo. Oltre aile carat­
teristiche sotte riportate sono da sottolineare 
le ridotte dimensioni in confronte a quelle 
tradizionali dei nostri apparecchi, il coman­
do Preselector di nuovo tipo, la possibilità 
di ricezione della gamma 144-146 MHz (in 
26-28 MHz) su apposita scala, con converti­
tore esterno. Particolarmente curata è la ro­
bustezza costruttiva e l'insieme operativo di 
grande chiarezza e funzionalità. 

c;c,t.,~~ciutc- ed a.-pp1,~~4tc- ù, tuttc- d Ht,Ct,t.,dc. 

Gamme coperte: 28 -,-- 30 MHz; 21 -,-- 21,5 MHz; 
14 -,-- 14,5 MHz; 7-;- 7,5 MHz; 3,5 -,-- 4 MHz; 
144-,--146 MHz (26-,--28 MHz) con convertitore 
esterno. 

Precisione di taratura delle frequenze : ± 5 kHz nelle 
gamme 80, 40 e 20 m; ± 10 kHz nelle gamme 
15 e 10 m. 

Stabilità di frequenza nel tempo: ± 0,5 per 10000 
( ± 50 Hz per MHz). 

Frequenza intermedia: 467 kHz. 

Reiezione d'immagine: superiore a 50 dB su tutte le 
gamme. 

Reiezione di frequenza inter media: superiore a 70 dB 

Sensibilità: migliore di 1 µV per 1 W di potenza BF. 

Rapporto segnale/disturbo con 1 µV > 6 dB. 

Selettività: S poslzioni: Normale, Xtal 1, Xtal 2, Xtal 3, 
Xtal 4, inseribili con commutatore. 

Rlcezione dei segnali modulati in ampiezza ed 558. 

Limitatore del dlsturbi: « noise limiter », inseribile 

lndicatore d'lntensltà del segnale: « S-meter », a stru-
mento. 

Potenza BF disponibile: 1 W. 

Entrata d'antenna: impedenza 50+100 Q, non bi­
lanciata. 

Uscita: 3-,-- 5 Q e 500 Q - presa per cuffia di qua 1-
siasi tipo . 

Valvole impiegate 10, più una stabilizzatrlce di ten­
sione: 6876, 12AT7, 12AT7, 6BE6, ECH81, EF89, 
12AX7, 6BE6, ECL86. 

Diodi: un ZF10, quattro BYl 14, un 1S1693, un OABl, 
un BA114, due BA102. 

Quarzi: 467 kHz, 3500 kHz, 11 MHz, 25 MHz, 18 MHz, 
20 MHz, 36 MHz. 

Alimentazlone: con tensione alterna ta 50-,-- 60 Hz, da 
110 a 240 V. 

Dimensioni d'ingombro: largh. 400 mm, ait. 205 mm, 
prof. 300 mm. 

Controlli e comandi: 

Misuratore del segnale ( « S-meter ,. ) , scala di 
sintonia, controllo di nota (per CW ed SSB), com­
mutatore selettore del tipo di ricezione ( CW /SSB­
AM), controllo della sensibilità, controllo di volume, 
presa per cuffia, interruttore generale, accesso ai 
compensatori « calibrator reset >, preselettore di ac­
corde stadi RF, cambio gamme, comando sintonia, 
commutatore di selettività, regolatore di phasing •• 
commutatore del controllo automatico di sensibilità, 
calibratore, commutatore « receive/stand-by », limi­
tatore di disturbo, filtre antenna, cambiotensionl, 
prese per altoparlante e per c stand-by>, tarature 
« S-meter >. 

Prezzo di listino L. 159.000 

GELOSO è ESPERIENZA e SICUREZZA 

4-S GELOSO S. p. A.- - VIALE BRENTA, 29 • Ml LANO 808 ° 
u -

Richiedere le documentazioni tecniche, gratuite su tutte le apparecchiature per radioamatori. 



RT144B 

C068 

TRC30 

RX30 

RX28P 

19&7 
Ricetrasmettitore portatile per i 2 mt. 
Completamente transistorizzato. 
Una vera stazione per installazioni portatili mobili e fisse. 
Caratteristiche tecniche: 
Trasmettitore: potenza d'uscita in antenna: 2 W [potenza dl 
ingresso stadia finale: 4 W.) N. 5 canal! commutabill entra 
2 MHz senza necessità di riaccordo. 
Ricevitore: Tripla conversione di frequenza con accorda .u 
tutti gli stadi a radio frequenza. Sensibilità migliore di 0,5 
microvolt per 6 dB S/n. Rlvelatore E prodotto per CW/SSB. 
Limitatore di disturbi. Uscita BF: 1,2 W. Strumento indica­
tcre relative d'uscita, stato di carica batterie, S-meter. Ali­
mentazione interna 3 x 4,5 V. con batterie facilmente estraibili 
da apposito sportello. Microfono piezoelettrico • push to talk •. 
Presa altoparlante supplementare o cuffia. Demoltiplica mec­
canica di precisione Capo della batteria a massa: negativo. 
Dimensioni: 213 x 85 x 215. Peso Kg. 2 circa con batterie . 
Predisposto per connessione con amplificatore di potenza ln 
trasm1ssione , Completo di 1 quarzo di trasmissione, rnicrofono 

push-to-talk e antenna telescopica 
L. 158.000 

Convertitore 2 metri 
Completamente transistorizzato • Transistori impiegati: AF239, 
AF106, AF106, AF109 • N. 6 circuiti accordati per una banda 
passante di 2 MHz ± 1 dB • Entrata: 144-146 MHz • Uscita: 
14-16 26-28 28-30 MHz • Guadagno totale: 30 dB • Circuito dl 
ingresso , TAP• a bassisslmo rumore - Alimentazione: 9 V 8 mA 
- Dimensioni: mm 125 x 80 x 35. 

L. 19.800 

Trasmettitore a transistori per la gamma dei 10 metri 
Potenza di uscita su carico di 52 ohm 1 Watt. 
Modulazione di collettore di alta qualità, con premodulazione 
della stadia driver. Profondità di modulazione 100%. lngresso 
modulatore: adatto per microfono ad alta lmpedenza. Oscilla­
tore pilota controllato a ouarzo . Ouarzo del tipo ad innesto 
miniatura precisione 0,005%. Gamma di funzionamento 26-30 
MHz. Materiali professionali: circuito stampato in fibra dl 
vetro. Dimensioni: mm. 150 x 44. Alimentazione: 12 V. CC. 
Adatto per radiotelefoni, radiocomandi, applicazioni sperimen­
tali. 

L. 19.500 

Ricevitore a transistori, di dimensioni ridotte con stadi di 
ampl ificazione BF 
Caratteristiche elettriche generali identiche al modello RX-28/P. 
Dimensioni: mm. 49 x 80. Due stadi dl amplificazione di tenslo­
ne dopa la rivelazione per applicazioni con relé vibranti per 
radiomodelli. Uscita BF adatta per cuffia . Ouarzo ad innesto 
del tipo subminiatura. Adatto per radiotelefoni, radiocomandi, 
applicazioni sperlmentall. 

L. 15.000 

Ricevitore a transistori per la gamma dei 10 metri 
1 microvolt per 15 dB di rapporta segnale-disturbo Seletti­
vità ± 9 KHz a 22 dB Oscillatore di conversione controllato 
a quarzo. Ouarzo del tipo miniatura ad innesto, precisione 
0,005%. Media frequenza a 470 KHz. Gamma di funzionamento 
26-30 MHz. Materiale professionale; circuito stampato in fibra 
di vetro . Dimensioni: mm. 120 x 42. Alimentazione: 9 V. 8 mA. 
Adatto per radiocomandi, radiotelefoni, applicazioni sperimen­
tali. 

L. 11.500 

CR6 Relé coassiale 
realizzato con concetti professionali per impieghi specificl 
nel campo delle telecomunicazioni. Offre un con­
tatto di scambio a RF fino a 500 Mhz con impedenza ca­
ratteristica di 50+75 ohm ed un rapporta dl onde stazionarie 
molto basse. Potenza ammessa 1000 W. picco. Sono presentl 
lateralmente al tri due contatti di scambio con portata 3 A 220 V. 
Consumi: a 6 volt, 400 MA + a 12 volt . 200 MA 
Costruzione: monoblocco ottone tratta'to, contatti argenta 
puro. 

L, 7.900 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO. Cataloghi a richiesta. 

ELETTRONICA SPECIALE 

20137 MILANO - VIA OLTROCCHI, 6 - TELEFONO 598.114 



\,KI:) IALLI UI ~UAKLU 
per oscillatori ed applicazioni elettroniche in genere 

HC-13/U 

n 

HC - 18/U HC - 25/U 

HC - 6/U HC - 17/U 

HC - 13/U 

HC - 6/U HC-17/U 

Cristalli piezoelettrici in custodia subminiatura per applicazionl 
elettroniche miniaturizzate; 
Cristalli piezoelettrici in custodia miniature per applicazioni elet­
troniche standard. 
Cristalli speciali per calibratori di alla precisione 

cristalli oscillano in fondamentale fino alla frequenza di 20000 KHz . 

HC-18/U 

HC-25/U 
HC - 18/U • HC • 17/U 
HC • 25/U • HC - 6/U 

Frequenze fornibili: 
800-e-125000 KHz precislone 
0,005% o maggiore a ri­
chiesta per un campo dl 
temperatura compreso Ira 
-2[)o-,- + 90°c. 

Netto cad , L. 3.500 

HC • 13/U 

Frequenze fornibili: 
50 -;- 100 KHz in fonda­
mentale 

Netto cad. L. 5.500 

APPARAT! SSB PER RADIOAMATORI 

·••·-= 

FR 100 B 
• ricevitore SSB/AM/CW a filtri meccanici 
• gamma dl funzionamento: 3,5-e-30 MHz; bande amatori in segmen­

ti di 600 kHz più tre bande comunque disposte; ricezione WWV 
• sensibilità: 0,5 microvolt per 10 dB S/N di rapporta 
• stabilità dl frequenza: 100 Hz dopa riscaldamento 
• selettività: 0,5 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 60 dB per CW; 4 kHz a 

6 dB; 7,5 kHz a 25 dB per AM; 2,1 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 
60 dB per SSB e AM 

• reiezione di immagine: > 50 dB 
• alimentazione universale 
• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm 
• peso: 12 kg. 

prezzo L. 234.000 

FL 200 B 
• trasmettltore SSB/AM/CW a filtri meccanic, 
• potenza alimentazione stadia finale: 240 W PEP 
• tipo di funzionamento: PTT /VOX/CW manuale e break-in 
• gamme di funzionamento: segmenti radioamatori 
• stabilità di frequenza: 100 Hz dopa il riscaldamento 
• soppressione portante e banda laterale: > 50 dB 
• alimentazione universale 
• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm 
• peso 18 kg. 

prezzo L. 268.000 

NB, • Il ricevitore FR 100 B ed il trasmettitore FL 200 B possono 
essere usati corne un ricetrasmettitore con unico VFO. 

FL 1000 
• amplificatore lineare per FL 200 B 
• potenza di alimentazione: 1000 W 
• alimentatore universale incorporato 
• commutazione automatica antenna 
• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm. 

prezzo L. 185.000 

Apparecchiature disponibili per pronta consegna. 

ELETTRONICA SPECIALE 

20137 MILANO - VIA OLTROCCHI, 6 - TELEFONO 598.114 



analizzatori AN 660-B 
con signal injector AN 660- B51 

portate 50 C 51 SI) 
sensibilità 20 k /Vcc e ca 

CARA TTERISTICHE 
SCATOLA: in materiale plastico antiurto con calotta « Cristallo » gran luce - STRUMENTO 
CL-1.5 tipo a bobina mobile e magnete permanente - OUADRANTE a colori con scala a 
specchio antiparallasse - DISPOSITIVO di protezione • COMMUTATORE rotante per le 
varie inserzioni - CIRCUITO OHMMETRICO dimensionato per misure di resistenza fino 
a 100 MQ e poiché l'alimentazione è a pile, consente di effettuare misure su appa­
recohiature con telaio sotto tensione, DETTA CARATTERISTICA E' Dl PRIMARIA IMPOR­
TANZA - CAPACIMETRO alimentato con tensione di rete 125 - 220 V - COSTRUZIONE 
semiprofessionale - COMPONENTI di prima qualità - contatti Ediswan di bronza fosfo­
roso - resistenze Rosenthal di precisione a strato ± 1 % - Diodi Philips n. 4 al germanio 
n. 2 al silicio serie professionale, n. 1 elemento N.T.C. 

CIRCUITO ELETTRICO IN 
ALTERNATA COMPENSATO 
TERMICAMENTE 

Con l'apparecchio viene dato 
in dotazione: astuccio, cop­
pia puntali e cavetto d'ali­
mentazione. 

PUNTALE a richiesta per alta ten­
sione A.T. fino a 25.000 Vcc. 

Vcc • 300 mV 1,5 . 5 • 15 • 50 • 150 • 500 - 1500 V 

Vca - 1.5-5-15-50-500 -1500V 
Ace • 50-500 µA - 5-50 mA • 0,5-2,5 A 
Aca - 500 µA - 5-50 mA - 0 ,5-2 ,5 A 
dB - da -20 a +66 in 7 portale 
V.8.F. · 1,5 • 5 - 15 - 50 - 150 - 500 - 1500 V 
n - 10-100 kn . 1-10-100 Mn 
cap. reattanza 25 .000 - 250 .000 pF 
cap. balistico 10-100-1000 µF 
AN-660-SI - portata bassa ohmmetrica da 0.1 
a 1000 n (5 n es) 

PER INFORMAZIONI 
RICHIEDETECI FOGLI PARTICOLAREGGIATI 

0 RIVOLGETEVI PRESSO I RIVENDITORI R. T.V. 



20131 MILANO - Via Vallazze, 78 · Tel. 23.63.815 

mod. A.V.O. 40K.47 portate 
Sensibilita. Volt CC. 40.000 ohm/volt 
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Volt c.c. (40.000 ohm/Volt) 9 portale: 
250 mV - 1-5-10-25-50-250-500-1 .000 V 

Volt c.a. (10.000 ohm/Volt) 7 portale: 
5-10-25-50-250-500-1 .000 

Amper c.c. 7 portale: 
25-500 microamper • 5-50-500 MA - 1-5 Amp 

OHM: da O a 100 Megaohm: 5 portale: 
x 1 da O a 10.000 ohm ~ 
x 10 da O a 100.000 ohm con alimentazione a 
x 100 da O a 1 Megsohm batteria da 1,5 Volt 
x 1.000 da O a 10 Megaohm 
x 10.000 da O a 100 Megaohm batteria da 1,5 Volt 

Capacimetro: da O a 500.000 pF, 2 portale: 
x 1 da O a 50.000 pF. 
x 10 da O a 500 000 pF 
con alimentazione da 125 a 220 Volt 

frequenziometro: da O a 500 Hz 2 portalt . 
x 1 da 0 a 50 Hz. 
x 10 da 0 a 500 Hz, 
con alimentazione da 125 a 220 Volt 

l\tlisuratore d'uscita: 6 portatb: 
5-10-25-50-250-500-1.000 Volt 

Decibel: 5 portale: 
da -10 dB. a +62 dB, 

ALTRE PRODUZION1 ERREPI 
Analizzatore A.V.O. 20 kQ/V 
Analizzatore A.V.O. 1° per elettricisti 
Analizzatore Electric CAR per elettrauto 
Oscillatore AM-FM 30 
Signal Launcher Radio TV 
Strumenti da quadro a bobina mobile ed elettromagnetici 
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Trasmettitore AM/CW 300 W 

un progetto di Peter 1. King 

Vi presento un articoletto, corredato da a/cune toto, riguardante un progettino da me rea/iz­
zato dopa averfo ideato e sperimentato a lungo in aria. 
1vlancano, came noterete, Je toto de/J'amplificatore lineare in classe B, toto che non ho scattato in 
quanta si trattava di una rea/izzazione del tutto " sperimenta/e " e quindi abbastanza ... , indeco-
1 osa, per quanta riguarda la parte meccanica. Comunque posso garantire che gli schemi e/ettrici 
al/egati sono stati da me rego/armente provati e risu/tano tuttora tunzionanti. Anche per quanta 
riguarda il materia/e impiegato nel/'a/imentatore finale di potenza, si tratta, came noterete, di ma­
teriale non espressamente progettato per l'usa in para/a, quindi non si puà considerare la mig/ior 
soluzione da/ Jato tecnico, ma indubbiamente ha il pregio della praticità, nonché della facile re­
perihilità. 

Pannello frontale eccitatore. Il contenitore è un 
GANZERLI. Sotto lo strumento di placca si nota la 
manopola di commutazione del pi-greco e le due de­
moltipliche dei variabili di accordo. 
ln alto a sinistra è lo switch per l'iso-onda; sotto, 
il potenziometro di volume e il jack del microfono. 
ln basso il comando di sintonia della scala par• 
lante e al centro la commutazione di gamma del 
VFO. La scala parlante è realizzata con la metà di 
un contenitore in plastica. 

720 

Un trasmettitore AM, per di più a valvole, in quest'epoca di 
transistori, di TEC (o di FET-te), di SSB, ecc. pub sembrare un 
anacronismo. E tuttavia ci sono moltissimi OM che lavorano 
ancora in Ampiezza Modulata. 
« Dei superati » - diranno i cultori della SSB. Dai punto di 
vista tecnico indubbiamente l'AM non si pub paragonare con 
la SSB. D'altro canto non tutti i radioamatori, per fortuna, 
dispongono dei megaohm (milioni) necessari per l'acquisto dei 
famosi apparati SSB americani; altri non dispongono delle ap­
parecchiature di laboratorio necessarie per la progettazione e 
la messa a punto, in proprio, di un trasmettitore a banda late­
rale unica, pertanto tutti costoro ripiegano sull'AM la quale, 
non dimentichiamolo, sino a qualche anno fa era il mezzo di 
trasmissione più usuale. 
A costoro dedico la presentazione di un progettino di trasmet­
titore AM-CW di tipo « avanzato », ossia diverso dall'usuale e 
con caratteristiche del tutto particolari. 



::ii tratta di un trasmettitore di potenza anche rilevante, volen­
dolo, privo di un modulatore di potenza, con ingombro quindi 
molto ridotto e con rendimenti globali decisamente superiori 
al comune. 
ln altri termini anche l'AM, pur restando sempre AM, si ag­
giorna. 
Per fissare le idee, consiglio al Lettore di prendere in esame 
il • consuma globale" di un trasmettitore per fonia, modulato 
di placca e schermo e di confrontar!o poi con l'uscita a RF. 
Nel « consuma globale » dovrà conteggiare naturalmente le 
alimentazioni anodiche di tutti gli stadi in alta e bassa fre­
quenza nonché i filamenti di tutte le valvole. 
Farà delle scoperte (per modo di dire) molto interessanti e si 
accorgerà cosi che il rendimento pratico si aggira su valori 
del 15-;-20%. 

Per cercare di migliorare questo rendimento non c'è che una 
soluzione efficiente: eliminare il modulatore di placca e scher­
mo, sfruttare al massimo il VFO eccitatore, usare per le ali­
mentazioni anodiche dei diodi al silicio eliminando le raddriz­
zatrici ecc. ecc. 
Al limite, il massimo rendimento si avrebbe con una sola val­
vola di potenza, che dovrebbe autoeccitarsi, automodularsi, ecc. 
ecc. Cose che sono abbastanza difficili da conciliare, corne pos­
sono testimoniare i vecchi OM che lavoravano con gli autoec­
citati. 
La soluzione da me adottata consiste in un « eccitatore • costi­
tuito da un piccolo trasmettitore in classe B. Soluzione che 
non ha niente di particolarmente nuovo sui piano tecnico, ma 
che tuttavia chissà perché non è mai stata adottata da moite 
Case, anche note, ancorate a vecchie concezioni del tutto 
superate. Il tipo di modulazione è a portante controllata, con 
il che si ottiene di lavorare nelle stesse condizioni degli SSB, 

Trasmetlitore AM/GW 300 W 

RADIOTECNICO GIOVANE, volenteroso, 
mi I iteassolto, in possesso di patente 
auto, disposto viaggiare came rappre­
sentante di materiali radioelettrici per 
seria ditta offresi. lndirizzare a: Angelo 
Corvonato - C.so Alfieri, 68 - 14100 -
Asti 

Vista inferiore. Si noti la sistemazione dei variabili 
dell'accordo finale, il VFO modificato con l'interpo­
sizione di uno schermo tra i due stadi, e, in fondo, 
il modulatore. Sul retro è visibile la scatola dell'a-
limentatore. · 
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relativamente allo stadia finale. Pertanto sono lecite le stesse 
potenze picco a picco lecite in SSB. li rendimento globale si 
eleva considerevolmente. ln effetti l!sando una valvola finale 
813, alimentata con 1500 V e 200 mA di picco, cioè 300 VA 
picco, aggiungendo il consuma di filamento di circa 50 VA, 
aggiungendo il consuma dell'eccitatore di altri 50 VA, si otten­
gono 400 VA totali circa. La potenza d'uscita si aggirerà sui 
150 + 170 W antenna con un rendimento globale effettivo che 
si aggira sui 40% cioè più del doppio dei normali trasmettitori 
AM. Naturalmente si potrebbe lavorare anche con 500 W di 
picco, e il discotso, molto grossolano e approssimato ma so­
stanzialmente esatto, diverrebbe ancora più vantaggioso. 
Dopa queste premesse, aggiungerô che, seconda me, per quan­
ta riguarda l'AM, la « classe C » modulata di placca, non pre­
senta né ha mai presentato un reale ed effettivo vantaggio 
sulla classe B. 
Nel trasmettitore da me realizzato ho aggiunto il VOX, ossia 
quella casa che attacca e stacca automaticamente, quando si 
parla, trasmettitore e ricevitore. Utile per non tare ORM. 
Altra casa molto importante, lavorando in classe B lineare, è 
che ci sono moite meno spurie e mena probabilità di fare TVI, 
di entrare nei grammofoni, negli altoparlanti dei cinema (sic), 
e in tutte quelle case in cui non si dovrebbe entrare senza 
chiedere permesso. 

Una breve descrizione della schema. Ho usato un VFO Geloso 
4/102 modificato, perché la avevo disponibile. Molto meglio 
andrebbe uno dei modelli più recenti d1 VFO della Geloso, quale 
ad esempio il tipo a conversione, sempre che sia reperibile, 
casa che ignora. 
Un relé provvede ad attaccare e staccare il catodo dell'oscil­
latore. 
Tale relé è inserito nel carico anodico di una valvola, la quale 
è comandata dai picchi vocali, adeguatamente raddrizzati e 
livellati. 



11 rempo 01 anacco e ai sracco s1 regoIa con 11 porenzIomerro 
sui catodo in serie con l'AT. L'oscillatore oscilla su 3,5 Mc/s 
per 80 e 40 metri; su 7 per i 20, su 10,5 per i 15 e su 14 Mc/s 
per i 10 metri, ossia a metà della frequenza di uscita del VFO. 
Dopo l'oscillatore c'è una 6AO5 pilota; tale valvola lavora con 
resistenza e condensatore di catodo , onde non vada in dissi­
pazione durante le pause. La 6AO5 duplica la frequenza del­
l 'oscillatore cosi da avere l'uscita sulle 5 bande radioamatori. 

300m'4 l 11 • Vf'dere dhtuca: lt tli I"'-·----, 
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U . : - -~ SOQYL USCIU Amplificatore lineare 300-e-500 W 
... ______ _j 

- ~ PRE SA,.,_ 
COAX l 

+70DV 

• Pl-greco finale: 113 Geloso, sostituendo li corn• 
mutatore in bachellte con commutatore ln cera­
mica nonché I condensatori in parallelo 
oppure 

Oeloso e 
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Tale uscita è più che sufficiente per pilotare il " driver» che è 
una 6DO6B, ma potrebbe benissimo essere una 807. La "dri­
ver • è modulata di griglia schermo con un circuito particolare 
da me ideato, a portante controllata. Sarebbe augurabile una 
neutralizzazione efficace tra la 6DO6B e la 6AO5 onde evitare 
qualsiasi tentativo di auto-oscillazione. 

Alimentatore stadlo pilota 
Neutro della rete a massa. 
D1-D2-D3 diodl al silicio 280 V, 0,75 A 

1,;c,.. 1 
_ J50 "<.'l 

AT autotrasformatore: primario universale • secondario 6,3 V, 2,5 A 

----------
Tuttavia anche senza neutralizzazione si puà lavorare ugual­
mente a patta di usare una certa cautela . 
La • driver,. ha sull'anodo un pi-greco Geloso per tutte le 
bande e pertanto l'eccitatore puà funzionare benissimo corne 
piccolo trasmettitore per collegamenti locali, ecc. (usato in 
40 m ho fatto OSO con mezza ltalia) . L'uscita si aggira sui 
15+20 W con un input di 25+30 W. 
ln CW si puà salire anche a 50 W uscita. 
L'amplificatore lineare non è niente di particolare. Le uniche 
difficoltà si possono presentare nella costruzione dell'alimen­
tatore, dato che si lavora con tensioni relativamente alte. Oc­
corre isolare accuratamente i punti ad alta tensione e usare 
prudenza nella messa a punto. Originale, credo , il sistema per 
regolare il potenziale base di griglia controllo. Ho usato a 
questo scopo un piccolo trasformatore per alimentatori a tran­
sistori, collegato alla rovescia . Un potenziometro da 100 Q a 
filo consente di variare comodamente entra ampi limiti la 
tensione di uscita. Per la parte AT, ho usato diodi al silicio 
collegati a ponte. 
Penso che agli esperti, cui è dedicato questo progetto, sia 
sufficiente quanta detto. Resto in ogni caso a loro disposizione 
tramite CO elettronica. 73 da Peter 1. King. 

15,0.,. f 

""" 

Allmentatore per amplificatore lineare (1500 V, 
200 mA; 700 V, 20 mA; -125 -e- -60 V) 
T1 nucleo 70 W primario universale 

secondario 10 V, 5 A 
T2 ! nucleo 150 w primari !'niversall 
T3 \ secondar, 350 + 350 V 200 mA 
T4 nucleo 4 W primario universale 

secondario 6 V, 300 mA 
Diodl silicio 800 V VIP, 0,5 A (Elettrocontrolll) 
RS raddrlzzatore a ponte 125-e-250 V 
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Oscillatore audio 

1, oscillatore « video » (lampeggiatore) 

Quattro 
. 

pagine 

con Gianfranco Liuui 

1. Oscillatori audio e "video,, goliardici 

Anche questi circuiti, come gran parte di que/li da me realiz­
zati, sono nati in seguito a ben precise esigenze. 
A questo punto qualcuno potrebbe chiedermi casa farei se 
dalla mia vita sparissero costrizioni ed esigenze varie. Sem­
plice. Come moiti di voi. potendolo, me ne andrei a vivere su 
di un'isola deserta, naturalmente in compagnia di una dolce 
creatura, per trascorrervi in assoluta libertà il resto della mia 
vita. 
Ma, visto che ancora non ho trovato né un'isola veramente de­
serta, né una dolce creatura disposta a seguirmi (le donne, si 
sa, sono molto meno idealiste di noi!) e sopratutto poiché 
non sono riuscito a /iberarmi neppure da una delle costrizioni 
che caratterizzano la nostra libera società, resto qui a descri­
vervi questi osci/latori. 

L'oscillatore audio ha corne unica novità quella di non richiedere 
un trasformatore d'uscita: si collega direttamente l'altoparlante 
tra collettore e polo negativo. Ouesto costituisce già una buona 
economia. Altra prerogativa di questo circuito, che impiega due 
transistori (un NPN e un PNP) è di possedere un controllo di 
tono che fa varia, e la nota emessa in altoparlante. 
L'alimentazione è fornita da una pil-a da 1,5 volt. 
11 prototipo da me costruito misurava cm 3 x 3 x 1,5, grazie all'im­
piego di un altoparlante microminiatura giapponese e di una 
pila al mercurio da 1,3 volt. 
Come vi dicevo all'inizio sono stato costretto a tare un mon­
taggio cosi miniaturizzato da! fatto che dovevo appendere tale 
oscillatore quale ciondolo molto originale al mio cappella univer­
sitario nero, che ho usato durante la recente testa della ma­
tricola. 
1 transistori che si possono usare sono: qualunque tipo di qua­
lunque marca, purché uno NPN e uno PNP di media potenza. 

15 Jl 
qsw 1 
◄ S V ~Jk.2 
0, 2A ....._--0-'--+ 

1000 r 

15 JI. 1 
o.~.., ' 
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Lasciamo oscillare l'oscillatore audio e vediamo di far lampeg­
giare l'oscillatore • video • , anzi gli oscillatori • video •, visto 
che, non potendo presentarvi nulla di originale a tale proposito, 
mi limiterè> a suggerirvi due schemi armai classici da realizzare. 
Il primo circuito di lampeggiatore usa due transistori ASYB0 e 
fa accendere a intermittenza due lampadine da 4,5 V 0,2 A, con 
una frequenza variabile col valore dei due condensatori elet­
trolitici. 
Col valore segnato nello schema, 1000 µF, si ottiene una fre­
quenza di 0,3 Hz ovvero un periodo di lampeggio di 3 secondi. 



li seconda circuito usa due transistori OC26 e due lampadine Ouattro pagine con Gianfranco Liuzzi 
da 3 V 0,3 A collegate direttamente tra oscillatore e negativo, 
data la maggiore dissipazione dei transistori suddetti: si otterrà 
cosl una maggiore luminosità, ferma restando la possibilità di 
far variare la frequenza di lampeggio, variando il valore dei due 
elettrolitici. 

3 V 
Q,l A 

r 2• oscillatore • video • (lampeggiatore) 

2. Trasformazioni di un giradischi giocattolo 

Quando ml punse vaghena di acquistare uno dl quel giradlschl 
da clrca L. 3.000, non immaginavo mlnlmamente dl vederml 
arrlvare una scatoletta di p/astica, con bracclo smontebile e 
test/ne costltuita da una punllna in • diamante • infissa ln un 
cezzo di cartone: questo, corne I megafon/ di velusta memoria, 
sveva Il compito dl rendere un poco udiblli le vlbrazioni del/a 
puntina che percorreva li disco. 
Rlguardo al slst~!ma dl trazione, dl per sé non disprezzablle, 
devo dirvl che servive a renderlo lnaccettablle li fatto che 
usava un motorlno di quel// per automoblllne elettrlche, enor­
memente rumoroso. 

lncassato il bidone, pensai subito al modo in cui avrei potuto 
usare tale aggeggio. 
Scartata l'idea di cambiare il motorino, troppo costosa, pensai 
al modo in cui avrei potuto ascoltare i dischi a distanza, per evi­
tare appunto il rumore del suddetto : la soluzione venne quasi 
subito. 
Sostituita la pseudo testina con una piezoelettrica, bilanci•ai il 
braccio con una molla posta nello snodo del braccio, corne in 
figura . 

mollotta 

s.riodo del braccio 

L'usclta della testlna ê collegata a un • radiomicrofono • per le­
onde medie e la riproduzlone è quindi affidata a un qualunque 
ricevitore per onde medle posta in un ragglo di 20 metri. 
Ho preferito usare l'al imentazione separata per evltare I dlsturbi 
del motorino, che potranno essere ulteriormente ridottl, colle­
gando fra I due cap! della stesso un condensato re a carta da 
100 nF. 

GIANNONI SILVANO 
56029 S. CROCE sull' ARNO - Via lami - ccPT 22/9317 

10 Pallon! sonda scatolati L. 1.000 

GIANNONI SILVANO 

Generatore a manovella 6V-4A, 220V 100 rnA 
2 Relay stabiiizzati incorporati 
per chiamata automatica SOS. 
Provato funzionante 

Meccanica 

L. 8.000 
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Allro schema 
dl radiomlcrofono 
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L'antenna è costituita da un pezzo di fila da 1 metro o, se volete 
ottenere una maggiore portata, collegatela tramite un condensa­
tore da 1 O nF al neutro di una presa di corrente. 
Riguardo ai circuiti proposti, poco da r.ggiungere, in quanta trat­
tasi di normali schemi di radiomicrofoni per onde medie: se ne 
avete a disposizione qualcuno già montato, usatelo tranquil­
lamente. 
La bobina è costituita da 60 + 5 spire di fila smaltato da 0,3 mm 
avvolte su una bacchetta di ferrite. 

Radiomicroloni proposti 

50 
pf 

Il condensatore variabile C1 serve a portare il trasmettitore in 
una parte di gamma sgombra da emittenti e puèJ quindi essere 
sostituito da un condensatore fisso di capacità corrispondente. 
Il transistor è uno qualunque per alta o media frequenza. 
Vi fornisco anche uno schema che torse per questo uso è un po' 
sprecato, ma che potrà servirvi per a!tri usi. 

10 
•n 

100~0 

3,3 
kQ 

•.a •n ;;r-11-
~ 10onr 

,oonr 

100 or zsp r 

1oor,F ~ 1ocor 

410 
n 

Usa 4 transistori: tre amplificatori audio e un oscillatore a RF. 
Si tratta di 3 del tipo OC71 e un OC44 o simili. 
La bobina L1-L2 puèJ essere una Corbetta CS2 oppure la solita 
60 + 5 spire da 0,3 mm su bacchetta di ferrite. 
Da notare il sistema modulatore a 2 diodi che sovrappone l'audio 
ana radiofrequenza. 



3. Microfono trasmettitore a 100 MHz 
didattico e non ... 

Progettato e costruito per soddisfare due diverse esigenze, ha 
data ottimi risultati in entrambi i casi, quindi costruite/o tran­
qui/lamente. 
Per i più curiosi, e anche per dovere di cronaca, vi dico che il 
suddetto trasmettitorino ha funzionato egregiamente came ra­
diomicrofono ad a/ta fedeltà in occasione di conferenze e /ezioni 
a un gran numero di persane, unitamente a un ricevitore casa­
linga a modulazione di frequenza e ad un amplificatore di 
potenza. 
Ancora, unito a una piastra giradischi-cambiadischi è stato 
usato in occasione di una testa un pà stravagante in una villa: 
agni coppia aveva una piccola radio a transistori a modulazione 
di frequenza (marca CROWN, veramente ottime e pagate solo 
L. 9.000 /'una) e poteva cos/ scegliere liberamente il luogo che 
preferiva per bal/are, naturalmente nef raggio di 30 metri; tale 
è infatti la portata del trasmettitore. 

Adempiuti i doveri di cronaca, veniamo alla parte puramente 
elettronico-esplicativa dell'articolo. 

ONT 
2"N499 

240 l~ 
0 l 

pF 

St ,, 
100 

4000 

Ouattro pagine con Gianfranco Liuzzi 

1ot1r ,,. lnvertire la polarità della pila se si usa un NPN 
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Caratteristiche essenziali del complessino sono: 
- usa un solo transistor che potrà quindi essere di tipo PNP 
o NPN, seconda le vostre disponibilità. lo ho usato nel prototipo 
iniziale un PNP siglato 2N499 e quindi ho provato con un 2N708 
e simili NPN con risultati nettamente migliori. 
- usato corne radiomicrofono ad alta fedeltà usa un micro­
fono dinamico: io ho usato quello del registratore GELOSO a 
transistori. 
- usato corne trasmettitore pub essere collegato a varie fonti 
di segnale, quali testine piezo, magnetiche o ceramiche, o altro 
seconda le vostre esigenze. 
- l'antenna da 50 cm è collegata ... anzi non è collegata, ma 
bensl posta soltanto vicino alla bobina di 6 spire di filo da 
1 mm avvolte su di un supporta di 0,5 cm con presa a una 
spira per il condensatore. 
Volendo si pub collegare l'antenna a un capo di spira avvolta 
con lo stesso filo di L 1, posta tra le spire di questa e avente 
l'altro capo collegato a massa. 
- l'alimentazione è fornita da una piln da 15 volt o da due pile 
da 9 volt in serie: sarebbero in questo oaso 18 volt ma in realtà 
non saranno mai più di 16, grazie alla freschezza delle suddette 
pile! 
- la resistenza da 240 ohm si pub omettere, aumentando cosl 
la potenza, ma anche le armoniche! Percib, fate voi. 
Riguardo agli altri pezzi nulla da aggiungere, salvo per la resi­
stenza da 400 ohm che pub variare a seconda del transistor im­
piegato, ma solo di qualche decina di ohm, fino al valore di 
300 ohm. 
Per quanta riguarda il montaggio, solite precauzioni da prendersi 
quando si lavora in VHF: collegamenti cortissimi e diretti, niente 
basette, se non a bassissime perdite. Buon lavoro. 

A T 

" / micro \ 
\ / 

Disposizione dell'antenna 
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Componenti elettronici professionali 

Gianni Vecchietti 
1VH 

40122 BOLOGNA - VIA LIBERO BATTISTELLI, 6/c (già Mura Interna San Felice, 241 TEL. 42.75.42 

NUOVI PRODOTTI AMPLIFICATORE Hl -F I da 20w mod. AM 25 Il 

AM4 • AMPLIFICATORE da 4 W d'uscita su 8 ohm 
Alimentazi one 18 V o 12 V (a 12 V la P uscita è dl 2 W) 
Negativo a massa . 
Dimensione rldottissima cm. 8,5 x 5,6 x 3,5 
6 semiconduttori: BC149B-BC149B-AC128-AC187K/ t88K-D01 
Sensibllltà: 1mW per P/ u max 
Risposta in frequenza 30-20.000 Hz a 3 dB 
Adatto per Il montaggio in auto corne ampllficatore fono­
grafico, modulatore, ecc . !naitre puô essere usato corne 
Hi-FI ln piccoli local!. 
Viene fornlto montato su circuito stampato, tarato (a rl ­
chiesta su 12 o 18 V di alimentazione) e perfettamente 
funzlonante . 
Corredato dl schemi e circulti applicativl. 

cad . L. 4.800 
CONVERTITORI per la gamma 144-146 Mc con transistori 
ad effetto dl campo (F.E.T.J 
ELIMINATA L"INTERMODULAZIONE 
Disponibili 4 modelli con e senza alimentazlone dalla 
rete. 
Richiedere depllands. 

Componenti 
AC107 L. 400 ASZ18 L. 800 
AC125 L. 250 AU103 L. 2.800 
AC126 L. 250 B40-C2200 L. 1.000 
AC127/ 28 L. 500 BY123 L. 750 
AC128 L. 250 BY126 L, 400 
<10809 L. 1.000 BY127 L. 450 
P397 L. 400 BC107 L. 450 
2 x AD149 L. 1.200 ASZ11 L. 150 

a prezzi 

Potenza d'uscita 20W su un'imped. di 5f! - Alimentazione 
40V 1A cc. 
Sensibilità 2 mV su 
della sezione finale 

circa 2 Kf! - Risposta in frequenza 
(40809+2 x AD149) = 20-30 .000 Hz 

a -3 dB . cad. L. 16.000 

AMPLIFICATORE A TRANSISTOR! Mod. AM 1 

Caratteristiche: alimentazione 9 V 
Potenza d'usclta: 1,2 W 
Sensibilità : 10 mV 
Risposta in frequenza : 100-10.000 Hz a 3 dB 
lmpedenza d"uscita: 8 f! cad. L. 2.400 

AMPLIFICATORE A TRANSISTORS DA 8 W USCITA 

Caratteristlche principali : 
Potenza uscita : 8W su Sf! di lmpedenza - Alimentaz ione : 
24V - 0,6A. Volt ingresso: 2,5 mV su 10 Kf! - Risposta in 
frequenza : 40-13 .000 Hz a - 3dB - Toni: - 20dB a 13 Kc • 
Distorsione : a 1 e 10 Kc = mena del 1 % a 8W . 

L. 11 .500 
speciall 

2N706 L. 350 B0680 
2N708 L. 450 (Siemens da 1200 V.I.P. 
2N914 L. 450 0,55 A.) L. 300 
2N1711 L. 500 TIXM12 L. 1.000 
2N2369 L. 600 TIS34 L. 1.500 
2N3819 L. 1.300 2N511B L. 850 
2N3823 L. 8.000 2N1555 L. 900 
2N1306 L. 150 

Concessionarlo per la zona di Catania la Dltta: ANTONIO RENZI 95128 Catania • Via Papale, 51 . 
Concessionario per la zona di Torino, la ditta: C.R .T.V. di Ali egro 10128 Torino • C.so Re Umberto. 31 

Desiderando il NUOVO catalogo • Componenti elettronici protessionali • inviare L. 100 ln francobolli . 
Spedlzloni ovunque • Spese postali al ceste • per pagamento anticipato aggiungere L. 350. Non si accettano assegni di 
C/ C. Pagamenti a 1/2 c/c PT. N. 8/14434. 

Il time tester, 
misuratore di tempi 
brevisslmi 



TT Time Tester 
ovvero 
variazioni e fuga per FET e orchestra. 

di Loris Crudeli 

Prologo 

Rieccomi a Voi con un nuovo articolo che spero risulti (al 
Vostro insindacabi/e giudizio, o Lettori!J interessante e un po­
chino originale. La spiegazione del titolo è presto latta: lino 
ad ara si sono visti strumenti che misurano tensioni, resistenze, 
correnti, capacità, induttanze, numero di « zanzari », luce, acqua 
e via dicendo, ma niente che misuri il tempo ... • Mi oppongo », 

proclama con superiorità Perry Masan, • Si dà il casa che 
esistano già il Cronometro e /'Oscil/oscopio, i qua/i possono 
servire egregiamente alla bisogna ». 

Va bene, misuratemi allora con buona precisione quanta tempo 
dura l'impulsa di figura 1. 
Notare: è un impulsa brevissimo, inferiore al millisecondo, ed 
un cronometro non scende sotto il decimo (ammesso che 
siate cosl rapidi da schiacciare due volte il pulsante in un 
decimo di seconda!). Notare: è un impulsa « solitario », non 
appartiene a una felice famiglia di onde quadre, salta su quando 
più gli pare e piace, per cui casa ci fate Voi con l'oscilloscopio? 
Non vi accorgete neanche che ci sia stato ... « Mi oppongo! • 
grida ara Perry Masan « Esiste un oscilloscopio capace di 
congelare l'impulsa e misurarlo: è I' HP141A della Hewlett­
Packard! ». Va bene anche questo, ma, per curiosità, alzino la 
mana i possessori dell' HP141A (lire 1.300.000 circa). Devo am­
mettere che non sono moiti di più del previsto ... uno! Comun­
que cià non mi tacca e tira avanti, presentandovi appunto il 
Time-Tester, misuratore di tempi, abbreviato in TT (pronuncia 
« titti » per gli am ici). 
Il nostro TT un impulsa corne quello di figura 1 se lo • misura » 

prima dei pasti, tanto per stimolare l'appetito. lnfatti TT puà 
scendere fino a • impulsini » (o mini-impulsi, seconda la modal 
lunghi solo 0,07 millisecondi, cioè soltanto 70 microsecondi. 
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TT = lime-Tester 
ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 
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La lettura avviene su un normale microamperometro, e viene 
• ricordata » per parecchio tempo (vedi seguito), permettendo 
cosi una facile misura e concedendo una grande libertà di 
manovra, dato che non è necessario lavorare con un occhio 
sui circuito e un occhio sullo strumento . 
Costruendo il TT con materiali nuovi penso che si possa 
rimanere entro le 13-15 mila lire, cioè il prezzo dell' HP141A 
senza gli ultimi due zeri, il che mi sembra sufficiente, ma 
quasi sicuramente la maggior parte dei materiali l'avrete già, 
e, corne microamperometro, niente vieta di usare ancora il solito 
tester ICE. Ad ogni modo, chi considera una pazzia « impegnare • 
12 transistori, tra cui un FET, 7 diodi normali e 4 zener, resi­
stenze, commutatori e un microamperometro da 50 !LA f .s. 
solo per tare un TT (*), si puè> consolare col sottotitolo che dice: 
.. . variazioni e fuga ... li circuito completo, infatti, non viene 
presentato corne un blocco unico, ma piuttosto sviluppato nelle 
sue funzioni principali, seguendo anche l'ordine cronologico 
della sua messa in opera ; le sue varie parti possono avere 
moite aitre applicazioni, anche prese singolarmente, e possono 
rappresentare una soddisfacente soluzione a moiti problemi. 

Caratteristiche 

Strumento completamente allo stato solido per la misura del 
tempo. 

• Presentazione su strumento a indice, con « memorizzazione • 
del risultato. 

• Alimentazione dalla rete o a pile (consuma pile = 13 1iA) . 
• Valore del tempo a fondo scala: 14 portate: 

0,3 1 3 10 30 100 300 millisecondi 
0,3 1 3 10 30 100 300 secondi 

• Precisione delle letture : 3% del fondo scala . 
• Minimo intervallo misurabile : 0,07 millisecondi. 
• Misura il tempo tra impulsi a grilletto o steps (gradini) di 

tensione (figura 2), o comunque segnali a fronte ripido, di 
tensione variabile da 0,5 a 20 V. 

• Possibilità di predisporre la sensibilità per: 
Solo impulsi positivi - Solo impulsi negativi - lndifferentemente. 

• Possibilità di contare solo il tempo tra i primi due segnali, 
con bloccaggio automatico nei confronti dei segnali seguenti; 
oppure si puè> tare in modo che TT conti e sommi automati­
camente il tempo tra il 1° e il 2°, il 3° e il 4°, il 5° e il 6° e 
cosi via, finché arrivano impulsi. 

• lngresso ad alta impedenza : 100 kQ + 50 pF . 
• Compensazione termica del circuito principale . 

Un esempio delle possibilità di m isura della strumento la 
avete in figura 3. 
ln 3 A è rappresentato un possibile segnale d'ingresso; in 
3 B, C, D, E, sono rappresentati i vari casi di misura singola; 
in 3 F, G, H, I, sono rappresentati i vari casi di misura-som­
matoria. Con il tratteggio è indicato il tempo effettivamente 
misurato e indicato da/ TT. (Ne/ casa di polarità indifferente 
si hanno due casi che dipendono da qua/e impulsa - il positiva 
o il negativo - arriva per primo al TT). 
JI comando del Time-Tester avviene mediante il pulsante di 
reset premendo questo pulsante si azzera il TT dalla misura 
precedente, e la si pane nuovamente in condizione di fun­
zionare. Appena si rilascia il pulsante il TT è « sensibilizzato R, 

pronto, cioè, a cominciare a contare non appena il primo 
impulsa la raggiunge. Puà stare in posizione di attesa un tempo 
indefinito, e scattare istantaneamente appena arrivano gli im­
pu/si, permettendo cos/ di effettuare misure del tipo di figura 1. 
li risu/tato viene mantenuto per Jungo tempo, ma viene a poco 
a poco « dimenticato » a causa delle perdite non compensabili 
del circuito; ne/le condizioni peggiori (portate in millisecondi), 
tuttavia, dopa 60" dalla lettura J'errore è solo del 3%. 

( *) Nota dell 'autore: io sono completamente pazzo. 



Intermezzo 

Come già a suo tempo per il Delta -Test, anche questa volta 
mi sembra necessario spendere un po' di parole per illustrare 
qualcuna delle possibili applicazioni, trattandosi di uno stru­
mento « poco noto ». Sono ovvie le rnisurazioni su tutti i cir­
cuiti a impulsi, o quelli digitali, nelle quali il TT si rivelerà uno 
strumento utile e inconsueto (misurazione del periodo di onde 
rettangolari, o della lunghezza della sola parte positiva o ne­
gativa; costante di tempo di circuiti monostabili; contatore 
del numero degli impulsi; misurazione del ritardo di amplifi­
catori, reti , sistemi di eco meccanici o elettronici, eccetera). 
Non vi sarà difficile trovare dei casi in cui vi avrebbe fatto 
comodo un tale strumento. 
Applicazioni " meno • elettroniche: elettrauto ed elettrotecnica. 
(Tempo di chiusura di contatti: rivelazione e misurazione di 
" rimbalzi » nei contatti: misurazione della percentuale di tempo 
in cui i contatti rimangono chiusi, in un dato periodo: esempio: 
controlli sullo spinterogeno e sui ruttore di un'auto! misurazione 
della velocità di motori a spazzole: tempo di risposta di relé, 
servomeccanismi; eccetera). 
Applicazioni • ancora meno • elettroniche: mlsurazionl di tempi, 
medl e plccolissimi, in moltissime esperienze dl fislca: mlsu­
ratore dl riflessi blo logicl [vedl figura 4): con questa semplice 
disposlzlone si possono fare lnteress:mti esperienze, ad esem­
pio ; la riposta a un segnale acustico ln 3 • soggetti •. eseguita 
con un movimento della mano sui pulsante 2, è risultata rlspet­
tivamente di 100, 135, 115 msec. Lo stesso esperimento, 
eseguito con 1 • pied! • ha dato invece: 285, 290, 300 msec 
(deduzlone pseudologica di uno che non si lntende di reazionl 
blologiche: visto che la distanza testa-mana è dl ci rca 90 cm, 
mentre quel la testa-pieds è di circa 180 cm, tenendo canto della 
" poca abitudlne • a usare I pledi, la velocltà media dl un 
Impulsa nel nervi umanl risulta di circa 1 cm / msec; è giusto, 
signori biologi?). 
Per finire, una curiosità : guardate la figura SA. 
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Chiudendo all'istante to l'interruttore 1 (uno di quelli normali, 
a levetta) . scommetto che troviate giusto, corne grafico cor­
rispondente alla tensione ai capi di R, la figura 5B. Anch'io lo 
pensavo, ma un controllo con il TT mi ha portato a pensare 
piuttosto al grafico di figura SC; ho potuto infatti eseguire co­
modamente le misure indicate dalle freccette , le quali sono 
risultate : a) = 80 microsec; b) 180 = microsec: c) = 160 
microsec; d) = 540 microsec. Non vi salti in mente, quindi, 
di usare un normale interruttore a levetta per produrre un solo 
impulsa pulito pulito! 

Il circuito 

Il hostro TT si potrebbe chiamare un • elaboratore lbrido •: 
è, cioè, una specie di calcolatore elettronico costitulto da una 
parte di_gitale e da una parte analogica, più una terza parte 
(fnterface) che permette la corretta introduzione dei dati 
(gll lmpulsl di ingresso) . La parte digitale è il cervello del 
complesso, mentre quel la analogica ne è li cuore: io sono un 
sentimentale, ragione per cui comincerà proprio dal " cuore •. 

TT = Time-Tester 
ovvero variazloni e fuga per FET e orchestra. 
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TT = Time-Tester 
ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 
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Il circuito-base è quello di figura 6A, costituito da un FET e 
da un transistor PNP. Se ricordate, questo schema è già apparso 
su CD-CO n. 4-67, nell'articolo di E. Accenti, dove perà appare 
corne oscillatore; in pratica non oscilla affatto (e perché 
dovrebbe?) , bensl integra: infatti è proprio un circuito integra­
tore dalla buona linearità suggerito dalla Siliconix. Un altro 
modo di disegnare il circuito è quello della figura 68, in cui 
il triangolo racchiude la parte di circuito che è ridisegnata 
in 6C. 

B C 

Quel triangolo sta a rappresentare un amplificatore operazio­
nale. Per chi non lo sapesse, un amplificatore operazionale 
è.. . una gran comodità, perché permette di descrivere il fun­
zionamento del circuito in cui è inserito (nel nostro caso il 
circuito 68) con delle semplici formule che riguardano esclu­
sivamente gli elementi di controllo esterni (-VB, R,, Co), senza 
tener conto di quanto accade all'interno (nel nostro caso, cioè, 
non considereremo affatto 01, 02, R1, R2). Un momento, perà: 
non basta certo chiudere un circuito dentro un triangolo per 
dire che è un amplificatore operazionale; perché lo sia dav­
vero deve obbedire a queste poche regole: 

1) essere, innanzitutto, un amplificatore ( ! ) , con accoppiamento 
in continua ; 

2) l'impedenza d'ingresso deve essere infinita; 
3) l 'impedenza d'uscita deve essere zero; 
4) il guadagno M deve essere infinito, e negativo (inversione 

di segno tra entrata e uscita); 
5) quando l'entrata è zero anche l'uscita deve essere zero. 

Avrete certo capito che queste sono regole teoriche, che ln 
pratica non si otterranno mai; per fortuna è possibile venir 
meno a queste regole, con discrezione, senza invalidare troppo 
le formule di cui ho parlato prima; bisogna perà tener presente, 
da una parte, il massimo errore concesso, e, dall'altra, di 
quanto ci si discosta dalle regole. Ma torniamo al circuito 6C. 
L'impedenza d'ingresso è veramente molto alta, grazie al FET: 
almeno diverse centinaia di megaohm, cioè quasi infinita ri­
spetto agli altri valori in gioco. 
L'impedenza di uscita è dell'ordine di alcune migliaia di ohm; 
non è proprio zero , ma, se confrontata con il carico, puà 
ancora andare bene. L'inversione di segno c'è, grazie a 02 
(il FET lavora corne source-follower); l'amplificazione non è 
davvero infinita: circa 30 volte! 
Per finire, quando l'entrata è zero (SA chiuso), l'uscita non è 
affatto zero, ma circa -7 V. cc E' un disastro allora », dirà 
qualcuno. Niente affatto : che l'uscita non sia zero contempora­
neamente all'entrata non ha importanza, nel nostro caso, perché 



l'elemento di reazione (feedback) è un condensatore (Col, per 
cui non ha più importanza la tensione di uscita, ma solo le 
sue variazioni. L'amplificazione, per quanta passa sembrare 
esigua, contribuisce all'errore totale con non più della 0,3%, 
e lo stesso dicasi per l'impedenza di uscita. La maggior parte 
dell'errore finale è dovuta aile perdite del condensatore Co, 
quando questo è di elevato valore e anche R, è piuttosto 
elevata (più di 1 megaohm). Questo porta a un errore massimo 
nelle letture del 3% fonda scala, nei casi peggiori, cioè le 
ultime tre portate di tempo (30, 100, 300 secondi), dove il 
TT lascia volentieri il posta, se è necessaria una precisione 
migliore, ai normali cronometri. 
Ma ecco finalmente la formula, di cui ho parlato prima, che 
descrive il funzionamento del circuito: 

/1. Vout = - ---- (1) 

Ouesta è una formula generica che vale anche con VB variabile 
nel tempo, ma, nel nostro casa VB = costante, e questo sem­
plifica le case, infatti: 

VB 
/1. Vout = . VB . t = . t (2) 

T 

dove T = Ro Co è la costante di tempo dell'integratore, t è il 
tempo trascorso da quando si è aperto S, (in secondi), Ro è in 
megaohm e Co in microfarad. 
Come si puèJ facilrriente constatare, la variazione della tensione 
di uscita è direttamente proporzionale al tempo trascorso t. 
Assunta un dato valore di VB si ,possono ara facilmente cal­
colare valori di R, e Co per cui, a una variazione sempre uguale 
fi. Vou,, corrispondano valori di t = 0,3 msec, 1 msec, ... 100 sec, 
300 sec. Nella versione finale (figura 15) Ro è sostituita da 
sette resistenze, mentre Co è sostituito da due condensatori 
le cui capacità stanno nel rapporta 1000/1, per un totale di 
14 portate. 

1• Variazione sui tema: CAPACIMETRO. Con tale circuito è casa 
semplicissima tare un insolito capacimetro per grosse capacità, 
altrimenti molto difficili da misurare. Fissando VB = 10 V, 
R, = 10 MQ, basta porre in Co il condensatore incognito, aprire 
S,, e, con un cronometro, contare il numero di secondi neces­
sario perché Vou, cali di 1 V esatto. La capacità incognita sarà 
uguale, in microfarad, ai secondi passati: agni seconda 1 
microfarad! Con Ro = 1 MQ agni seconda sarà uguale a 10 
microfarad, e cosl via. Si puèJ raggiungere una precisione del 
2-;-3%. 
2• Variazione sui tema: MEGAOHMMETRO. Stessa disposizione 
di prima, solo che ara si userà un condensatore di capacità 
conosciuta per determinare resistenze sconosciute; è possibile 
misurare resistenze fino a 5-;-10.000 megaohm (!) con una pre­
cisione ben maggiore di quella permessa dai normali voltmetri 
a valvola. 
3• Variazione sui tema: TEMPIMETRO. Basta aggiungere un altro 
interruttore, SB (figura 7). 
ln posizione di riposo SA e SB sono chiusi; all'inizio del feno­
meno da misurare si apre SA: corne spiegato sopra, da questo 
momento la tensione di uscita comincia a calare a ritmo co­
stante. Alla fine del fenomeno si apre SB, il che, considerando 
la figura 6B equivale a porre VB = O; dalle formule (1) e (2) 
si ricava che fi. Vou, = 0, per cui Vou, si blocca al valore che 
aveva nell'istante in cui si è aperto SB. Mediante un voltmetro 
è possibile misurare il fi. Vou, totale, e di qui passare al tempo 
trascorso. 
Sono possibili aitre interessanti variazioni, che qui nomina 
solamente: generatore di tensioni a dente di sega, molto lineare 
e a bassissima scansione; generatore di tensioni a più gradini; 
generatore-base per voltmetro digitale. 

TT = Time-Tester 
ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 
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TT = lime-Tester 
ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 
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Nota importante: tutte le volte che si usa il circuito 6A, bisogna 
tener presente che, perché possa funzionare correttamente, si 
deve regolare R1 fino a che la tensione di uscita sia di circa 
il 20 % più bassa della tensione di a!imentazione. 
E' la terza variazione che ci servirà per costruire il TT. 
Basterà sostituire i due interruttori con un sistema esclusiva­
mente elettronico, in modo da poter misurare anche tempi 
piccolissimi, ma prima ci sono delle aggiunte al semplice cir­
cuito visto fin'ora, perché, cosi com'è, non è ancora soddisfa­
cente . P7, R16, 17, 18 e M (vedi figura 15) costituiscono il mi­
suratore di 6 Vao,. Il massimo 6 Vao, misurato è di circa 1,4 V. 

( 6 Vaa,l max 
Il fatto che cosi ------ = - contribuisce a mantenere 

Va 7 

buona la linearità delle scale . Ritornando alla figura 7 ho detto 
poco fa che, aprendo Sa, si blocca V""' : non è vero, in pratica, 
a causa di due fattori inevitabili : 1) la piccola corrente di per­
dita del FET (i1, in figura 8) tra drain e gate. Con Sa aperto, 
quindi, V""' continuerà a decrescere, anche se molto lenta­
mente; 2) quando C. assume valori elevati (decine di micro­
farad) anche la sua corrente di perdita (i2, figura 8) non è 
più trascurabile, e ha un effetto ana logo a i1. 
Poiché, volenti o nolenti i1 e i2 ci sono e non si possono eli­
minare, ho rimediato abbastanza semplicemente corne appare 
in figura 8: basta tare arrivare sui gate due aitre correnti 
esattamente uguali, ma di segno opposto aile prime due, cioè 
-i1 e -i2, servendosi dei circuiti A e B alimentati a poten­
ziale positivo rispetto alla massa. Nel circuito finale (figura 15) 
il circuito B è costituito semplicemente da resistenze (R14 
e P2), e bilancia la corrente di fuga del grosso C2. Il circuito A, 
invece, è più complesso , essendo costituito dal transistor al 
silicio 03, polarizzato con quei bei valori che potete vedere 
(6 ,8 MQ!). 



Il circuito lavora con correnti di collettore spaventosamente TT= Time-Tester 
basse (nA), ma funziona. Usando un transistor, invece ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 

che resistenze corne in B, si ha il vantaggio di ottenere con-
temporaneamente una buona compensazione termica del FET. 
Con queste aggiunte si è potuta ottenere, corne si è detto 
nelle caratteristiche, una buona « memorizzazione • del risultato 
(errore massimo 3% àopo 60"). 
1 due interruttori s. ed SB sono stati sostituiti da 02 e 01, 
rispettivamente; è assolutamente necessario che questi due 
transistori siano al silicio e di buona qualità, in modo da pre­
sentare, in condizione di « aperto •, una resistenza C-E altis­
sima (aitre 10.000 MQ). Per pilotare 01 e 02, mediante R2 e 
R4 nei due punti di lavoro (aperto-chiuso), vale la seguente 
tabella: 

transistor conduzione interdizione 

01 -7 V -11 V 
- --02--------_- 2~v-,-------+- 2 v--

Poiché i segnali di comando vengono presi dai collettori di due 
transistori (07-09), dove la tensione ha solo i due livelli 
--4 e -8, si provvede a spostare tale tensione di -3 V per 01 
e rli +6 V per 02, mediante di zener D21-2, appunto di 3 e 
6 V-zener. 
Il cuore è a posta: possiamo rimetterlo a posta nella gabbia 
toracica e passare al « cervello ». A questo punto è necessario, 
infatti , un qualche casa che provveda a comandare SA e SB, 
cioè 02 e 01 nel giusto modo, e cioè: 

in posizione di riposo (reset) s. chiuso 

(e 1" impulsa s. aperto 
2" impulso s. aperto 
3°, 4°, 5° .. . posizioni 

Ouesto per il conteggio singolo; per sommare gli impulsi, invece: 

in posizione di ri.posa (reset) SA chiuso 
1" impulsa SA aperto 

b) 2" impulsa SA aperto 
success1v1 impulsi dispari SA aperto 
successivi impulsi pari s. aperto 

Tutto questo puè> essere anche rappresentato dalla figura 9. 

e cc . 

• IHPULSI 

(le tensioni sono riferite a massa) 

Se chiuso o aperto 
Se chiuso 
Se aperto 

immutate 

Se chiuso o aperto 
s. chiuso 
SB aperto 
SB chiuso 
SB aperto 

Figura 9 
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TT conta solo quando Se è chiuso, 
a) b) cloè negli intervalli che sono trattegglati 
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Elenco componenti (figura 15) 
Oiodi 
021 3 V (T23 ,3) 023 4 V (T24,3) 
022 6 V (TZ6,2) 024 9 V (T29,1) 
(le sigle a fianco sono le corrispondenti dei diodi 
Thompson) 
01.. .7 OA91 
08 OA210 
Transistor! 
01 , 0 10 (slllclo) A622, C424 (SGS) 
0 2, 0 3, 0 5 (slllclo) 2N1131, V43S (SGS) 
0 4 FET a canale P (esemplo U148 Slllconix) 
(1111 SGS sono reperlbll l presso G.B.C.: 1 Sillconlx 
preaso: De Mlco, Via Manzoni 31, Mllano) . 
0 6, 0 7, 0 8. 0 9, 011, 0 12 sono normali pnp al 
germanlo (io ho usato degll OC33 recuperatl da 
basette por calco latorl) os . AC1 25/126 e a ltrl. 
Condensatori 
C1 0,04 µF ceramico o poliestere (vedi testo) 
C2 60 µF ± 20% al tantalio, bassa perdita (15 V) 
C3 2 nf 
C4 10 nf 
C5,C6 2 nf 
C7 100 nf 
C8 100 µF (6 V) 
C9,C10 2 nF 
c11 100 nf 
C12 150 pf 
C13,C14,C15 100 nF 
C16 200 µF 25 V 
C17 100 µF 15 V 
M microamperometro 50 µA fondo scala 
Potenziometrl 
P1 2,5 Mn semlfisso 
P2 100 kn semifisso 
PJ 500 n regolabile 
P4 5 kn semlfisso 
Resis1enze 
R1 15 kn 
R2 10 kn 
R3 15 kn 
R4 10 kn 
R5 30 kn 
R6 100 kn 1% 
R7 300 kl1 1% 
RS 1 Mn 1% 
R9 3 Mn 1% 
R10 10 Mn 1% 
R11 30 Mn 1% 
R12 6,8 Mn 
R13 6,8 Mn 
R14 6,8 Mn 
R15 8,2 kn 
R16 10 kn 
R17 2,2 kl1 
RIB 6,8 kn 
R19 15 kn 
R20 5,6 kn 
R21 6,8 kn 
R22 1.5 kn 

P5 500 
P6 5 
P7 20 

n semifisso 
kn semifisso 
k..'1 semifisso 

R23 1,5 kn 
R24 5,6 kn 
R25 6,8 kn 
R26 15 kn 
R27 15 kn 
R28 5,6 kl1 
R29 6,8 kn 
R30 1,5 kn 
R31 1,5 kn 
R32 15 kl1 
R33 5,6 kn 
R34 6,8 kl1 
R35 150 kn 
R36 680 n 
R37 3,9 kn 
R38 3,3 k!l 
R39 2,7 kn 
R40 10 kl1 
R41 10 k!l 
R42 2,2 kn 
R43 (vedi figura 13) 

Tutte le resistenze al 10% , salvo R6 .. . 11. 

Ouesto si è ottenuto col circuito di figura 10. 
06/ 07 e 08/ 09 formano due flip-flop dove 07 e 09 pilotano, 
mediante DZ1 e DZ2 i transistori/interruttori s. (02) e SB (01), 
corne già detto. Mediante Il comando reset si fa ln modo che 
1 due fllp-flop si dispongano in maniera tale che S, sia chiuso 
e Sa aperto (vedi figura 9), e ln modo da essere sensiblll, la 
prima volta, agll impulsi che arrivano sui lato sinlstro. li primo 
fllp-flop puo rlcevere gli lmpulsi soltanto da sinistra, mentre 
li seconda Il riceve da destra permanentemente, e da slnisti'a 
in maniera dipendente dalla posizione del deviatore H. Ouando 
H è in A il 2° flip-flop riceve , da sin istra, solo un impulsa, 
prodotto dal 1° flip-flop nel momento ln cul cambla stato: 
quando H è ln B il 2° flip-flop ha entrambi gli ingressl , destro 
e slnlstro, permanentemente collegllli a!l'lngresso principale 
degli impulsl. Basta conoscere un po' il modo dl funzlonare del 
clrcuiti flip-flop per esamlnare la ris posta del circuito dl figura 10 
a una serie dl lmpulsi applicati all'ingresso. e rlconoscere 
corne, con H ln A si ottenga Il graflco 9a), e con H in B si 
ottenga quello 9b) . Ogni volta che si ag isce sui comando reset 
si riporta tutto nelle condlzlonl inlziali. 
ln figura 15 si puà vedere la realizzazione pratica dl quanto 
lndlcato sommarlamente in figura 10. Come si vede i due 
flip-flop sono ldentici, salvo il fatto che Il 1° manca della rete 
• capacità-dlodo-resistenza • su lla base di 07, data che deve 
scattare solo una volta . ln parallelo aile resistenze R28 e R33 
del 2°, poi, sono stati aggiunti due condensatori da 2 nF cia­
scuno, per aumentare la velocità di risposta aile frequenze più 
alte. il pilotaggio dei flip-flop avviene mediante i diodi D1, D2, D3. 
A causa di questi diodi ai due circuiti arriveranno, sulle basi 
dei transistori, soltanto impulsi positivi. Sarà sensibile all'im­
pulso, quindi, quel transistor la cui base non sia già positiva 
rispetto agli emettitori, cioè (guarda caso), sia negativa rispetto 
ad essi (notare che i 4 emettitori sono tutti allo stesso poten­
ziale); deduzione logica: l'impulso di comando agisce sui 
transistor che è in conduzione, facendogli cambiare stato e 
rendendo sensibile il suo compagno. 
Il reset si ottiene portando a massa le basi dl 07 e 09 (corne 
ho appena spiegato, ln questo modo saranno sensibili gli altri 
due transistor!, 06 e 08. quel li • a sinistra •) . Polché il co­
mando deve essere lstantaneo per entrambi, soprattutto nella 
fase di rilascio, cioè quando si • !iberano • da massa le due 
bas!, si è dovuto ricorrere a un unico comando, il pulsante K, 
che agisce su entrambe le basi; naturalmente non si potevano 
attaccare insieme le basi e mandarle poi al pulsante; mi sono 
servito allora di un • trucco •, costituito dai diodi D4 e 05, i 
quali, insieme alla resistenza R26 sono disposti in modo tale 
da non far influenzare minimamente tra loro i due flip-flop, quando 
K è rilasciato, ma entrano in conduzione quando lo si chiude, 
cortocircuitando verso massa le basi a cui sono collegati. 
Sul « cervello • mi sembra che non ci sia altro da dire, o meglio, 
bisogna ancora ricordare che il suo ingresso (segnato da una 
freccia con l'asterisco in figura 15) necessita solo di impulsi 
positivi, ed è insensibile a quelli negativi; ancora, gli impulsl 
in arrivo devono avere un 'ampiezza sufficiente e un fronte 
d'onda molto ripido perché siano efficaci, ed essere possibi!­
mente tutti uguali in altezza aile alte frequenze di ripetizione, 
perché non succeda di « perdere • qualche colpo. D'altra parte 
a noi serviva uno strumento sensibile oltre che agli lmpulsi 
positivi anche a quelli negativi, con possibilità di scelta; 
inoltre è indispensabile che agli impu!si applicati all'ingresso 
non siano imposte limitazioni di forma, ampiezza, simmetria. 
Per risolvere questi ultimi problemi ecco il circuito 010, 011, 
012, le « braccia • del sistema: 010 è lo stadio di ingresso, 
ad alta impedenza; con la disposizione e i valori adottati si 
ottiene un'amplificazione di circa 5 volte, con una impedenza 
di ingresso uguale a 100 kQ con in parallelo 50 pF. Da! collet­
tore di 010 il segnale passa alla rete C12-R38, che lo differen-
2ia : il segnale, ridotto a impulsi grilletto positivi o negativi, 
viene portato sulla base di 011 che provvede a fornirne due 
« copie •, uguali in ampiezza ma di segno opposto, una sui 
collettore e una sull'emettitore. Mediante S4 è possibile man-



dare sulla base di 012, attraverso la rete « condensatore-resi­
stenza-diodo ", o gli impulsi negativi presenti sui collettore di 
011, o quelli dell'emettitore, o entrambi (gli impulsi positivi 
sono bloccati dai diodi); la disposizione dei diodi è tale da 
non far influenzare tra loro le tensioni di collettore ed emet­
titore di 011, quando S4 è nella posizione inferiore. Gli impulsi 
negativi diventano forti impulsi positivi, di ampiezza costante 
e dalla giusta forma, sui collettore di 012, e di qui vengono 
inviati al cervello, cioè ai flip-flop. A seconda della posizione 
di S4 avremo allora un impulsa positiva sui collettore di 012 
quando: 
all'ingresso c'è un impulsa positiva, a) 
un impulsa negativo, b) 
un impulsa qualsiasi, senza riguardo alla polarità, c). 
0uesto è riportato in figura 11. 
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TT = lime-Tester 
ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 

Figura 11 

--- alcuni tipi di segnali di 
ingresso equivalenti 
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.........._ ... '--.. 
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t 

E' tutto; naturalmente ci vuole ancora qualche casa che « ali­
menti » questo circuito « androide »: potete servivi dell'alimen­
tazione a pile (figura 12) o di quel la a rete (figura 13). 
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Figura 12 

B1 e B3 forniscono meno 
di 1 mA. 

B2 fornisce circa 13 mA. 
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scegliere R43 tale che 
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TT = Time-Tester 
ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 

altra vista di tittl 

seguono componenti (figura 15) 

T1 trasformatore di allmentazione: 
1,5 W; sec. 15 + 18 V 
es. H/ 323-1 GBC 

Commutatori: 
S1 1 via • 7 posizioni S3 1 via · 2 posizioni 
S2 1 via • 2 posizioni S4 2 vie - 3 posizioni 
SS interruttore (montato o su P3 o su uno degli 

altri commutatori, o a parte) 

La seconda è preferibile per la presenza degli zener, che 
assicurano una tensione costante, specie quella di -9 V. Come 
risulta dalle formule (1) e (2). infatti, la precisione dell'inte­
gratore dipende linearmente dalla stabilità di VB. 

sec. 

1 

• ,01100 sa ..t:1illl. 

Sulla costruzione non mi soffermo; chi vorrà costruire il TT 
pensa sia in grado di fare da solo . A puro titolo indicativo in 
figura 14 è riportata la basetta su cui è montato il « cervello » 

del TT. 1 potenziometri che nello schema di figura 15 hanno 
vicino quel segno simile al « sosta vietata •, sono semifissi. 
L'unico potenziometro " esterno » è P3. 

l> .J:, a - 9Y 

MONTAGGIO SEZIONE Q6 + Q9 '""'" " i 
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TT = lime-Tester 
ovvero variazioni e fuga per FET e orchestra. 
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TT = Time-Tesler··, 
ovvero variazionl e fuga per FET e orchestra. 

ATTENZIONE: Se non sapete dove prendere l'onda 
quadra necessaria per la taratura, usate questo 
semplice circuito, ricavato da una pubblicazione 
SGS: 

r----- - o-- - -----+9V 

980ll _ _ __ o..,u1__n_n_ 

c, 

100,.r 3,9 
- 12V •D 

~ ~---+-- -+----- o 

1 due transistori sono uguall, NPN (2N706, 2N708, 
A622, C424 ecc), le resistenze al 10%. La Ire• 
quenza delle onde quadre dlpende dal valore di 
valore di C,c (unico elemento capacltlvo che re­
gola la frequenza) e dai valori delle resistenze; 
con i valori in figura è. approssimativamente: 

fout= 
100.000 · 3 

Cx (ln nF) 
Hz 

Con C,c = 20 nF si avrà, ad esempio, un'onda 
quadra di circa 15.000 Hz. 

740 

Taratura 

Forza e coraggio, signori, è una di quelle tarature « laboriose •. 
1") regolare P5 fino a che sugli emettitori di 06 ... 09 non ci 
siano -3,5 V. 
2°) portare P3 a metà corsa; regolare P4 per lo zero del mi­
croamperometro. P3, che è esterno, servirà per l'azzeramento di 
tanto in tanto. 
3°) mandare un'onda quadra (2+5 V, 10+20 kHz) all'ingresso 
del TT; controllare con l'oscilloscopio il segnale di collettore 
dl 0 12 quando S4 è nella posizione bassa. Regolare P6 fi no a 
ottenere l'uguaglianza del plcchi (figura 16) . Ottenuto questo 
provate a commutare S4 nelle rimanentl due posizlonl; se fun­
ziona tutto bene un impulso si e uno no deve scomparlre. 
4°) sempre con la stessa onda quadra all'lngresso, provare il 
TT nel suo funzionamento normale, cloè: porre S2 nella portata 
millisecondi (C1); porre S4 in una posizione qualsiasi; S3 nella 
posizione A (mono-impulso). 
Premere per un istante il pulsante K (reset), poi lasciarlo 
andare; lo strumento dovrebbe dare 1111'indicazion,3 nella 2• metà 
della scala; se non è cosi ripetere la prova dopa aver com­
mutato S1 su un'altra posizione. Riusciti ad avere una buona 
indicazione molto probabilmente l'ago non starà affatto ferma, 
ma sarà affetto da un forte • drift•. RElgolare allora P1 fino a 
eliminare tale movimento (il cursore di P1, prima di tutto quanto 
sopra, deve trovarsi dalla parte positiva di P1). 
5°) spostare S2 nella portata secondi (C2): toccando con un 
cacciavite l'ingresso, cercate di far partire il TT, e fermarlo 
non appena l'ago è verso la metà della scala. Annullate il 
drift regolando P2. 
6"} t-aratura delle scale ln secondi : inserire tutto P7; porre S1 
sulla porta ta 300 sec (R1 1 30 MQ): fate partite, con un lm­
pulso (Il sollto cacciavlte), li TT, e, dopo esattamente 300 
secondi bloccatelo ; regolate ara P7 flno a portare l 'indice esat­
tamente a fonda scala. Tutto qui ; potete provare ora sulle 
aitre portate, e controllare se la taratura è esatta; magari 
sarà necessario qualche ritocchino a P7, ma la cosa è facile. 
(IMPORfANTE: scegliete bene C2; deve avere una capacità di 
circa 60 microfarad, con tolleranza non superiore al ± 20 %; 
buona casa se è al tantalio, in modo che le perdite siano 
minime). 
7°) una volta tarato il circuito in secondi in base al valore 
effettivo di C2, per tarare il circuito in millisecondi è neces­
sario e sufficiente che C1 sia esattamente un millesimo di C2; 
per questo, nella l ista del valori C1 ha un valore " basso •, 
cioè 0,04 !LF, perché dovremo aggiungervl. per tentativl, 
aitre capacltà, di valore piu basso, flno a raggiungere il va!ore 
esatto. E' necessario, perà, un campione di tempo pluttosto 
breve e dl lunghezza conosciuta: la frequenza di re-te, a 50 Hz. 
Nelle prime due posizioni di S4 si misurerà l'lntero periodo 
(20 msec) , nell 'ultlma si misurerà il mezzo periodo (10 msec). 
Basterà allora tarare C1 perché, su una portata adatta ( 10 o 30 
msec fonda scala), il TT segni il valore esatto . Se non avete 
un'onda quadra a frequenza di rete potete rimediare mandando 
10 V c.a . all'ingresso del TT, e bypassando C12 con un conden­
satore da 10 nF ( ... ma ricordatevi poi di toglierlo). 
La scelta dei condensatori che costituiscono C1 è meno impe­
gnativa che per C2; basterà usare dei condensatori ceramici, 
cioè i normali a disco. 

Commiato 

Ora che ci ripenso, temo che vl siate spaventatl nef leggermi 
fin qui (ammesso e non concesso che qualcuno l'abbia fatto) : 
sembra tutto piutfosto complicato e poco chlaro; la cosa mi 
displace perché ln pratfca non ho trovato nessuna diffico/tà, 
e ogni operazione mf è sembrata più che naturale, ma del 
resta non saprei spiegarml meg/lo: con la speranza che sia 
solo una mla impressione, Vi prego, ln agni caso, dl scusarmi 
se non tutti l puntl sono chfarl, e di considerarml a Vostr;, 
d/spos/zione per qualuQque ulteriore chlarlmemo. 
Arrivederci. 



« Lab amplifier» 
di Gerd Koch 

Il problema da risolvere era il seguente: 
- occorreva un amplificatore per provare microfoni, chitarre, 
organi, ecc.; 
- le impedenze di ta/i sorgenti variano da un minime, di 50 Q 
a un massimo di 100 kQ a scatti; 
- le spine usate sono di diverso tipo, occorreva pertanto un 
ingresso universa/e; 
- occorreva una certa potenza; 

occorreva (fattore essenzia/e) una buona linenrità; 
- occorreva una rea/izzazione compatta facile ,/a accu/tare; 
- occorreva infine la possibilità di usare il comp/f:sso sorgente-
amplificatore per provare a/topar/anti, colonne ecc. aventi le 
due spine standardizzate di ingresso per tali app/icazioni. 

li problema suaccennato è stato risolto corne segue: 
- realizzazione di un se/ettore d'impedenze a tre posizioni: 
a/ta-media-bas sa; 
- ingressi multip/i ottenuti con 8 preu• dr1erse col/egate in 
para/le/a: 1 presa microfonica Ge/osa, : p1 esa microfonica a 
norme DIN a 5 contatti, 1 presa coax picco/a, 1 presa coax 
grande, 1 presa plug, 1 jack per spinotti 0 3 5 mm, 1 jack per 
spinotti 0 5 mm e infine 1 1ack per spinott, 0 6,4 mm; 
- uscita ottenuta cor una µresa a norme D!N per a/toparlanti 
in unione a un jack 0 6,4 col/egato a commutatore; 
- potenza e lfnearità sono state semplicemente ottenute im­
piegando un'ottimo AM 25 Il. 
- una rea/izzazione compatta è stata ottenuta montando il 
tutto in un mini-box Gi tipo 800/9 avente le dimensioni di 255 
di lunghezza per 105 di a/tezza per 162 mm di profondità. 
Fissati i punti principali, passiamo a esaminare più da vicino 
il materiale impiegato per la realizzazione. 
La possibilità di avere ingressi con prese diverse è stata 
realizzata semplicemente installando sui pannello frontale 
(figura 1 e foto) tutti i tipi di attacchi comunemente usati e 
nel collegarli in parallelo in modo da avere un'unica uscita; 
sebbene questo sistema possa introdurre rumore nell'amplificato­
re, ho constatato che basta non toccare gli altri ingressi du­
rante le prove per avere un funzionamento perfetto. 

1 collegamenti vanno eseguiti con rame stagnato di grossa se­
zione facendo attenzione a far convergere i vari fili di rac­
cordo nello stesso punto, sempre per ridurre l'eventuale rumo­
re; aitres] occorre un secondo conduttore col quale verranno 
collegati fra loro tutti i punti di massa, interruttori e poten­
ziometri compresi, essendo il contenitore verniciato e perciè> 

NUOVA EDIZIONE 

CATALOGO 
SEMICONDUTTORI 
Comprende una ampia gamma dl semicondut­
tori disponibili sui mercato. 
Comprende le caratteristiche tecniche di ogni 
tipo ed i prezzi netti. 
Tutti i componenti elencati sono disponibili im­
mediatamente per pronta consegna e sono ga­
rantiti nuovi. 

- Transistori al germanio 
- transistori al silicio 
- Transistori di alla potenza 
- Transistori FET 
- Circuiti integrati 
- Transistori MOS 
- Diodi 
- Diodi Zener. 

Ouesto catalogo facilita la scelta dei tipi e ne 
i nd i ca esattamente i I prezzo di vend ita netto 
massimamente scontato. 
Viene inivato a chiunque ne faccia richiesta 
allegando L. 200 in francobolli. 

ELEDRA 3S - 20122 Milano 
Via L. Da Viadana 9 
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• Lab amplifier » 

Figura 1 
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poco adatto a uno stabile contatto con la massa; unica atten­
zione aile prese coax o coassiali o se non basta quel tipo di 
prese filettate esternamente che si raccordano alla spine me­
diante avvitatura, che andranno montate isolando con tubetto 
il conduttore centrale d'uscita; e aile prese Geloso e OIN, la 
prima andrà collegata con gli estremi a massa pre levando il 
segnale dal conduttore centrale, mentre la seconda andrà col­
legata mettendo a massa il centrale e prelevando il segnale 
ai due estremi 1 e 5 tralasciando le aitre due pag\iette. 
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Per sempliflcarvi l 'acqulsto vl dè i numerl dl catalogo di tutte 
le prese usate: presa Geloso 398 o Marcucci 2 ' 1325; presa 
plug Geloso 81182 • GBC G/ 2581-1 • Marcucci 2/ 1340; presa 
DIN a 5 contatti GBC G/ 2500-22 • Matcucci 2/ 1398: Jack 0 3.5 
Geloso 9023 • GBC G/ 1547 • Marcucci 7 / 247 ; Jack 0 5 Ge­
loso 9004 • GBC G/ 1542 • Marcucci 2/ 1320; presa coax piccola 
GBC G/ 2594-4; presa coax grande GBC G 12597.1 • Marcuccl 
2/ 1320; jack 0 6,4 GBC G/ 1522 - Marcucci 7/ 238. 
Subito dopa gli ingressl c'è il seiettore d'impedenze rea lizzato 
con un commutatore bipolare a slitta Continental-Wirt a tre 
posizioni (GBC G/ 1152-5) molto pratico per queste applicazioni 
poiché fra l'altro ingombra poco spazio e in cambio richiede 
un foro rettangolare ; eventualmente potete usare o una tastie­
ra o un normale commutatore rotante, ma credetemi questa è 
la soluzione migliore. A schema (figura 2) il commutatore è 

Figura 2 

rappresentato da una tratteggiatura , oltre ai contatti, e andrà 
collegato tale e quale poiché eventuali variant! compromette­
rebbero tutto; il reostato è un elemento miniaturizzato e andrà 
montato direttamente sulle pagliette del r.ommutatore, l'uscita 
andrà fatta con uno spezzone di cavo schermato. 
Il trasformatore d'irnpedenza necessario a elevare il segnale 
uscente dai microfoni a 50-ë-60 e 250 Q e ad adattarlo ai 
2 kQ d'ingresso dell'AM 25 Il; è realizzato connesso a base 
comune che corne sapete presenta un'impedenza d'entrata mol­
to bassa; io ho usato un OC71 comunque andranno meglio o 
un AC107 noto per il basso rumore, op;:iure un AC125 o AC126 
qualora si desiderasse un forte guadagno, oppure (molto indi­
cato) un OC44 o SFT308 che è in contenitore metallico. L'impe­
denze d'entrata saranno cosl tre : bassa (30-ë-300 Q). media 
(2 kQ), alta (50-ë-100 kQ); tenete presente che, per via del 
tipo di elevatore scelto, la sensibilità si riduce progressivamente 
con l'aumentare del valore del resistore variabile . 



l'amplificatore AM 25 Il andrà collegato corne a figura 3 che "Lab amplifier• 
riproduce parte del circuito stampato, il punto B è l'entrata 
originale in serie alla quale andrà collegato un resistore da 

~~.---~-~ 2e 1 ~ -!o-
A 

i3,9KA AM 2511 
SJL 

B 

(9 

3,9 kQ ancorato al punto A che diventerà l'ingresso, al punto 
D ci sono 12 V negativi utili per alimentare il trasformatore 
elettronico d'impedenza; l'uscita è il punto E, mentre l 'alimen­
tazione e la massa dovranno essere collegate unicamente nei 
puntl segnatl. 

Figura 4 

Agura 3 

220 

L'alimentatore è stato realizzato con l'apposlto trasformatore 
erogante 33 V 1 A. raddrizzatl con un ponte al siliclo ln epoxy tl­
po PM411 0 Raytheon-ELSI segulto da una cartuccla Facon da 3000 
~LF 50 VL; sui primarlo aitre al cambiatenslonl è stata lnserlta 
una presa dl corrente (montata sui pannello frontale) sempre 
ln tensJone, una lampadina al neon (GBC G/ 1844 • Marcucci 
1/ 964) ; l'lnterruttore d'accensione è anch'esso a slitta (GBC 
G/ 1152) ; tra linea e massa c'è un condensa tore da 47 + 100 µF 
400 VL; durante le prove ho notafo che collegando a terra la 
massa generale diminuisce il lievissimo ronzlo presente dovuto 
alla mancanza di una vara e propria cella di filtraggio, mlglio­
rando dl conseguenza la rlproduzione ; ln tal casa li condensa­
tore fra rete e massa potrà essere omesso. 
l'uscita (figura 5) è attuata con un jack per spine 0 6,4 mm 
connesso a commutatore che inserisce nella posizione di ri­
poso l'optional costituito da una presa normalizzata OIN per 
altoparlanti, la cui boccola centrale [rettangolare) và connessa 
a massa mentre quella laterale (rotonda) va al jack ovvero 
all'AM 25 Il. 
Il montaggio generale (figura 6) avverrà utilizzando i quattro 
lati del contenitore e il pannello frontale, quello posteriore è 
stato omesso e sostituito con un fonda di cartone forato per 
permettere la sempre utile circolazione d'aria. 
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Sul lato inferiore, aitre a quattro piedini di gomma o plastica, 
verrà montato con 4 viti e rondelle grower il trasformatore 
d'alimentazione (tratteggiato); davanti al trasformatore verrà 
fissato il condensatore di filtraggio con un metodo speciale 
consistente nell'usare una clip d'acciaio (GBC G/17) isolata 
con tubetto di PVC e fissata al contenitore con una normale 
vite da 3 MA; il condensatore vi verrà inserito a pressione 
facendo attenzione che rimanga isolato da massa. 
Sulla calotta del trasformatore va montata una strip a 3+1 
termi·nali per pater collegare il raddrizzatore; i collegamenti 
d'alimentazione e d'uscita vanna effettuati con trecciola 0 
1 + 1,2 mm e con filo stagnato per le masse, utilizzando varie 
pagliette collegate fra loro. 

Sul lato del trasformatore in corrispondenza dell'uscita dei 
fili, si monterà il cambiatensione e un passafilo per il cordone 
d'alimentazione; sull'altro lato i connettori per l'altoparlante. 
Sul lato superiore si monterà l'AM 25 Il mediante due viti 
passanti tra il contenitore e i radiatori dei transistori finali, 
precedentemente forati; questa disposizione aitre a permettere 
un montaggio molto rigido, contribuisce a smaltire il calore 
generato in quanta • allunga • le dimensioni dei radiatori. 
Particolare cura dovrà essere data alla preparazione del pan­
nello frontale essendo il contenitore fornito verniciato (grigio) 
poiché i graffi rimangono; i fori andranno fatti con le punte 
adatte e rifiniti con una punta conica che asporterà le sbava­
ture, i fori rettangolari vanna eseguiti con una punta 0 2 mm 
forando in sequenza tutto il perimetro della finestra da aspor­
tare, unendo poi i fori con una punta da 4 mm e rifinendo il 
tutto con lima piatta e triangolare . 
Concludo specificandovi che le scritte sono fatte con decalco­
manie Deca-Dry n. 8 (fornite a schede complete di tutto l'alfa­
beto o di tutti i numeri a L. 200 l'una) protette con uno strato 
sottilissimo di smalto trasparente. 



Se volete avventurarvi 
nella terra dei Mau Mau 

divagazioni sulla SSB di i1KOZ, Maurizio Mazzotti 

Mi riva/go in particolare ai futuri OM che ancora non si sono 
resl canto del perché moltfssimf radloamatorl provino un gusto 
matto a strapazzare la modulaz/one sopprlmendo la cara portante 
e costrlngendo una banda laterale a passare attraverso l'angusta 
linestra dl un filtra o a sfasare qua e là per ottenere solo 3 kllo­
cicll fluttuantl di banda laterale. Rlmane difficile a moftl caplre li 
perché si fà tutto cià, e spero dl 1/luminarll con questo articolo. 

Onda porœnœ AF Onda modulante BF 

Su moiti testi di radiotecnica si trova la figura 1 la quale dimostra 
corne un'onda portante generata da un trasmettitore venga modu­
lata in ampiezza da un segnale a frequenza udibile. Il discorso 
sembra chiuso quando si osserva la f igura 2 la quale illustra il 
processo di demodulazione (o rivelazione) all'interno di un rice­
vitore. 

Figura 1 

Onda portante modulata 

Figure 2 

Onda porlanle modu I ala Onda portante demodulata (rivelata). Segnale BF integrato. 
captata dall'antenna ricevente. 

ln etfetti la casa è molto più complessa e degna di maggior atten­
zione, in quanta l'onda portante non subisce solo variazioni in am­
piezza, ma anche in frequenza. per esempio ammesso che noi 
modulassimo una portante di 1000 kc con un segnale di BF avente 
la frequenza di 2000 cicli, vedremmo sull'oscilloscopio qualcosa 
corne in figura 1, ma sovrapposto all'inviluppo di portante ci sareb­
bero aitre due frequenze impossibili da vedersi ma pur tuttavia 
esistenti , queste due frequenze sono le famose bande laterali che 
sommandosi e sottraendosi al valore della portante, nel nostro 
casa assumerebbero il valore di 1002 kc e 998 kc e assumereb­
bero la posizione di figura 3. 

Banda laterale Banda laterale 
lnferiore. superlore. 

,;ç-, 1 C: ~ 

portBJ1te 

Ogni punlino lndica 500 Hz. 

Figura 3 



Se volete avventurarvi nella terra dei Mau Mau Succede un altro fenomeno molto più facilmente intuibile e cioè 
queste bande laterali assorbono potenza che viene ad assumere 
le proporzioni di 1/ 4 per ogni banda laterale e metà potenza per 
l'onda portante; mi spiego meglio: se la portante avesse in as­
senza di modulazione una potenza di 100 W in presenza di mo­
dulazione si avrehbero 50 W per la portante, 25 W per la banda 
laterale superiore e 25 W per la banda laterale inferiore suppo­
nendo naturalmente una profondità di modulazione del 100 % e 
considerando i suddetti valori nei picch, massimi di modulazione. 
Visto e considerato che la portante serve corne supporto per la 
modulazione e che l'informazione ut' le è data esclusivamente 
dalle bande laterali, ci si accorge di un considerevole spreco di 
potenza: sapendo poi che una sola banda laterale (non importa 
quale) sarebbe sufficiente a trasmettere l'informazione in quan­
to e dotata di spostamenti in ampiezza e in frequenza , si intuisce 
che 75 W su 100 vengono per cosi dire • sciupati " · Ouindi un 
TX a singola banda laterale avente una potenza di 25 W riusci­
rebbe a fare quello che farebbe un TX in AM con 100 W; in 
effetti 25 W SSB riescono a fare ancora meglio in quanto occu­
pano uno spazio equivalente alla metà dell'AM e quindi sono 
meno soggetti ad essere interferiti da emissioni anche vicinis­
sime. Oueste sono già due validissime ragioni per preferire la 
SSB all'AM e se ancora oggi vi sono degli OM che non usano 
questo sistema penso che , corne nel mio caso, la causa sia da 
attribuirsi al costo abbastanza elevato dei TX per SSB, o dei 
suoi componenti, per chi avesse le capacità tecniche sufficienti 
per poter montare un TX SSB. ln figura 4 potete vedere lo 
schema a blocchi di un TX SSB con sistema a filtro corredato 
da sufficienti didascalie. 

Figura 5 
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Ora viene il difficile in quanto per ricevere questi segnali è suf­
ficiente un ricevitore qualsiasi, ma per riuscire a capire ciè> che 
viene trasmesso è necessario ricostruire all'interno del ricevi­
tore quella onda portante che è stata soppressa nef TX. Moiti 
di voi pur avendo un ricevitore munito di BFO sono riusciti a 
rivelare segnali telegrafici non modulati, ma non sono riusciti 
affatto a demodulare alcun segnale SSB. le cause possono es­
sere moite, ma la principale senz'altro è la errata posizlone del­
la frequenza del BFO (pll, comunemente • beat " pur non aven• 
do niente a che tare coi capellonl) . lnfattl mentre per rlcevere 
un segnale telegrafico non modulato è sufficiente che il beat 
avvenga dal 300 ai 1500 Hz sopra o sotto la portante, per rice­
vere una emissione SSB la posizione beat deve essere quella 
indicata in figura 5A per ricevere la LSB (Low.er Slde Band = 
banda laterale tnferlore) mentre in figura 5B si vede la posizione 
corretta del beat (pronunzia bilt ) per ricevere la banda laterale 
superiore o USB (Upper Side Band) . Naturalmente la curva dl 
risonanza del canale di frequenza intermedia illustrata in figu­
ra 5 sarebbe la curva ideale; poiché in realtà nessun ricevitore, 
anche se ottimo, pub avere una curva del genere io l'ho dise­
gnata cosl per maggior chiarezza: l inea nera grossa = curva 
ideale; linea :eggera tratteggiata = curva di un ottimo ricevitore. 
Non c'è una ragione ben precisa, ma ormai viene universalmente 
adottata la trasmissione nella banda laterale inferiore per le 
gamme 80 e 40 m mentre per le gamme 20, 15, e 10 m viene 
trasmessa la banda laterale superiore . Sarà difficile stabilire con 
esattezza la corretta posizione del BFO (Beat Frequency Oscil­
lator = oscillatore a frequenza di battimento) quindi a meno 
che non abbiate un ricevitore con BFO quarzato dovrete proce­
dere aile seguenti operazioni: 



1) sintonizzare una emissione SSB sui la gamma 40 o 80 m avendo Se volete avventurarvi nella terra del Mau Mau 

cura di togliere un po' di sensibilità al ricevitore (sarebbe me-
glio pater mandare il CAV a massa e togliere parecchia sensi-
bilità in quanta le costanti di tempo di un CAV per AM sono 
molto diverse di quelle di un CAV per SSB). 

2) ruotare lentamente la manopola del BFO fino a che le parole 
non risulteranno intelliggibili. 

3) Annotare la posizione della manopola e procedere corne so­
pra per le gamme 20, 15, e 10 m. 

Troverete quindi due posizioni del BFO, la prima servirà a rice­
vere le emissioni SSB sulle gamme dei 40 e 80 m la seconda 
per tutte le gamme rimanenti (anche in 2 ml. Una dote indispen­
sabile di un ricevitore per SSB è la stabilità degli oscillatori di 
conversione e dell'oscillatore beat comunque se il vostro RX 
non possedesse questa qualità ritoccate solo la sintonia e mai 
la manopola del BFO. 
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ISTRUZIONI 

Figura 6 

RI 47 k!l 
R2 33 k!l 
C1 10 nF 
C2 100 pF 

C4 

es 3,3 pF se collegato a un dlodo 

Togllere la metà delle spire costltuenti il futuro 
avvolgimento L 1 e anche il condensatore ln pa­
rallelo ad essa. Togllere il condensatore in pa. 
rallelo a L2 e sostitulrlo con un altro dl capacità 
inferiore di 20 pF. A C4 è affidato Il complto 
dl variare entro poche migliaia di Hz la frequenza 
del BFO e potrà essere un 3/ 30 pF. Dopo aver 
cablato il tutto e dato la « scossa • se l'oscllla• 
tore non dovesse funzlonare invertlre I capl dl L1. 

Cl vedi istruzionl 
C4 vedi istruzionl 

47 pF se collegato a un rivelatore a prodotto 
V1 un triodo qualsiasi 
L 1 e L2 una media frequenza uguale (corne riso­

nanza) a quelle del ricevitore da modificarsi 
come da istruzioni. 

Mi permetto di suggerire a tutti coloro che possedessero un ri­
cevitore priva di BFO uno schemino facile facile came da figura 
6 e anche uno schema di un rivelatore a prodotto (fi,gura 7); il 
punto • optimum • di lavoro di tale rivelatore si ottiene rego­
lando per tentativi il potenziometro semifisso P1. 
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Figura 7 

Rivelatore a prodotto 

elenco componentl 

R1 100 kf! 
R2 15 k!l 
R3 47 k!l 
R1 100 k!l 
P1 2,5 k!l potenzlometro semifisso 
C1 100 pF 
ci 10 nF 
C3 1 nF 
C4 10 nF 
CS 47 pF 
V1 ECC83 

-------- ------------------------~ 
Non me ne vog/iano i Diexers della SSB se con queste mie righe 
non dico nul/a di nuovo; purtroppo spesso vengono trascurate 
Je case più elementari e moiti radioamatori procedono ne/ Joro 
cammino per inerzia senza rendersi canto dei vari fenomeni 
che accadono sotto i Joro occhi. Spero di essere stato ch:aro 
ne/la mia esposizione, ma se non lo fossi stato vi invita a scri­
vermi: sarà ben lieto di rispondere a tutti. 51 & 73 da i1KOZ. 747 



E' questa una notizia che abbiamo letto in uno degli ultimi numeri della 
rivista « the microwave journal ». D ifficilmente tra i lettori di CD - CO ci 
sarà qualcuno che ne passa trarre suggerimenti pratici, ma credo egual­
mente che a moiti passa interessare, cos1, per semplice curiosità, per 
stare informati. Ecco di che si tratta. 

Tutti noi sappiamo che un diodo puà generare delle frequenze armoniche (data una fonda­
mentale) se utilizzato in particolari circuiti, ma non tutti sapevamo che il diodo questo lavoro 
lo puà svolgere da solo, nel libero spazio, senza aver connesso altri componenti, né alimen­
tazione. 

1RASMETT1ToRE 

RICl:VIToRE 
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La Microlab/FXR ha applicato questo princ1p10 a un nuovo 
sistema di • radar » denominato DINADE, vale a dire: Diode 
Interrogation, NAvigation and DEtection . Ouesto sistema radar 
impiega una radiazione per osservare da lontano un bersaglio 
al quale « i diodi siano stati applicati ». Ouando questo « diode 
target,. è illuminato dall'energia a radio frequenza. armoniche 
della fondamentale sono generate e ri-irradiate indietro alla 
stazione interrogante. Ouesto segnale che ritorna puà essere 
modulato da strumenti a bordo del bersaglio stesso e utiliz­
zato cosl per portare informazioni utili. La frequenza dell'armo­
nica di ritorno è completamente coerente con la frequenza 
fondamentale trasmessa, e la parte ricevente di questo sistema 
è progettata per trarre il massimo vantaggio da questa coerenza. 

IL SISTEMA PIU' ELEMENTARE consiste di un transistore fornito di un filtra per eliminare tutte le fre­
quenze armoniche cosicché so/tanto la frequenza fondamentale pura viene irradiata per co/pire il ber­
saglio, costituito in questo caso da un singo/o d ioda con "pig tail /eads », cioè con antenne e/icoi­
dali. Le frequenze armoniche sono irradiate da queste stesse antenne che ricevono la frequenza fon­
damentale, e, dopa essere state captate, rivelate da/ ricevitore. 
Il segnale trasmesso puà essere di 150-,--220 dB più alto del segna/e minima ricevibile, e !ogica­
mente questa estrema differenza di live/li impone severe esigenze di schermaggio e fi/tri con una 
reiezione a stop band» superiore a 150 dB. 
Mediante questo nuovo sistema si puà cos/ comunicare con qualsiasi oggetto (o persona) alla 
qua/e il diodo sia attaccatto, e puà individuare, iso/are, qualsiasi bersag/io partico/are da tutti gli 
a/tri. Civilmente il sistema puà trovare un numero illimitato di utilizzazioni: da/ control/o del traffico 
automobilîstico, al/'atterraggio di aerop/ani in condizioni atmosferiche difficili; dag/i studi sugli uc­
cel/i migratori, alla ricerca medica; da app/icazioni industria/i a un sistema di sicurezza anticol/isioni. 

ALCUNE CARATTERISTICHE Dl UNA STAZIONE SPERIMENTALE 

Frequenza fondamentale 915 MHz 
Potenza 12 W 
Tipo di trasmissione CW 
Antenna parabolica con dipo/i e linee di trasmissione separate 
Guadagno de/l'antenne alla frequenza fondamentale 16 dB 
Guadagno de/l'antenne alla seconda armonica 22 dB 

Il bersaglio a diodo è costituito di antenne riceventi e trasmittenti 
a mezz'onda su ground plane, un filtra passa basso a 1000 MHz, un 
iiltro passa alto a 1800 MHz, e un singo/o diodo. 

Tramite la Rivista potrà fornire ulteriori informazioni, se qualche 
Lettore ne voglia sapere di più sull'argomento. 
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Figura 1 

Slmbolo del diodo. 

1 

ct1 
Figura 2 

Metodo per la identiflcazione dei terminal! di un 
dlodo. 

Figura 3 

Mlsura della caratteristica diretta di un dlodo. 
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il circuitiere © 

a cura dell'ing. Vito Rogianti 

Ouesta rubrica è nata per venire incontro a/le esigenze di 
tutti colo,o che sono ag/i inizi e anche di que/Ji che Javorano 
già da un po' ma che sentono il bisogno di chiarirsi Je idee 
su questo o quell 'argomento di e/ettronica. 
La periodicità della rubrica dipenderà da/ consenso che troverà 
tra i Jettori, e anche g/i argomenti saranno prescelti tra que/Ji 
proposti dai Jettori. 
Si cercherà comunquc di affrontare per prime le richieste di 
largo interesse, a un live/Jo comprensibi/e a tutti. 
Fatevi vivi dunque, sia per indicarci che ne pensate della 
casa con critiche e suggerimenti, sia per proporre nuovi argo­
menti da trattare: indirizzate a CD-CO e/ettronica - il Circuitiere 
- via Boldrini, 22 - 40121 Balogna. 

1 diodi a semiconduttore 

1 primi diodi della stor ia che siano stati realizzati usando ma­
teriale semiconduttore, sono i cristalli di solfuro di piombo, 
detto « ga/ena », usati nei radioricevitori dagli hobbysti e/ettro­
nici di qua/che decennio fa. 
Da que/J'epoca Jontana ad oggi si sono studiati, rea/izzati e 
prodotti tanti diversi tipi di diodi da far venire il mal di testa 
solo a enumerarli. 
Diodi zener, diodi tunnel, diodi controllati, diodi a tre, quattro 
strati sono solo a/cune delle famigl ie di diodi che esistono e 
spesso si possono suddividere in sottofamiglie ecc. ecc. 
Come vedete, a proposito di mal di testa, non esageravo affatto. 
Tuttavia poche di queste famiglie di diodi sono di diretto inte­
resse per Jo sperimentatore; a parte gli zener e, oggi, i diodi 
controllati al si/icio (SCRJ si tratta spesso di dispositivi co­
stosi, un pà strani e di dubbia utilità, a/mena per un certo 
campo di app/icazioni. 
Ecco perché puà essere utile dedicare un pà di tempo alla 
famiglia di diodi più diffusa e importante: gli onesti e sem­
p/ici diodi rettificatori senza a/tri aggettivi o qua/ifiche strane. 

Caratteristiche fondamentali dei diodi rettificatori 

Nella accezione comune un diodo è un arnese a due terminali, in 
cui la corrente in un verso passa e nell'altro no. 
Benché questo discorso si passa già rltenere una raglonevole 
primissima approssimazione del comportamento dei dlodl, sareb­
be certamente megllo saperne un po' di più . 
ln figura 1 è rappresentato il simbolo del diodo dal quale è owio 
dedurre la direzione della corrente elettrica (daJl'anodo al ca­
todo) . 
Se si ha tra le mani un diodo sconosciuto e non si è in grado 
di identificare i terminali basterà a tal uopo utilizzare il circuito 
di figura 2. 
Il diodo si pub ovviamente inserire in due modi nel circuito, ma 
perché tale nome gli si addica è necessario che il milliampero­
metro indichi passaggio di corrente solo in uno dei due modi, e 
in tal caso si capisce dalla direzione della corrente quali siano 
l 'anodo e il catodo. 
Se passa corrente in tutti e due i modi di inserzione il diodo 
non è un diodo, ma un • corto circuito » e pub essere gettato via. 
Se non passa mai corrente il diodo si chiama • circuito aperto » 

e va ugualmente gettato via. 
ln pratica un dicdo non ha la caratteristica ideale di condurre 
correnti in senso diretto comportandosi corne una resistenza di 
valore zero e di non condurle affatto in senso inversa, compor­
tandosi cioè corne una resistenza di valcre infinito (figura 3). 

~ il circuitiere • Copyright CD-CO elettronica 1967. 
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il circuitiere 

Tabella 1 
Andamento della funzione esponenziale che figura 
nella equazione del diodo. 
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Caratteristica tensione-corrente di un diodo 1G27 
misurata sperimentalmente. 

Figura 5 

Misura della caratteristica inversa di un diodo. 
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ln pratica un diodo ha un comportamcnto piuttosto complicato, 
ma che comunque si discosta da quello ideale. 
Vediamo innanzitutto quale è l'equazione fondamentale teorica 
che ci dà il legame tra la corrente I che percorre un diodo a 
giunzione e la tensione V applicata ai capi di questo: 

(1) 1 = ls(e V/VT-1) 

Da questa equazione si vede che, se la tensione V è positiva 
ed è maggiore della costante Vr, la corrente del diodo assume 
valori assai elevati, mentre se la V è negativa, la corrente è 
praticamente costante ed è pari a - 1s. 
Il significato della costante 1s è chiarissimo, si tratta della cor­
rente inversa detta anche di perdita o di saturazione del diodo; 
meno chiaro è il significato della costante Vr, ma tutto quello 
che serve sapere è che Vr vale 26 m'I a temperatura ambiente 
e, se si vuole essere dei raffinati, che è proporzionale alla tem­
peratura espressa in gradi assoluti o Kelvin (niente paura, basta 
aggiungere 273° alla temperatura in gradi centigradi). 
La funzione che appare nella (1), indicata com'è, è la funzione 
esponenziale della quale, per comodità dei Lettori, si è ripor­
tato qualche valore nella tabella 1. 

,~1~,-~,~,--:-1~1~1~1435.:.0001 
Come si vede dalla tabella, quando V è maggiore di Vr, la cor­
rente diretta che scorre nel diodo in senso positivo si ottiene 
moltiplicando la corrente di saturazione 1s per un fattore che 
pub essere anche elevatissimo. 
Il bello di questa formula è che essa è ugualmente valida sia 
per i diodi al silicio che per quelli al germanio: l'unica cosa 
che cambia è il valore della costante 1s. 
Come tutti sanno questa grandezza vale attorno al microampere 
(milionesimo di ampere) nei diodi al germanio e attorno al 
picoampere (milionesimo di milionesimo di ampere) in quelli 
al silicio e cib è in perfetto accordo col fatto che con qualche 
milliampere la caduta ai capi di un diodo al germanio è pari a 
circa 200 mV che diventano circa 500 mV nel caso del silicio. 
Tutto dipende cioè dal fatto che le due correnti 1s di partenza 
sono nei due casi assai diverse e de·Je percib essere diverso, 
corne si vede dalla tabella, il rapporto V /Vr necessario per avere 
nei due casi una corrente di qualche milliampere. 

Misure sui diodi 

Se i diodi rispettassero esattamente la formula (1) tutto sarebbe 
semplicissimo: basterebbe una sola misura, per esempio quella 
di 1s, e il diodo sarebbe perfettamente caratterizzato . 
ln realtà, purtroppo, non è cosl, corne ci si pub fac il mente con­
vincere prendendo un diodo e misurandone la caratteristica ten­
sione corrente col circuito di figura 3. 
Che cosa è la caratteristica tensione-corrente? 
E' un grafico che riporta l'andamento della corrente nel diodo 
in dipendenza della tensione applicata ai suoi capi. 
Il grafico si traccia prendendo nota dei valori di tensione e cor­
rente letti sugli strumenti per un certo numero di condizioni. 
Per esempio nel circuito di figura 3 si pub usare una batteria o 
un alimentatore che dia una tensione compresa tra qualche volt 
e qualche decina di volt, un potenziometro logaritmico di valore 
compreso tra 100 kQ e 1 MQ e due tester. 
L'unico accorgimento da prendere consiste nel sottrarre dalla 
corrente letta nell'amperometro la corrente assorbita dal volt­
metro, che certamente passa per il voltmetro e non per il diodo. 
Il grafico riportato in figura 4 è stato ottenuto in questa maniera 
operando con un diodo SGS 1 G27. Sarebbe bene completare il 
grafico facendo anche qualche misura di corrente inversa. 
ln questo casa occorre un alimentatore che dia una tensione 
più elevata, e invertire l'ordine degli strumenti corne in figura 5; 
ora alla tensione letta sui voltmetro va sottratta la caduta di 
tensione che si ha ai capi dell'amperometro. 



Dall'esame di uno di questi grafici sperimentali si vede subito 
che, al crescere della tensione diretta applicata al diodo, la 
corrente cresce si, ma non nel modo favoloso previsto dalla 
formula (1) . Anzi, tutto avviene corne se, in serie al diodo, vi 
fosse una resistenzina !imitatrice (che a seconda dei casi pub 
valere da qualche frazione a qualche decina di ohm). 
ln realtà è proprio cosi, perché i l mate;iale semiconduttore di 
cui è costituito il diodo presenta una sua resistenza, piccola, 
ma non nulla, al flusso della corrente. 
Ouanto vale questa resistenza si calcola subito dal grafico appli­
cando la legge di Ohm r = AV/ Al tra due punti del grafico 
relativi alla 7ona in cui la corrente dovrebbe crescere vertigi­
nosamente. 
Un'altra casa che si nota è che il valcre della corrente inversa 
dipende dalla tensione a cui si effettua la misura, mentre in 
teoria non dovrebbe dipenderne quasi per niente e valere sem­
pre 1s, 
Tutto avviene invece corne se, in parnllelo al diodo, vi sia una 
resistenza di valore elevato, ma non certo infinito. 
Anche in questo casa la deduzione è perfettamente ragione­
vole perché la causa dell'incremento della corrente inversa 
con la tensione inversa è proprio legata a effetti di dispersione 
superficiale che si hanno in parallelo alla zona attiva della 
giuzione, e che hanno un carattere prevalentemente resistivo. 

Dipendenza dalla temperatura 

La corrente inversa e sopratutto la componente dovuta a 1s 
dipende moltissimo dalla temperatura; la componente resistiva 
dipende relativamente poco dalla temperatura. 
Di questo ci si accorge molto facilmente durante la misura 
della corrente inversa, perché basta toccare il diodo con le 
dita o alitarvi sopra leggermente per vedere l'aga del micro­
amperometro andare a spasso allegramente. 
Dalla teoria si ricava che la corrente inversa si raddoppia 
circa per ogni 10 gradi di aumento della temperatura, e in 
pratica le cose vanna proprio cosi; sicché un diodo in condi­
zioni inverse è un sensibilissimo termometro, perb è assai 
poco lineare. 
Un termometro lineare, la cui uscita è cioè proporzionale alla 
temperatura, si pub invece realizzare utilizzando la dipendenza 
dalla temperatura della tensione V presente ai capi di un 
diodo, quando la corrente è fissata (cib si ottiene polarizzan­
do il diodo con un resistore di valore abbastanza elevato): 
per esempio con un alimentatore a 15 V e una resistenza di 
4,7 kQ la corrente che percorre il diodo è pari a poco più 
di 3 mA e praticamente non dipende dalla temperatura. 
ln queste condizioni la tensione ai capi del diodo ha un 
coefficiente di temperatura pari a circa -2 mV / °C, cioè questa 
tensione cala di circa 2 mV quando ln temperatura del diodo 
aumenta di un grado. 
Un sempliclssimo ma assai efficiente termometro è rapp re­
sentato ln figura 6. La taratu ra non è affatte compllcata perché 
basta disporre di due temperature di rlferlmento a cui portare 
successivamente i l dlodo (per esempie un bagne di acqua 
e ghlacclo e un bagne di acqua bellente: quest'ul timo da evl• 
tare nel caso del germanle) . Ad una temperatura, quella lnfe­
riore, si regola lo zero e all'altra il fondo scala. 

Un diodo è anche un condensatore 

Pub sembrare strano, ma ogni diodo a semiconduttore è anche 
un condensatore; il valore della capacità put andare da qual­
che centinaio di picofarad per i grossi diodi raddrizzatori, a 
qualche frazione di picofarad per i piccolissimi diodi ultra­
veloci. 
lnoltre il valore della capacità varia con la tensione applicata. 
Considerando tensioni inverse (altrimenti la capncità risulta 
shuntata da una bassa resistenza in parallelo e non ha più 
senso) si pub anche dire che la capacità decresce al crescere 
della tension e. 

il circultiere 

A SOLE L. 2.300 
AMPLIFICATORE BF • 1,2 Watt 
CON TRANSISTOR( AL SILICIO 

- Nuova real izzazione 
- Assemblaggio accurato 
- Completamente al silicio (transistori SGS) 
- Elevate caratteristiche tecn iche: 

pot. max.: 1,2 Watt 
tens. alim .: 9 Volt 
banda pass.: 20 Hz • 12 kHz 
distorsione : 3% a 1/ 2 Watt 
imped. d ' ingr: 5 kohm. 

- Partlcolarmente indicato per fonovaligie, am­
plificazione audio, radio, ecc. 

- Disponibile anche in quantitativi. 
L'amplifi catore BF al silicio vlene venduto com­
pleto di toglio di caratteristiche e dati per l'in­
serzione . 
Pagamento anticipato a mezzo vaglia postale 
o assegno circolare. 
Aggiungere L. 350 per spese postali e d'imballo. 

ELEDRA 3S · 20122 Milano 
Via L. Da Viadana 9 
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Figura 6 

Termometro elettronico a dlodo. 
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il circuitiere 

to 

Figura 7 

Calcolo della resistenza statica R e della 
reslstenza dinamica r dalla caratteristica del 
diodo. 

Figura 8 
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Attenuatore controllato in tensione a diodo. 
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Ouesto fatto è sfruttato in certi diodi, chiamati varicap, epicap 
ecc., per realizzare, assieme a induttori, circuiti risonant la 
cui frequenza d'accordo puà essere variata con comando elet­
trico (figura 7). L'effetto della capacità è molto fastidioso 
nell'impiego dei diodi ad alta frequenza, per esempio corne 
rivelatori: se la capacità è grande o se la frequenza di lavoro 
è elevata il diodo si comporta più da condensatore che da 
diodo, e l'efficienza di rettificazione diminuisce. 

Un diodo è anche un resistore 

Che un diodo si comporti in pratica corne un resistore di 
valore diverso a seconda del punto di lavoro, e sopratutto a 
seconda che sia polarizzato direttamente o inversamente, 
lo si era già visto, ma è bene sotto!inearlo, perché puà tor­
nare utile per certe applicazioni. Naturalmente qui conside­
riamo la resistenza dinamica del diodo e non quella statica, 
perché facciamo riferimento al casa in cui al diodo, polarizzato 
a una certa corrente, sia applicata una piccola tensione alter­
nata tale da non allontanarlo troppo dal suo punto di lavoro. 
Cià è illustrato in figura 7 dove si è indicata, per un certo 
punto di lavoro, la resistenza statica R corne il rapporta tra la 
tensione e la corrente continua di polarizzazione. e la resi­
stenza dinamica r corne il rapporta tra le variazioni della cor­
rente e della tensione attorno al punto di lavoro anzidetto. 
Una espressione per il valore della resistenza dinamica di 
un diodo puà essere ricavata dalla equazione teorica del 
diodo (1) vista in precedenza. 
Da questa equazione si puà infatti ottenere la 

VT 
(2) r=---

1 

che è una formuletta semplicissima: per esempio se I vale 
1 mA la resistenza dinamica vale 26 n. 
Ouesta formu!etta perà ha un campo di validità che dipende 
dal valore della resistenza del materiale semiconduttore con 
cui è realizzato il diodo e di cui si è detto prima. 
La (2) è certamente vera a livelli bassi di corrente (centinaia 
di microampere per i diodi di segnale e decine o centinaia 
di milliampere per i diodi di potenza); in ogni caso il valore 
effettivo della resistenza dinarnica puà essere trovato som­
mando il valore dato dalla (2) col valore della resistenza serie 
del semiconduttore misurato nella zona in cui il valore dato 
dalla (2) dovrebbe essere piccolissimo. 
La maniera migliore per ottenere la dipendenza effettiva della 
resistenza dinamica del diodo dalla corrente consiste nel 
tracciare la curva caratteristica e poi procedere punto per 
punto, corne indicato in figura 7, al calcolo di tale grandezza. 
Facendo riferimento al diodo 1 G27, di cui si è misurata la 
caratteristica riportata in figura 4, si vede subito che il valore 
della resistenza dinamica varia moltissimo con la corrente. 
Cià suggerisce tra l'altro l'utilizzaziooe dei diodi corne resi­
stori variabili comandati da una tensione. 
Un esempio di applicazione è mostrato in figura 8 in cui si 
ha un attenuatore (ad esempio per segnali audio a basso 
livello, ma non certo per HiFi) la cui attenuazione puà essere 
variata notevolmente portando da zero a una decina di volt 
la tensione di controllo. 

Ma il diodo è sopratutto un diodo! 

Le applicazioni più diffuse dei diodi sono perà quelle che ne 
prevedono l'impiego corne « diodi », cioè corne dispositivi che 
polarizzati in un senso conducono corrente e che polarizzati 
nell'altro non conducono. 
Ouesto discorso in fonda non è che un caso particolare di 
quello fatto in precedenza circa l'impiego dei diodi corne 
resistori variabili. ln questo casa perà i valori di resistenza 
impiegati sono solo due: uno, che deve essere più alto possi­
bile, relativo alla condizione di polarizzazione inversa, un altro, 
che deve essere il più basso possibile, relativo alla condizione 
di polarizzazione diretta. 
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ricevitori, ambedue troppo importanti per non richiedere in 
questa sede assai più che un cenno. 
Un altro campo di applicazioni è quello in cui si fa uso della 
caratteristica non lineare dei diodi per conformare, sagomare , 
modificare (tutte pessime traduzioni del verbo inglese • to 
shape ») forme d'onda. 
Tanta per tare un esempio consideriamo il circuito di figura 9: 
si tratta di un circuito limitatore in cui, finché la tensione di 
entrata è inferiore a V, il diodo non conduce e il segnale è tra­
smesso in uscita senza modifiche; quando poi la tensione d'en­
trata diventa più positiva di V il diodo inizia a condurre e, se 
è degno di tal nome impedirà alla tensione di uscita di salire 
oltre V di più di qualche centinaio di millivolt. 
Una semplice applicazione è illustrata in figura 10 in cui si 
ha un semplice generatore di onde quadre ottenuto squadran­
do un segnale a 50 Hz mediante due circuiti limitatori del tipo 
già visto . 
Le prestazioni del circuitino non sono nulla di straordinario , e 
tra J'altro peggiorano notevolmente se la resistenza del semi­
conduttore e la corrente di perdita sono troppo alte, perà lo 
schema è semplicissimo e merita di essere provato . 

La tensione di rottura 

o----+----~o 

Figura 9 

Circuito limitatore a diodo. 
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(detta anche disruptiva dal Comitato Elettrotecnico) _jLJI__ 

Figura 10 

Contrariamente a quanto sarebbe desiderabile. se si aumenta 
la tensione di polarizzazione inversa di un diodo (figura 5). 
a un certo valore di tale tensione, detto tensione di rottura, 
si ha un aumento brusco e rilevante della corrente inversa. 
Per non tare un discorso troppo lungo basterà dire che in 
condizioni di normale operazione va evitato assolutamente di 
sottoporre il diodo a una tensione pari a quella di rottura, 
anche per un tempo relativamente breve, specialmente se il 
circuito in cui è inserito il diodo è a bassa resistenza e la 
corrente di rottura potrebbe assumere valori elevati. Tutto cià 
va visto sopratutto in relazione alla potenza che il diodo è in 
grado di dissipare. 

Generatore dl onde quadre a 50 Hz impiegante 
clrcuiti limitatorl. 

lnfatti finché la caduta di tensione ai capi del diodo è bassa 
(polarizzazione diretta) correnti anche elevate non danno una 
potenza dissipata eccessiva, ma in condizioni inverse la ten­
sione di rottura puà andare da qualche decina a qualche centi­
naia di volt e, a parte la condizione di operazione anomala, 
anche una corrente relativamente moderata puà condurre a 
eccessiva dissipazione. 

Le Industrie Anglo-Americane in 
• • • v1 ass1curano un avven1re 

ltalia 
brillante. • • 

... c'è un posto da INGEGNERE anche per Vol 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di conseguire 
tramite esami, Diplomi e Lauree. 
INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 

una CARRIERA splendida ingegneria CIVILE 

un TITOLO ambito 

un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 

ingegneria MECCANICA 
ingegneria ELETTROTECNICA 
ingegneria INDUSTRIALE 
ingegneria RADIOTECNICA 
ingegneria ELETTRONICA 
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Commutatore 2 vie e almeno 6 posizioni 
T1 trasformatore da campanelli 10W. 
LI lampada dell 'ingranditore. 
INT.2 interruttore dell'ingranditore. 

* Da aggiustare 
a seconda del tempo max e min 
che si desidera. 

Timer per la stampa a colori 

Questo semplice progetto è destinato a colora che s: sono ci­
mentati a!meno una volta con la stampa a colori con il sistema 
dei tre fi/tri o sono in procinto di far!o. 
Detto sistema. corne moiti sapranno, prevede tre esposizioni suc­
cessive che non sempre è possib:le determinare in anticipa. 
Ouesto timer, pur senza pretendere di risolvere il prob!ema 
della scelta dei tempi per ogni filtra. semplifica notevolmente 
le operazioni da compiere al buio che norma!mente vengono ef­
fettuate con un timer normale o, peggio, con un cronometro. 

Funzionamento 

Il timer viene inserito dopo l'interruttore già esistente sull'in­
granditore. Con quest'ultimo chiuso e S1 in posizione OFF, la 
lampada è accesa e si puà effettuare la messa a fuoco. Por­
tando S1 su ON la lampada si spegne e si puà inserire il primo 
filtra. Per la prima esposizione si porta S1 dalla prima posizione 
(carica) su ROSSO. La lampada si accende per il tempo segnato 
da P1 e quindi si spegne. Si inserisce quindi il seconda filtra e 
si porta S1 sulla posizione BLU; per tare questo bisogna passare 
dalla posizione intermedia che permette la ricarica di C1. Oue­
sta volta l'esposizione sarà determinata dalla posizione di P2. 
Lo stesso discorso vale per la terza esposizione con il filtra 
verde. Naturalmente, se si desidera· una successione diversa 
dei colori, nulla vieta di cambiarla; l'importante è mantenerla 
sempre uguale. 
Per stampare la copia successiva bisogna riportare S1 sulla 
posizione iniziale e, nel tare questo, la lampada si riaccenderà. 
Per evitarlo, è consigliabi 1e aprire l'interruttore dell'ingranditore 
per il tempo necessario. 

r-

. .----------

[- îs," ,,v 
•!:~ 

()/02'0 1 ·M n 
l1' .;----~)', , t() Ff 

b t2 :a1j= . s, 

) --;--~ j 
2000,..r llfl?I · 
15 V 

RETE 

k 



Il circuito 

Lo scherna, a parte i tre potenziornetri , non ha niente di ecce­
zionale rispetto ai tirners tradizionali, anzi è piuttosto sernplice. 
Il transistor è un 2N708 sostituibile con tutti i tioi anche vaga­
rnente simili, e si è rivelato nettarnente superiore corne stabilità 
a diversi tipi al gerrnanio che avevo provato in questo scherna. 
La precisione è rnigliore del 2% dop:i alrneno 1+ 2 rninuti di 
funzionarnento. Come si potrà notare dalle fotografie, sui proto­
tipo ho fatto usa di tre deviatori a slitta al posta di S1, ma il 
loro usa si è rivelato piuttosto difficoltoso al buio, pertanto è 
consigliabile adoperare , corne da sci1ema, un normale comrnu­
tatore provvisto di una comoda manopola. 
1 tempi ottenibili dipendono molto dai componenti impiegati e 
in particolare da1 relay (nel mio casa è un Siemens con bobina 
da 130 Q che chiude con 10+20 mA). Detti ternpi, comunque, 
possono essere variati notevolmente, a seconda delle esigenze, 
variando « una tantum » P4 e R3, oppure il condensatore C1 . 
Giunti a questo punto, sperando che ctteniate delle stampe con 
colori mena fantascientifici dei miei, vi augura un buon lavoro . 

limer per la stampa a colori 
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• Sperimentare • è una rubrica aperta al 
Lettori, in cui si discutono e si propongono 
schemi e progetti di qualunque tipo, purché 
attlnentl l'elettronica, per le più diverse 
applicationi. 

Le lettere con le descrizioni relative agli 
elaborati vanno inviate direttamente al­
l'ing. Marcello Arias, 40141 Bologne, via 
Tagliacozzi 5. 

Ogni mese un progetto o schema viene di­
chiarato « vincitore »; 1 'Autore riceverà 
direttamente dall'ing. Arias un piccolo 
premio di natura elettronica. 

Antifurto per auto (Perini) 

S1 interruttore generale 
S2/3 interruttori portiere 
C1 3000 µF 15 VL 
RLS 12 V, 4 kfl 
T tromba 

sperimentare © 

selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura dell'ing. Marcello Arias 

disegni di Giorgio Terenzi 

Salve gente. 

Oggi, stile telegrafico causa pienone lettere postferragostane ed estive 
in genere. Chiesto at lino usare corpo 7 spero abbiate buona vista stop. 
Abbiamo 3 applicazioni AF e 4 BF stop. Partiamo con BF. 

Fuori uno: Roberto Perini, via Pian due Torri, 59 - 00152 Roma: 

Egr. Jng. Arias Marcello, 

Con mio rammarico le comunico che non passa spedirle lo 
schema dell'RX da me sperimer;tato lo scorso anno, perché non 
ricordo il circuito rivelatore in reazione usato in quel progetto. 
Appena letto CD/CQ 7-67 mi sono messo al lavoro, ma non 
riesco a ricordare. 
Si figuri che leggendo la lettera su sperimentare, firmata a mio 
nome, ho momentaneamente pensato elle fosse stato un pessinw 
scherzo di qualche arnica; perché è difficile ( almeno credo) 
ricordarsi di una lettera spedita 8-9 mesi addietro. 
Comunque l'anno scolastico è finito e presto le invierà nuove 
realizzazioni. 
Ringraziandola della considerazione wrdialme"lte la saluto. 

Egregio Jngegnere, 

le allego la schema d; un antifurto pu auto da me realizzato 
dopa aver sborsato vari kQ per il furto della ruota di scorta e 
della targa; sperando ca•i che le vit time di tali furti diminui­
scano almeno fra gli spe•-imentatori. 

S2 
R LS 

r - - - -
1 
1 

l 

Il circuito è semplicissimo e il condensatore in parellelo al 
relay serve a mantcne•e chiusi, per un certo periodo di tempo 
i contatti qualora il iadro chiuda la portiera dell'auto. Distinta-
11L: •:te la salut o. 

Fuori due: Ennio ·.:-c;1);10, via delle Mura 11, Velletri (Roma): 

Egregio ing. Arius, 
sono un appassionato di elett 1 onica, ma solo da poco ho iniziato 
a interessarmi di apparecchi piccoli a transistori. 
Mi permetta di sottoporle un piccolo apparecchio che seconda 
me potrà servire a moiti usi; io l'ho usato per far partire con­
temporaneamente un proiettore al primo suono del nastro ma­
gnetico su un qualsiasi registratore. 



Per trastormatore di entrata ho usato un comune tras formatore 
di uscita per ricevitori a transistori montato all'inverso; il tutto 
l'ho montato su una basetta 6 x 6 mm; al disotto ho sistemato 
la hatteria di 4,5 V . 
Il relay puà essere uno qualunque ; io ne ho usato uno a 6 V . 
Spero che questo schemino passa servire a molti. 

Speedy Gonzales in confronta è una lumaca; fuori tre: Francesco 
Ortega, corso Mag€nta 13, Milano: 

Gentilissimo ing. Arias, 

spero vorrà darmi ospitalità nella rubrica « SPERIMENTARE » 
sulla rivista C.D., sarà un po' lungo ma è necessario affinché 
Lei sappia che essendo da molli anni lettore di C.D. ho salutato 
con molto entusiasmo l'avvento di « Sperimentare » e messomi 
al lavoro sono riuscito a tare qualcosa di buono ma non ho mai 
avuto il coraggio di mandarle qualcosa ora mi sono deciso 
al gran passo. 
Noir voglio cerlo emrare in gara, 11è i11 polemica co,1 ge111e ta11to 
qualifi.cata ( leggi: lttg. Rogianli, il mio concilladino Sig. astasi 
e allri 1110/to bravi). Rifacendomi al progett ino del ig. Grandi 
(11. 2 C. D. '67) mi ono pennesso modificarlo, e facendo sparire 
al1res) le tanto odiate resisteme (odiate sem.'altro visto che 
te11do110 a furie parire), ecco la descriûone del mio • super­
colos al-amplifier• (La prego, non rida!). 
A1ime11tazione 3+4,S V max. 
Primo swdlo: tra11sistôr NP della Tl1omso11-flouston al silicio 
2N2926 co11 grande am pllfi.cazione; /ra primo e seconda ·cadio 
li co111ui1issii110 tras{ormalore della Plwrovox T-71 con p ri,nario 

11 1/'emeltitore del 2N2926 e il secondario sul/a base dell'AC139 
( TE ) con wi capo, e verso 111as a cramite li diodo 6112 sempre 
della Tliom on-Houston volarizza to in senso diretto; il mio in-
1endi111e1110 era quello di dare stttbilità al seco11do siadio e credo 
di esserci riu.scito. Come ult imo tadio /1 0 celto {ra i miei 
« patacco11i fermaca rte »: 1111 OC23 della Philips: in{ine came 
altoparlante ho u ato 1111 modesto peu.a comprato per 500 lire 
sulle ba11care/le della fiera di tmigal/ia. 

:F 
1N2926 f • 
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Detto cw, termina dicendo che qualora qualcuno volesse tare 
qualche modifica aggiunga un potenziometro fra il centrale del 
T-71 e la massa. 
Termina inviandole cordiali saluti e ringraziando anticipatamente 
della sua cortesia con la promessa che mi tarà sentire molto 
presto una volta rotto il ghiaccio. 

Mach 2: fuori quattro: Francesco Villamajna, via Lanzieri 38, Napoli: 

Esimio Ing. Arias Marcello, 
Le invio un piccolo progetto che puo interessare gran numero 
di lettori per le elevate prestazioni d'uso e il minima numero 
di componenti. 
Si tratta di un metronomo elettronico . 
Ecco la descrizione del circuito. 
Quando si accende l'apparecchio il condensatore non è ancora 
carico; in questo casa TRJ è bloccato perché nessuna tensione 
vi è fra l'emettitore e la base e per conseguenza la polarizzazione 
di TR2 è tale da bloccare anche quest'ultimo. 

Sperimentare 

el l 'lnterrultore 
del proiettore 

Schemlno utile a moiti (Suplno) 

Mini-amplifier (almeno spero) • (Ortega) 

4,5V 
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Sperimentare 

Metronomo elettronico (Villamajna) 

TG! ~ --
TR2 j 1 

1 

© r. SV 

lRI 

R2 

N.B. Collegando S1 su C1 si ottiene una nota tissa 
e si puèi usare l'apparecchio anche corne osclllo• 
fono includendo un interruttore a tasto in serle 
alla pila. 

Componenti: 

C1 47 nF a carta 
C2 16 µF elettrol. 10 V 
C3 32 µF elettrol. 10 V 
C4 50 µF elettrol. 10 V 
R1 40 k!l ½ W 
R220!l ½W 
TR1 AC127 • Phlllps · NPN 
TR2 AC128 • Phlllps • PNP 
S1 commu1atore multiplo 
Altoparlante 4 n 
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ll condensatote ·i carîca le11ta111ente attraver a le due resi tenze 
fino a che la base di TRI divent.a positiva é il transistor conduce. 
La correnle ohe ora mtraversa la resistem.a da 20 _ po1ari_zza 
la base di TR2, rende conduttore anche quest'ultbno e l/1 cor­
rente base-collefto,-e genera la nota nell'altoparlante. 

empre attraverso le due resistenz.e, ha inizio la scarica dal 
cm1de111;atore. Dopo un certo tempo la base di TR1 non è sLrffi· 
cie11tem1mce positiva e il r.ransistor si blocca !rovocando per la 
ragione oprailldicata anche il blncco di TR e quindi lo pe­
g11i111ento della, no ta emes a dall'alcoJJa.dante. 11 ciclo si ripete 
con i11Ierva/li / . 0 la cui durata dipende dalla posfr.ione di 1 
che serve a variare la capacità di Cl. 
Certo èhe quest.1 mia ve11ga benevolmente accolta, colgo l'occa• 
sione per i11viarLe i rniei più cordiali sal111i. 

Fine della BF. L'aero-razzo X15 scompare 'dietro di noi: lo abbiamo 
ridicolizzato; number five: Renato La Torre, viale San Martino is. 69 
n. 293, Messina: 

Egregio lngegnere M. Arias, 

ho seguito con molto entusiasmo il grande successo del collega 
Antonio Ugliano r iguardante il suo R:x. 
E' w1 apparecchio ben studfmo da tutti i punli di vista, appunto 
per quesw si a rà lllt sicttro f 111izioJ1antenI01 anclrn dai meno 
esperti. Un mio amico, appassionato radioa111atore, ha portato 
a termine tale R,t, con risullati otIi111i. Mi sono farto prestare 
q11BSl o apparecchio per un ,ne e, e dopo aver per/ezionato quasi 
tutti gli stadi, Jw apportato moite modifiche che si vedo110 
s11 bi10 dalla schema. Prima di wttu, ho eliminaw il gruppo di 
AF che è. un peu.a co wso e ho osliluico il tubo ECH81 con la 
6UB che lavora molto bene sia came oscillatrice che mescola­
trice. L 'apparato funziona sulla gamma degli 80-40-20-15-10 metri; 
se si usa il convertitore del sig. Fortuzzi (pag. 268 anno '66) si 
possono ascoltare i 2 metri. 
Pas iamo or(l alla descriûone del circuito. 
JI 11100 EFBO /wige da amplificatore di MF a circa 1600 kH z, 
menlre co,ne rive/a/ore a reaûone e amplificatare BP lavora il 
triodo peritodo 6AB8. Anche in questo apparecclûo bisogna ap­
portare una modifi.ca al trasfomuitore dl 1F; /Jisogna aggic/.lJ1• 
,;ere acctmlo al secondario pire di fi.lo da 0,2 111m ricopeno 
m e/a; se è pii1 solfi:te non importa. Per passa,re da ima gamma 
all'altra, i aggi ce sul co111m11tatore rotalivo 5 pos1zioni 4 vie. 
Pa iam.o ora all'operaz.ione più importante cite, se ben realit.• 
zata, dtirà risultati orprendenl'i: la messa a punto. Prima di 
tutto iniûa1110 a controllare l'11ltimo stadia, cioè la bassa. fre­
quem;a. Toccando il punto contra ·egnafo con la le/fera Z co11 
w1 cocciavite, si dovrtl 11dh'e in allopàrlante quel /amo o rumore. 
Controll iamo ora l 'avvolgimenlo effettuato 11el trasformatore dl 
MF, per accerwre se il senso è adaLLo al funt.iona111e11to. Prima 
operazione da lare è portare la RV2 alla massima resisten.w; 
regolando poi la RVL, si dovrà trovare un punto dove si 11dira 
w1 i1111e co: cià indica l'en t rata in osci/lazione. Se non si 01-
rerrn questo rlsultaco Ï111'ertire il senso dell'avvo/girnen/o. Dra 
vediamo se tutto è i11 perfetto ordine; agenda sul perno del 
co11de1Lsatore varia.bile CV2, si i11trappola u.na stazione, dopo 
di cib si varia il CV/ fi.no a rrovare la massima usclra. Il 
potenûomet ro R VJ serve ac;J. aumentare l'inrensità. de l segnale; 
con la buona regolaûo,ie di quest'11ltimo si avrci un otrinw 
ascollo sui/a gamma presce.lta. L'R 2 è il normale potem.iometro 
che regola il volume. Riepiloga11do la manovra precisa di sinto­
nia: prima di tutto i porta il CV3 alla massima capacitil, e col 
CV2 i ricerca la tazione; l'accorda 'fi11e viene Qtlem~to mediante 
il CV 1, dopa di cite agendo ut CV3 che funge da band-spread, 
si esplorerà l'intera gamma prescelta. Tutto qui: ecco un Rx. da 
sperimenlare: il suo costo è ancora i11feriore a. quello dell'R.T. 
del Sig. Ugliano. l nsomma co,i un tuba in me110 questo R.T. 
otf re quasi le stesse condiûoni di fum;ionamento dei precedente. 
Il circuito è stato sfrut tato al massin:o, in ogni SLlo part icolare. 
Un p0111erig$îo verso le ore 14, quando la propagazfone era 
ottima, ho ncevuto con un segnale S9 dalla Jugoslavia i l radÛr 
amatore YU2CB su 7 MHz. 011 ho potuto inviare la QSL mm 
essendo ancora SWL. Bo fatto moite aitre ricezioni di radio­
operatori russi e americ01'1i, sempre con ottimi segnali. Come 
antenna ho usato diverse unifi.lari calcolate per ogni banda di 
frequenza. 
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fuite le bobine dovranno essere avvolte su supporto a mmrma perdita 
con diametro di circa 14 mm. Il filo usato è da 0,30 mm smaltato, e le 
spire devono essere unite. 

metrl 
r\11..rnero spire 

L1 L2 L3 l-4--

80 1_0 10 8 28 
40 7 18 s 19 
20 4 9 3 9 
15 21 6 3 9 
10 21 6 3 6 

----
!'!Llffi!. • 
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Scheml elettrici e datl relatlvl al 
Rx 10-15•20-40-80 metri (La Torre) 
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Speri mentare 

Rx 10-15-20-40-80 metri 
(La Torre) 
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SPESSORE '4LLUMINIO 
inn,l,S 

Le invio la /oro del mio apparato; 11ella /()io si vedo110 a/tri 
coma11di, e 11110 s trumenro: q11esti servo110 per cowrollare w1 
T.t da me reall::,(l10, c11e è a11cora otto conlrol/o, rig1.u1rdante la 
111odu/uûo11e cite ancora 11011 i avvicina al 100%. Qt1a11do sarà 
ullùnalo e ben col/audato, Le i11vio Lo scltema che è 1110 /1 0 
facile, e abbi1wto al miu Rx ·i ouerrà una tazione rice trasm it­
le11/e elle darà 11101/ e ·oddisfaûoni. 

-1 
Ora lngegnere mi lasci ancora due righe, che voglio dedicarle 
al futuro ingegnere Luigi Tarascwiz; il quale Le ha inviato uno 
schema trattante un amplificatore aperiodico per OC, pubbli­
calo ne/ 11. 5167 a pagi11à 377. 
Il sig. Tara. cwi.z dopo due lw1ghi rmni di assidtw lavoro ha 
realiuato que/lo schema di pagina 377. Un vero e bravo s peri­
mentatore tull i crederam10. Vero? Ma a11cora non vi siete a.c­
corti che il ûg. Tarascwi?. ha nettamente copiato il relativo 
schema da 1111a rivista di elettro11ica T.P. a pagina 225 inarw-67; 
111a olLre a copiare lo sclzema ha C111che l'i crüto in r:,iccole parti 
il co111 enut0 della descriûo11e suU'apparecc11io! lnsom,na il 
fuwro ingegnere dopo d11e anni non lia perimentato un. bel 
niente! 
Mi dispiace di vedere pubblicato in questa ottima rivista CD/CQ 
i progetti di aitre riviste e specialmente nella rubrica "Speri­
mentare » che è una selezione di circuiti da montare, modificare, 
perfezionare e non copiare! 
Casa ne pensa Jngegnere Arias? 
Distintamente la saluto. 

Penso che tutti pm,sono sbagliare, ma che è encomiabile e da uomlni 
riconoscerlo; :egga la lettera che mi è arrivata e che pubblico per 
precisa richiesta del mittente; ometto pero il nome perché non mi 
sembra equo nè generoso; del resto lo scopo educativo • radioamato­
riale • è raggiunto : Lei, perèJ, signor D.G. , adesso ci è debltore di un 
suo schema da sperimentare; !o attendiamo con piacere. Ed ecco la 
lette ra: 

Egregio Jng. Arias, 

De idero chiarire quanzo si riferisce all'amplificatore aperiodico 
pi!:r O.C pubblicaro a pag. 3n della rttbrica « sperimentare » di 
C.D. IL. 5167. 
Jo ed w 1 m io amico abbiamo deciso di 1110.ndarle questo ampli­
/icarore cite, pcr la verita, risulta copia.10 da wi'allra rivisla, 
per vederlo p11bblicare. 

on avremmo mai credwo di combinarc:: 1111 tale pasticcio, (mi 
riferisco alle lettere di prote ta di alc1mi lettori) e, periamo, 
Je c/i iedo cusa pregar,dola di perdo11arci. 
Mi credo, se solo a1>es ·i fmmaginato non avrei /at to mtlla. Tengo 
a11clte a chiarire, per evitare che eventuaTmente quafc,mo si 
ricono ca souo questo 11ome, che Luigi Ta tasCIVÙ. è in istentc, 
i11/tilti è u110 pseudo11i1110 otio il qaale ci siamo nascosti. 
Con qu ta mia d ldero cl1 iedere cusà, ,w11 solo a lei , ma 
anche a Wtli i lel/ori di C.D.IC.Q. 
La prego di pubblicare questa mia. 
Suo affezionato lettore D.G. 

Ho appena finito di rallegrarmi che mi devo ancora amareggiare : 
sembra impossibile riuscire a creare una coscienza di veri radiodilet­
tanti. .. ma veniamo ai fatti: ecco cosa scrive il lettore P.Z. di Trieste 
(lettera firmata): 

Egr. lng. Arias, 

mi sono dovuto dolere ancora una volta della poca serietà c 
correttezza degli /}seudo,sperirnentatori che infestano la sua 
rubrica. Nel n. 8 1967 di C.D. pag. 601 appare uno schema a 
nome del sig. Pippo Rizzo di Agrigento il quale in realtà di 
suo non ha messo che francobollo, lettera c inchiostro. Lo 
« strumentino let/ore del pensiero » è desunto integralmente dalla 



rivista Radiorama - Anno VIII - n. 5 Maggio 1963 pag. JO 
colonna 2", pag. 11, pag. 12 e pag. 13 cui rimando tutti colora 
avessero interesse ad approfondire l'argomento. E' ben vero 
che il sig. Riu.a non ha affermato di averlo « studio-progetto­
realizzato », nondimeno non ha dichiarato ( sarà stata una di­
menticanza?) di averlo desunto dallo sopracitata rivista. Mi 
sembra sarebbe opportuno ricordare per l'ennesima volta a tali 
signori che aver realizzato uno schema apparso su aitre riviste 
ed averlo trovato efficiente e magari averlo modificato esaltan­
done le prestazioni per poi farlo conoscere agli altri speri­
mentatori non è un disonore (anzi è una cortesia agli altri di­
lettainti - n.d.A.) . Trovarsi invece scoperti a scopiazzare bella­
mente da destra e da sinistra è invcce a mio giudizio poco 
decoroso, dire anzi umiliante. 
Scusandomi per averle fatto perdere tempo voglia gradire cor­
diali saluti. 

P.Z. 

P.S. - Poiché non vorrei che si pensi che questa mia lettera sia 
dettata dalla speranza di ricevere una coppia di transistori per 
la segnalazione, la prego di non inviarmi niente, se mai ne avesse 
avuta l'intenzione. Grazie! 

Signor Pippo Rizzo, corne la mettiamo? Mah, oggi è la puntata tele­
grafica ... tiriamo avanti! 

Pazienza, e sotto ancora a tutto kerosene con • uomo sette •: Paolo Zini, 
via Piemonte 51, Arezzo: 

Egregio Jng .. 4rias, 

Le scrive uno studente 19enne aile prese con gli esami di stato 
in un momento rubato all'atomistica e al Leopardi, per inviarle 
uno schemino da cavernicoli: si tratta di un amplificatore di 
antenna per 15 e 20 metri che usa sui mio AR18. 
Lo schema non <! completamente mio, e sarebbe stupido affer­
marlo, data che i preselettori sono tutti uguali, nè d'altra parte 
prelendo di essere originale, ma l'ho studiato e sperimentato 
e V(L berie quindi ... 
Fi 11e del p,:.eawbolo: passiamo allo ·hema. 
L'amplificaJo.re 1110111a 11110 EFBO neutraliu.ata (a cosa ontJ rima­
sto), L'alim1m1az1011e i: ricavata dàl ricevitore (250 V .c. e 6,3 V 
.a.) e no11 ~ a/]atto crit ica tramre elle cambiandola bi og11a 

regolare 1wovamcnte Crt . 
La bobi11a /'ho fat/a ( ·i tenga tretto ) con del /ilo rigido da 
ccJ ILega 11re11 ti , se11w 11 ea11che sbuccia.rlu, avvolto s11 1111 dia,netro 
di 25 mm, cumm1q11e è nieglio usar~ fi lo smalrnto da 0.6~0,S 
m m ; il conde11 atore (va riabilel) è un surplus di valore in­
torno a 50 pF. 

Sperimentare 

2Smm - 1 

•- •f md ssa 
45sp 

- - -+ 

fil e 06·0 8 n,rn 0 
srn'a uato 

Cn è realizzato con due fili arrotolati e si regola cosi: si inizia 
con i fili svolti; lo stadia oscillerà quasi certamente ( se non 
lo fa Cn non è necessario); -si avvolgano i fi.li per un giro e si 
controlla se oscilla ancora e cosi via fi.no a cessazione delle 
oscillazioni; occhio perà: superato questo punto la valvola rico­
mincia più forte! Si puà naturalmente ricorrere a un compen­
satorino da 5+10 pF. A questo punt'J il preselettore è pronto 
per l'usa; se non coprisse la parte alta della gamma levate 
una spira; se non copre quella banda usate un variabile più 
grosso. Sperando che questo mio lavoro non finisca nel cest ... 
eh, no, ingegnere, allora è proprio prevenuto contra i valvolari 
diamine! 

Preselettore per AR18 (Zini) 
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Sperlmentare 

elenco componenti 

R1 470 kn 
R2 10 kn 
R3 68 kn 
R4 180 n 
R5 4700 n 
R6 560 n 
R7 2200 n 
RB 56 n 
C1 0 / 62 (GBCJ 
C2 47 pF micro RX (Castelli) 
C3 2200 pF 
C4 10 µF 
es 50 µF 
C6 10 µF 
C7 50 µF 
TR1 OC170 
TR2 SFT353 
TR3 SFT323 
JAF 25 spire rame smaltato 0 0,20 su resistenza 

1 Mn½ W 
Bobine 
L1 2 spire rame arg. 0 1 mm avvolte ln aria su 

0 12 mm 
L2 2 spire rame arg . 0 1,5 mm avvolte in aria 

su 0 4mm 
L2 deve essere dentro L 1 

Resistenze L. 90 + 
Condensatori L. 310 + 
0/ 62 L. 500 + 
Transistori L. 980 + 
Trasformatori L. 500 + 
Pila L. 200 + 
Altoparlante L. 450 = 

L. 3030 

Penso proprio che questo apparecchietto sia alla 
portata di tutti: tremila lire non sono davvero 
moite per un ricevitorino che vi darà tante sod­
disfazioni; inoltre moite parti sono reperibili pres­
sa i mercatini e Il costo pui> ancora dlmlnuire. 
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Fuori otto: Enrico Castelli, via Monterosso 15, Milano: 

Egregio Jngegnere, 

dopo alcuni mesi di silenzio le scrivo per proporle lo schema di 
un ricevitorino ultraeconomico e di ottime prestazioni. Confesso 
subito che l'idea non è del tutto mia: questo ricevitore deriva 
infatti dal progetto di un radiotelefono apparso moiti anni fa 
su questa stessa rivista; io non ho fatto altro che separare il 
RX dal TX, cambiare il condensatore variabile e la bobina, 
e rendere il tutto economico sostituendo i componenti più 
costosi. 

AP 

. J,. ,., "' ' • © lï. 

"' l 

(S ... t :_r 
Devo dire che questo « microRX » mi ha dato moltissime sod­
disfazioni: durante /'ultimo contes! di maggio, ho potuto rice­
vere con ottima chiarezza moiti OM della Lombardia e del 
Piemonte, moiti dei quali hanno risposto aile mie QSL. Riesco 
a prendere molto bene anche la torre di controllo e gli aerei 
in volo. 
Altro pregio di questo apparecchietto è che non ha bisogno di 
alcuna taratura: data la corrente si dovrà sentire subito nel­
l'altoparlante il soffio della superreazione; l'antenna potrà es­
sere uno spezzone di filo lungo circa un metro. 
Ho trovato molto pratico il montaggio su circuito stampato, 
penso perà che anche se su un pezzo di perforato il « gro­
viglio » debba funzionare; raccomando perà di non fare col­
legamenti lunghi. 

Stavo per chiudere quando mi sono arrivate le due lettere seguenti: 

Egr. Jng. Arias 

/ ntendo co11 questa m ia rispo11 tlere aile lettere perve1111tcle e 
cite lei lta pubbl/caro ne/ n. 7 /67 riguardo al 111 io c fl ema cli 
« capacim etro studioprogettoretJ/izz.ato • da lei gentilmente pub­
blicato dalla sua mbrica 11el twmero 5/67 di CD-CQ. 
Ji111a11:;i1 11 tto prem elfo che io ho rioevuto la 1wt i2.ia del "faJ tac­
cio » da tllcwii amici in quanta persi il n11mero 7 della rivista. 
La prego quiudi di s.c11sare il ritardo e andiamo a incomiiicare 
con ordne: 
1) Mi si accusa di aver copiato il suddetto schema dalla rivi­
sta Sistema Pratico N. 4/ 1960. 
2) E' mia ferma intenzione SMENTJRE queste affermazioni nel 
modo più nelto. 
3) Affermu inoltre di non essermi servito nè del t1111menzio11a/o 

.P. nè di nes una aUra rivista del ·ettore per /a s tesura del pro­
getto ma oltanJo d i cià elle UI critto sui seguenti Libri: 
J) il ponte di Gott: Bandi11i Buti-B ertolini Mis1tre E lettrià11e • 
Ed. Delfino Milano cap XXlf paragrafo 4-5. 
2) l'am plijicatore: . Malatesta Elett ro1ûcÇJ e Radiotecnica - Vol. 1 
cap. 10. 
Scusi il disturbo ma questa chiaccherata era necessaria. 
Con ossequi 

Valerio Tognaccini 

Gent. Ing., 

anzitutto la prego di scusarmi per il tipo di carta che sto ado­
perando, ma tanta è la fretta di scriverle che nel momento 
non ho rintracciato altro. 
Sono un assiduo lettore di «CD-CQ» che compero da circa 9 anni 
infatti alla mia collezione manca solo il n. 1, e sono sempre 
rimasto entusiasmato dall'alto contenuto tecnico della rivista 
che specialmente in questi ultimi tempi va assumendo propor­
zioni spettacolose. 



ta111arti11a lzo aviuo 1'idea di {are 1111 piccolo 11w111aggio, e s0110 Sperimentare 
cmdato a ce,·cam e lo scf1erna nei numeri vecchi dl «CD»: sfo-
glia:ndo il n. 9 del 1965 a pag. 560 tro,10 parole di elogio e m olti 
i:omp/imemi per un wle Roberlo Va/terri di via M. oprano 2/ 
Roma, i! quale invio a lei i11geg11ere, per la ·ua rubrica « peri-
me11tare " • lo sche11w. di w1 o cil/acore a quorzo eccitaw ad 
i111pul.~i accompag11;mdolo da. wra. accurata descrizione tecniaa 
circa l'impiego in svariati modi; ara io sarei daccordo con lei, 
ingegnere, ne/ giudicare «OK» la schema, se non avessi trovato 
su un'altra rivista tecnica, « Radiorama » n. 9 del 1959 la stesso 
schema e la stesso identico articolo di descrizione. Mena male 
che a quel tal Roberto lei non assegnà il premio, altrimenti che 
figura! ... 
Certo che alcuni lettori di «CD-CQ» ne hanno di faccia tosta 
vero? 
Pure il premio pretendeva, per uno schema copiato di pari passa. 
Bisognerebbe esser coscienti delle proprie azioni, non tentare 
di tare gli smargiassi con il materiale altrui perché si puà 
rischiar molto copiando: prima si rischia di tare la figura degli 
scemi, in seconda luogo di finire in tribunale. Pur dando atto 
al sig. Va/terri della sua buonatede in quanta lo slancio gio­
vanile porta a certi eccessi, la pregherei per il futuro di accon­
tentarsi di veder pubblicati schemi mena « OK» ma di sua con­
cezione, solo co t si seniirà assai più creaeore. 
Mi sc11si1 ingegnere se mi ana fogaro a quesro modo, ma a 
<111el 111odo :a. q11a11ti che111i avrei poluto inviarle? Conwnqtle 
slo la11ora11do u 1t11 a111plificatore (Uf alla fedeltà a stato solido 
20.a. 20 i e appena . arà 1er111i11ato e f1mziona111e :,pero tli porerle 
il111iare lo chema per la sua ru/,rica. 
Net r/ngraziarla per l'o piw/îrà, le i11vio ; miei più di 1ir1ti saluti 

Leopoldo Meucci - Montemagno di Calci - 56100 Pisa 

Bene: penso che per oggi possa bastare ... ! 
Concludo telegraficamente: CERTO VOSTRO CONSENSO ASSEGNO PRE­
MIO MESE OTTOBRE AT SIGNOR D.G. FELICITANDOMI CORAGGIOSO 
RICONOSCIMENTO TORTO FATTO AT SPERIMENTATORI STOP SALUTONI 

FIRMATO ARIAS 

C.B.M. 20138 MILANO via C. Parea 20/16 - Tel. 504.650 

1 20 circuiti logici ed elettronici con condensatori, resistenze e diodi L. 2000. 1 
2 Pacco a sorpresa di 300 pezzi. Vi sono, transistori mesa al silicio e germanio, medie 2 frequenze, circuiti stampati anche grezzi da costruire a piacere, ferriti, potenzio-

metri, variabili, gruppi AF. Il tutto L. 3500. 

3 2 Micro-relais per radio comando radiotelefono più 2 variabilini e minuteria varia 3 L. 2000. 

4 N. 500 resistenze di tutti valori per riparatori e radio amatori, a sole L. 2000. 4 
Si accettano contrassegni, vaglia postali e assegni circolari 
Spedizione e imballo a carico del destinataria, L. 600 
Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello, con relativo c.a.p. 
Non si accettano ordini inferiori a L. 4000. 
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Ricetrasmettitore 
per i 28 e i 144 MHz 

di Giampaolo Fortuzzi 

parte Ill: il trasmettitore a 144 MHz 

Con questa parte si completa il ricetrasmettitore 28/144 MHz. 
Come vedete dalla schema, si tratta di una realizzazione quanta 
mai semplificata, studiata per dare le maggiori garanzie di affi­
damento anche a realizzatori aile prime esperienze. 1 circuiti 
non sono affatto critici; la loro real izzazione sarà quanta mai 
semplice, e il loro allineamento non presenterà ambiguità. Chi 
farà le case corne indico, non avrà sorprese di sorta; solo 
chiedo che si iegga attentamente l'articolo, e non che gli si 
dia solo una scorsa superficiale, corne risulta poi da moite 
lettere che mi pervengono, e che chiedono case già specifi­
cate nei testi degli articoli cui si riferiscono . 
Il trasmettitore consiste del solito oscillatore a quarzo, con 
cristallo in 5' overtone a 72 MHz, che pilota un triplicatore a 
144 MHz, sui cui ccllettore troviamo un doppio circuito accor­
dato per eliminare la fondamentale; al triplicatore segue un 
preamplificatore. che ha lo scopo di innalzare la potenza del 
segnale al !ivello necessario per pilotare il finale, che è un 
BFX17, delicato ma molto sensibile. 
Realizzazione meccanica: corne vedete dalla toto, lo chassis 
è di ottone di 0,6 mm di spessore, sagomato in modo da tro­
vare posta di fianco al modulatore. 1 bordi sono rialzati con 
una piega viva, cosi da costituire una nervatura tutto attorno 
al telaietto, conferendogli maggiore rigidità. 
n sablaggio elettrico è tutto da una parte; i componenti che 
non hanno terminali a massa sono ancorati o a condensatori 
a bottone (indicati in schema con un asterisco) che fungono 
cos1 anche da supporti, o a passanti in vetro compressa 
(Philips PS 1), a bassissima capacità; questi punti di anco­
raggio nello schema sono indicati con un circoletto, nel punto 
in cui devono essere collegati. 
Naturalmente si potranno usare altri ancoraggi, a esempio ce 
ne sono in tefluon e in ceramica, purché siano a bassa capa­
cità, cioè frazioni di pF; quello che non dovete fare a mena 
di usare sono i condensatori a bottone, che ho adoperato non 
solo perché possono servire da supporti, ma principalmente 
perché hanno induttanze parassite più basse dei tipi tradizionali. 

Ouesto significa che con questi condensatori si by-passa più 
efficacemente che con altri, a tutto vantaggio della stabilità 
e del guadagno. 



Per l'oscillatore, il triplicatore, e il pilota ho indicato più Ricetrasmettitore per 28 e 1.44 MHz 
tipi di transistori, e cioè il P397, il 2N2369, il BSX20; sostan-
zialmente sono la stessa casa con la differenza che il P397, 
essendo un tipo industriale, costa dai rivenditori di Balogna, 
assai mena degli altri due, e va ugualmente bene . Si potrebbero 
usare anche dei 2N708 oppure dei 2N914, ma con risultati lie-
vemente inferiori; per il finale si deve usare qualcosa avente 
una Vcbo più alta, per permettere la modulazione di ampiezza, 
e il BFX17 si presta bene, anche economicamente, non dovendo 
costare più di 2,5 klire, che per un finale non sono moite. Un 
altro componente su cui non si deve fare economia è il quarzo; 
ho constatato di persona corne i quarzi di alcune Ditte siano 
normalmente molto meno attivi di quelli di aitre. Pertanto 
ritengo che sia meglio spendere cento scudi in più ma avere 
la certezza di usare un quarzo che va corne si deve; con 
questo non vi sto suggerendo di ordinare un quarzo campione 
alla Bliley, cosa che anzi vi sconsiglio, a meno che non vo-
gliate dichiarare poi bancarotta. Personalmente ho usato un 
quarzo della Cisem, che è risultato essere molto attivo. 

~-------------------------- 01 P397; BSX20; 2N2369 
02 P397; BSX20; 2N2369 

Se avete fatto tutto corne si deve, la messa a punto del tra- 03 P397; ssx20; 2N2369 
smettitore sarà molto semplice. Procediamo con ordine: 04 BFX17 con raffreddatore 

JRF VK200 Phillps 

1) Oscillatorc: alimentir.mo l'oscillatore direttamente, e il 
triplicatore tramite un tester nella portata 50 mA fonda scala; 
ruoteremo il condensatore sui collettore dell'oscillatore per la 
massima corrente nel triplicatore, corrente che sarà indicata 
appunto dalla strumento in serie. Verificheremo poi eventual­
mente con un gr iê-::ii,J usato corne ondametro che l'uscita sia 
a 72 MHz. 

2) Triplicatore: regoleremo i condensatori del circuito di col­
le.ttore di questo stadia a metà corsa; si alimenta poi l'oscil­
latore e il triplicatore direttamente, e il pilota tramite un 
tester in portata 50 mA fonda scala . Si regolano poi i conden­
satori suddetti per la massima corrente nel pilota, letta sullo 
strumento; procederemo poi cercando la configurazione mi­
gliore, ritoccando alternativamente i due condensatori, sempre 
per il massimo di corrente nel pilota. 

3) Pilota e finale: regoleremo prima il condensatore sul cir­
cuito di collettore del pilota a metà corsa. Chi ha costruito il 
wattmetro del precedente articolo la inserirà ai morsetti di 
antenna della stadia finale; chi non l'ha fatto si accontenterà 
di una lampadina da 6,3 V 0,3 W. 
Si alimentano poi l'oscillatore, il triplicatore e pilota diretta­
mente, e il finale tramite il tester in portata 100 mA fonda 
scala. 
Regoleremo i condensatori del circuito finale a metà corsa. 
Data tensione, aggiusteremo prima questi due ultimi con­
densatori per la massima uscita (sui wattmetro o sulla lam­
padina), poi regoleremo il condensatore sui collettore del 
pilota (e verso la base del finale) per la massima corrente 
nel finale, letta appunto su tester. 

L1 5 spire filo 1 mm; 0 8 mm; spazlatura 1 mm; 
presa a 1 splra dal lato caldo 

L2 3 spire filo 1 mm; O 6 mm; spazlatura 2 mm; 
presa a 3/4 dl splra dal lato caldo 

L3 corne L2, e non induttivamente accoppiata a 
questa. 

L4 3 spire filo 1 mm; 0 8 mm; spaziatura 1 mm; 
presa a 1 spire dal lato caldo. 

LS 3 spire filo 1 mm; 0 7 mm; spaziatura 2 mm; 
presa a 1 splra dal lato caldo. 
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Ricetrasmettitore per 28 e 144 MHz 

Alla serie già nota di opuscoli si aggiungono i 
seguenti che segnaliamo per la novità degli 
argomenti trattati. 
Dl. CO. Dl. 
E' spiegato in modo chiaro che cosa sono i 
Dlscriminatori a COntatori Di lmpulsi. Dopo la 
lettura sarete in grado di costruire con poca 
spesa ricevitori a modulazione di frequenza ad 
ELEVATISSIMA FEDELTA'. 
NESS UN ALLI NEAMENTO è richiesto. 
Lire 700 se anticipato. 
Lire 1.200 se controassegno. 
Van Mindus - IPNOSI CON L'OSCILLOSCOPIO 
E LA TV 
- che cos'è veramente l'ipnotismo? 
- chi puà ipnotizzare? 
- chi puà essere ipnotizzato? 
- quali sono gli stadi dell'ipnosi? 
- corne costruire apparecchiature elettronlche 

per ipnosi? 
- che cos'è l'autoipnosi? quali beneficl se ne 

puà trarre? 
La risposta a questi e a moiti altri lnterroga­
tivi potrete trovarli in questo affascinantissimo 
lavoro che costituisce una guida pratica ed 
assolutamente morale all'ipnosi. Divertente per 
tutti. Utile particolarmente in campo medico. 
Lire 1.000 se anticipato. 
Lire 1.500 se controassegno. 

richiedeteli a: 

ilNB NASCIMBEN BRUNO 
40055 CASTENASO (Bologna) 

768 

Sempre per la massima corrente del finale ritoccheremo (ho 
detto ritoccheremo, cioè proveremo a dare lievissime varia­
zioni) tutti i condensatori degli stadi precedenti al finale, 
escluso l'oscillatore. Poi ritoccheremo i condensatori del finale 
per la massima potenza d'uscita, che dovrà essere sui 250 mW; 
la corrente assorbita da questo stadia sarà di circa 40 mA. 
Verificheremo poi che non vi siano autooscillazioni sfilando il 
quarzo: la corrente del finale dovrà scendere a zero; poi veri­
ficheremo che l'oscillatore funzioni stabilmente, alimentando 
tutto a circa 1 0 volt: spegnendo e riaccendendo, l'oscillatore 
deve riprendere a funzionare senza essere ritoccato. C'è da 
notare che questa configurazione non corrisponde alla massima 
potenza d'uscita dell'oscillatore, cioè dovremo tenerlo lieve­
mente disaccordato. 
A questo punto si puà inserire l'antenna; con un ondametro 
a 144 MHz ritoccheremo il solo circuito di collettore del finale 
per la massima indicazione. Naturalmente ci sarà chi non pos­
siede questo strumento; si puà allora fare il semplicissimo 
circuito ausiliario di figura 1: 

Figura 1 

2,2pr 1k0 

- l!'ste r 
v--- --~---SO~A 

Il diodo usato in questo circuito deve essere a bassa capacità; 
si puà usarne uno di quelli per tuner da seconda canale TV, o 
meglio un 1N23, o un BAV38. 
Collegheremo il circuito ausiliario in parallelo all'antenna, corne 
rfo figura 2: 

TX 

Figura 2 

,... - -
1 

scM n,a llgura l 
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Regoleremo quindi i condensatori del finale per la massima 
deviazione della strumento da 50 µA; togliendo poi il circuito 
ausiliario non cambia praticamente nulla in quanta questo pre­
senta una impedenza molto più elevata di quella dell'antenna, 
e quindi la perturbazione che introduce è trascurabile. 
1 più raffinati possono poi fare una taratura all'oscilloscopio, 
gua•dando l'inviluppo di modulazione o facendo la figura tra­
pezoidale, corne ho già descritto in un mio precedente articolo. 
E con questo ho finito la descrizione: al solito fate le salda­
ture al telaio con un saldatore da almeno 100 W, meglio il clas­
sico da 350 W. 
Ripulite la pasta salda dai passanti in vetro raschiando quando 
è secca, poi con un pennellino e un poco di solvente; non 
crediate che questa sia una inutile ricerca estetica: una volta 
in uno di questi passanti ho misurato una corrente di quasi 
100 mA a 12 V dovuta alla pasta salda (quella contenuta nello 
stagna) che si era carbonizzata durante la saldatura. 

Ritengo di avervi detto tutto il necessario per un felice risu/tato; 
in agni modo, contrariamente a quanta avevo scherzosamente 
minacciato nef precedente artico/o, rimango a disposizione 
per ulteriori chiarimenti, seconda /o spirito della nostra Rivista. 



Il solito ... 
con qualcosa 

■ .. 

p1u 

di Roberto Cantamerli e ltalo Alfieri 

Chissà quanti di voi, in questo momento, stanno dicendo: « Si 
lo so i transistori. .. , mai sai che ti dico? lo, 'sto circuito te lo 
realizzo con quei docili tubi che mi trovo ancora nel cassetto, 
e non soffoco in un rogo, aimeno per questa volta, la mia 
transistorpiromania. 
Dunque, corninciamo dall'alimentazione, trasformatore, rad­
drizzatrice, (o meglio « silicio »), due elettrolitici, una impe­
denzina, perà quasi, quasi ... ma si, ouattro pezzi in più ce li 
metto e lo faccio stabilizzato, lasciandolo montato per le pros­
sime volte. 
ALT! Ecco il punto critico: il Lettore non sa che i sottoscritti 
di questi alimentatori ne hanno demoliti diversi, in quanta, di­
sordinati per la /oro natura, immancabi/mente mandavano in 
corto J'anodica e mentre cercavano di capire casa fosse suc­
cessa al/'e/aborato sotto prova, non si accorgevano che Je p/ac­
che dei tubi di rego/azione de/J'a/imentatore diventavano rosse 
dalla vergogna e poverine, rosse oggi, rosse domani, arrivava 
per /oro quel faiidico giorno in cui passavano ne/ regno dei 
più, cioè in quel popo/atissimo monda che è il cimitero delle 
va/vole di potenza (Ah, Je poverine! sigh!). 
Eh, si; torse siamo dei sognatori, ma pensiamo veramente 
che dai mucchi dei rifiuti i tubi di potenza vadano poi a riu­
nirsi in qualche posto remoto a raccontarsi le loro glorie e le 
loro disavventure, dove tra vari « requiem » si possono sentire 
dei discorsi corne questi: « lo, mia cara, ero un'aitante OOE ... 
capitata per disgrazia in mano a un hobbista troppo lento nel 
fare gli accordi " e l'altra: « lo, invece, sono venuta qui per 
vecchiaia, pensa ho trasmesso per tanti anni i messaggi di un 
radioamatore, ma almeno ho la soddisfazione che quel radio­
amatore ogni tanto pensa a me con un certo rimpianto, ricor­
dando i vecchi tempi, quando non era necessario cercare per 
ore un « buco » dove infilarci ». 

Banda alla tristezza e passiamo a quel/a che è la nostra 
conclusione; per ovviare a questo inconveniente abbiamo pro­
vato una specie di circuito di protezione, anteponendo alla rea­
iizzazione la sicurezza di funzionamento e il basso costo. 

R3 
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■ no1 pensiamo 

che 

CD CQ elettronica 
non sia la 
migliore Rivista del mondo. 
Pero siamo convinti 
di farla con 
molto entusiasmo 
nell'intento 
di accontentare 
tutti i nostri Lettori 
giovani e anziani, 
esperti e principianti 
« teorici » e « pratici », 

ricchi e ... meno ricchi. 

CD CQ elettronica 
è scritta dalla prima 
all'ultima riga 
con passione 
da 
appassionati di elettronica 
ad altri 
appassionati di elettronica 

+ 
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Abbiamo quindi montato un relè GBC-G/ 1482 in serie al filtro 
a pi-greco, in modo tale che questo relè quando viene percorso 
da una corrente superiore ai 100 mA interviene e con un de­
viatore passa l'alimentazione dalle valvole regolatrici a una 
resistenza di carico R4, mentre con l'altro toglie lo shunt del 
relè stesso. 
ln questo modo, non appena l'alimentatore viene sovraccaricato, 
la tensione in uscita scompare e si accende la lampadina al 
neon posta ai capi di R4 e non riappare finché l 'operatore non 
ripristini il circuito premendo il pulsante del ripristino S3, nor­
malmente chiuso. 
La R3 va calcolata in modo tale che mentre nel filtra a pi-greco 
circolano 100 mA, nel relè deve circoiare una corrente tale da 
eccitarlo. Nel nostro casa, avendo usato il relè (RY) GBC-G/ 1482, 
essa è risultata del valore di 180 Q. 
La resistenza R4, invece, va dimensionata per una tensione di 
450V e una corrente pari a quella necessaria a mantenere il 
relè ; nel nostro casa essendo tale corrente del valore di 40 mA, 
essa è risultata di 12 kQ. L'interruttore S2 serve corne stand-by, 
mentre il condensatore C3 serve a ridurre lo scintillio dei con­
tatti. 
Il circuito di stabilizzazione rientra nei classici circuiti costituiti 
da un amplificatore controreazionato in c.c. Comunque per chi 
l'avesse dimenticato o per chi non lo conoscesse, ripetiamo 
brevemente il suo funzionamento. 

Supponendo che la tensione d'uscita tenda a diminuire, di con­
seguenza diminuirà la tensione di griglia della 6CB6 il cui ca­
todo è a potenziale costante data dal tuba a gas 0B2. A questa 
diminuzione corrisponderà una diminuzione della corrente ano­
dica della 6CB6, a cui corrisponderà un aumento della tensio­
ne di placca per effetto della resistenza di carico R6, ma essen­
do questa placca collegata direttamente con la griglia delle val­
vole regolatrici (PL84), si avrà un aumento della corrente nel­
l'interno di queste, e quindi essendo dette valvole collegate in 
cathode-follower, si avrà un aumento della tensione d'uscita, 
corrispondente alla diminuzione avvenuta all'inizio del proces­
so. Il discorso vale anche per eventuaii aumenti della tensione 
d'uscita o per variazioni della tensione di rete. 
Spiegato il circuito nelle sue linee essenziali, rimangono aitre 
case da notare: il deviatore S4 serve a portare il catodo della 
6CB6 su due diversi valori di tensione, uno a circa 105V, l'altro 
a circa 70V in modo tale da avere in uscita due gamme di ten­
sione, l'una da 150 a 400V, l'altra da 70 a 250V. 
Il condensatore C4 costituisce una forte controreazione aile 
componenti alternative in modo da ridurre il ripple . La lampada 
al neon LP2 deve essere da 450V oppure una qualsiasi altra 
lampadina al neon con in serie una resistenza di valore op­
portuno. 



Lpt lampada 6,3 V, 300 mA 
Lp2 lampada neon 450 V 

C1 40 r1F 500 V 
C2 40 11F 500 V 
C3 0,1 ,,F 500 V 
C4 0,1 11F 500 V 

Il solito ... con qualcosa in più 

Elenco componenti 

Rt 25 fi 3 W 
R22sokn1w 
R3 180 fi 1 W 
R4 12 kfl 20 W 
RS 100 fi½ W 
RG 470 kfl 1 W 
R7 100 n ½ W 
R8 470 fi½ W 
R9 22kfl1W 
RIO 10 kfl 1 W 
R11 15 kfl 4 W 
R12 15 kfl 4 W 

Pt 50 kfl 
P2 25 kfl 

T trasformatore d'alimentazione: primario univer­
sale, secondario 450+450 V, 100 mA. 

T1 trasformatore d'alimentazione (solo seconda ver-
sione): 5, 6, 12 V, 4A. 

Z impedenza 100 mA. 
RY relé GBC G/1482 
St interruttore a levetta 
S2 interruttore a levetta 
S3 pulsante con contatti normalmente chiusi. 
S4 deviatore 1 via 2 posizioni a levetta 
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CIRC~ITO PER LE TENSION! NEGATIVE 
DA o.;.1sv 

1 filamenti delle valvole sono stati acces, in serie attraverso le 
prese 110 e 160 del cambiotensione, in quanta capita spesso 
di porre un capo dei 6,3 V a massa, e si avrebbe di conse• 
guenza una tensione tra filamento e catodo delle PL84 di circa 
400V ... La resistenza R1 è da 25 Q, 3 W. 

Come noterete dalle fotografie, questo alimentatore è stato rea­
lizzato in due versioni. l'una senza strumenti, l'altra con un 
voltmetro-milliamperometro commutabile con un deviatore; inol­
tre alla seconda versione è stato aggiunto un trastormatore per 
avere diversi valori di tensione per i filamenti e precisamente 
5, 6, 12 V. Altro utile accorgimento, una tensione negativa per 
la polarizzazione di griglia da 0 a 15 V regolabile con continuità, 
ottenuta con il circuito a lato. 
Nella speranza che questa realizzazione passa in qualche modo 
interessarVi. ci congediamo augurandoVi buon lavoro, ringra­
ziando anticipatamente tutti colora che vorranno rivolgerci delle 
critiche delle quali, statene certi, faremo tesoro. 

3° convegno nazionale VHF "Romagna,, 
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Alla manifestazione, che si è tenuta a Faenza nei giorno 9 e 10 
Settembre, e alla quale era abbinata una Mostra-Mercato di materiale 
radiantistico, han no preso parte, fra congressisti, visitatori ed espo­
sitori, ben 220 persone. 
La presenza, ai lavori del Convegno. del Vicepresidente e del Segretario 
Generale dell'ARI. del VHF Manager, nonché del rappresentante del 
Ministero P.T., ha improntato la manifestazione a un carattere di 
ufficialità che è garanzia per le proposte effettuate e per le decisioni 
prese. 
Come consuetudine (dalle precedenti edizioni) il Convegno è iniziato 
con la premiazione di OM segnalatisi per meriti particolari: il premio, 
consistente in un'artistica « caveja » d'argento, è stato assegnato a 
Vittorio Cerulli. i1PDN e Ugo Sartori, i1DV, per i brillantissimi risul­
tati da essi ottenuti nella ricezione di segnali e ricostruzione delle 
relative foto, da satelliti meteorologici. 
La relazione ufficiale di i1NE tendeva a impostare la soluzione di 
diversi problemi riguardanti un miglior sfruttamento e una più proficua 
riorganizzazione della banda dei 144 MHz. 

ln particolare, è stato proposto di costruire un ripetitore attivo da 
installare sui monte Gimone, onde ampliare la possibilità di collega­
menti VHF-UHF a buona parte della penisola italiana ; il progetto e la 
costruzione dello stesso sono stati affidati dall'assemblea a un 
comitato formato da i1BBE, BER, CZF e NE. 
Aitre proposte, riguardanti l'istituzione di particolari gare destinate 
ad ampliare l'attività radiantistica in VHF e UHF, nonché la miglior 
distribuzione delle stazioni nelle gamme stesse, hanno trovato appog­
gio e adesione dalla assemblea e dai responsabili dell'A .R.I. 
Cosicché, quando le esigenze gastronomiche ... sono diventate intolle­
rabili, una buona messe di argomenti era stata esaminata e discussa 
con interventi ripetuti di pressoché tutti i presenti. 
A chiusura della giornata, c'è stata la solita distribuzione di. .. 
omaggi locali a tutti i presenti, e l'assegnazione di premi offerti 
dalle più note ditte di materiali radloelettrlci nonché dagli espositorl 
presenti. 



Signor Bruno Bignotti 
via Tintori 3 
Travagliato (BS) 

Sono uno dei tanti Vs . abbonati. 
Essendo interessato alla costru­
zione dell'ozonatore progettato 
dal dottor Dondi (vedi C.D. 
n. 11 / 66) vorrei cortesemente 
sapere , se è possibile, quanta 
segue : 
1) La lampada ad effluvio che 
ho acquistato è uguale a quella 
dell'articolo perè> dal tubicino 
centrale interna escono due fili. 
Sono da unire assieme? 
2) La ditta fornitrice dice che 
tale lampada funziona a 2500 V 
cc. mentre dal trasformatore del-
1 'ozonatore escono 1500 V al­
ternati. Va bene lo stesso? 

I fili che escono dalla /ampada 
ad effluvio vanna uniti insieme. 
Effettivamente la /ampada fun­
ziona a 2500 volt e tale è la 
tensione che viene erogata da/ 
trasformatore impiegato, sotto 
carico. li funzionamento del 
comp/esso presentato è del tut­
ta regolare anche a distanza di 
tempo. 

Signor Silvio Sereno 
via dei Landi 10/ 7 A 
Genova - Sampierdarena 

Spett. Studio di consulenza 

con riferimento all'amplificatore 
Hl-FI da 10 W apparso nel n. 12 
di C.D . del 66 pag. 812 deside­
rerei alcuni chiarimenti. 
1 l E possibile sostituire la cop­
pia di AC127-AC132 con la cop­
pia di AC127-AC128 , ed even­
tualmente previa alterazione del­
le resistenze di polarizzazione? 
2) E necessaria una coppia di 
ASZ18 selezionata? Oppure si 
pub sostituire con coppia di 
ASZ15 selezionata o no? 
3) E possibile sostituire i 
2 x ASZ18 con un ASZ18 e un 
ASZ15? 

* Preghiamo tutti colora che indiriuano consulenza alla nostra Redazione dl voler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibi le) e comunque in forma chi ara 
e succ lnta. 
!naitre si specifica che non deve essere lnoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuali spese da affrontare vengono preventivamente comunlcate al 
Lettore e qui nd i concordate. * 
4) Avendo intenzione di costrui­
re un amplificatore stereofonico 
è possibile alimentare i due am­
plificatori con lo stesso alimen­
tatore illustrato su C.D. senza 
che i due amplificatori si in­
fluenzino a vicenda? E necessa­
rio aumentare sia la potenza del 
trasformatore e sostituire i dio­
di con esemplari più potenti op­
pure è necessario usare due 
alimentatori uno per ogni ca­
nale? 
5) ln caso di realizzazione ste­
reofonica, è necessario usare un 
controllo di bilanciamento con 
un doppio potenziometro di va­
lore opportuno: desidererei sa­
pera il valore del suddetto e se 
deve essere logaritmico, inoltre 
data la R del potenziometro se 
è consigliabile togliere la resi­
stenza in serie all 'entrata (R = 470 
kQ) . 
6) Desidererei conoscere l'im­
pedenza d'entrata dell'amplifica­
tore . 

Rispondiamo con ordine aile Sue 
rich ieste : 
1) puà sostituire la coppia 
AC127-AC132 con /'a!tra AC127-
AC1213 senza variare nul/a; 
2) è opportuno che la coppia 
dei finali (ASZ15 o ASZ18) sia 
selezionata; 
3) è una so/uz:one che di solito 

Signor Paolo Francia 
via Mazzini 20 
Forli 

Spett. Costruire Diverte 

sono un affezionato lettore del­
la Vostra rivista , alla quale sono 
abbonato già da alcuni anni. Vi 
scrivo poiché avrei intenzione di 
costruire l'amplificatore in clas­
se B pubblicato sulla vostra ri­
vista del: 12/ 1964, a pagina 596. 
Mi trovo perè> in difficoltà, per­
ché non so dove trovare lo sche­
ma di un alimentatore che pos­
sa completare il progetto . Desi­
dererei sapere se posso accop­
piare direttamente l'amplificatore 
con una testina piezoelettrica 
Philips (AG 3306), e in ultimo 
la sigla del transistor in basso 
a sinistra che non è indicata. 
Resto in attesa e distintamente 
saluto. 

L'alimentatore puà costruir/o par­
tendo da un trasformatore da 
una trentina di watt che fornisca 
al secondario 25V - 0,BA; un 
ponte di diodi tipo BYt 14 o si­
mili e un grosso condensatore 
e/ettrolitico completeranno f'ali­
mentatore seconda /o schema 
che segue: 

si riveta vantagglosa per i ri- o-----
vendltor/ di materiale radio: an-•rn ~11 '" 
che ne/ casa che non interven- o-------3 ' r 
gano bruciature, si possono re- 1 

g/strare dlstQrsioni o scarsa rl-
sposta aile frequenze esterne; 
4) la versione stereo puà essere 
a/imentata da un unico a/imen­
tatore, dimensionato opportuna­
mente (cià va/e in partico/are 
per il transistor stabi/izzatore) ; 
5) usi un 500k + 500k lineare 
che sostituirà le resistenze d'en­
trata da 470 kQ; 
6) /'impedenza d'entrata del/'am­
pf:ficatore è inferiore ai 50 kQ, 
ma essa viene adattata a/l 'a/ta 
impedenza delle testine piezo­
elettriche mediante la resisten­
za da 470 kQ. 

L'amplificatore in questione ri­
chiede un segnaie di 100 mV 
al/'ingresso per la massima usci­
ta (10W) , e quindi potrebbe coi­
iegare direttamente la testina di 
cui dispone all'ingresso, ma è 
pur sempre consig/iabi/e un pre­
amplificatore per adattare le im­
pedenze, e soprattutto se vuol 
adottare circuiti di equa/izzazio­
ne e contra/li di tonalità. 
li transistor «ignoto» è un OC74. 



Signor Gianfranco Bertoncelli 
via F. Beroaldo 61 
Balogna 

Spettabile Redazione di C.D., 

sarei interessato a costruire 
l'amplificatore pubblicato a pag. 
81 della rivista n. 2-1967; ho 
notato perà, che mancano i dati 
relativi al trasformatore d'uscita 
per la valvola EL34. 
Vi sarei percià grata se mi in­
viaste alcuni dati per poterie 
rintracciare a Balogna. 

Puà usare l'H/ 51-3 della G.B.C. 
non utilizzando la presa centra­
le del primario. 
Ouesti è da 8 W con impeden­
za 1750+1750 Q, uguale quindi 
al 3.500 Q che richiede una 
EL34 in classe A. 

Signor Giancarlo Pelazzo 
Moncucco 
S. Stefano Balbo (CN) 

Cara C.D., 

sono un vostro assidue lettore, 
e per di più studente di Radio­
elettronica; ho costruito moiti 
schemi apparsi sui vostro gior­
nale tecnico e mi hanno dato 
moite soddisfazioni e delle pre­
stazioni ottime. 

Consulenza 

Ultimamente nella vostra rivista 
appaiono radiotelefoni e per 
quelli a 144 MHz si parla di fila 
argentato di rame, e moiti let­
tori non sapranno corne poterlo 
reperire. Vorrei venire in aiuto 
di questi. 
Ho trovato su un libro di chimica 
questo tipo di argentatura otti­
ma, poco costosa e dï facile rea­
lizzazione corne ora spiegerà. 
Si comperano in farmacia: 30 gr 
di nitrata di argenta 20 gr di 
ipofosfito di soda e in casa si 
prendono 30 gr di sale da cuci­
na poi si opera cosi: si prende 
Il nitrata di argenta e si fa scio­
gliere in un quarto di litro di 
acqua calda, poi si mette il sale 
da cucina il quale deve essere 
sciolto in acqua (circa 100 cm'); 
si produrrà una precipitazione 
di cloruro di argenta che si me­
scola all'ipofosfito di soda, si 
passa poi questo miscuglio sui 
fila di rame, dopa averlo pulito 
molto bene (tenere presente che 
se è smaltato bisogna togliere 
smalto), e si otterrà cosi l'ar­
gentatura. 
Le dosi possono essere ridotte 
sempre in proporzione. 
Il nitrata di argenta costa L. 80 
al grammo. 

Grazie a nome dei Lettori. 

li nostro Collaboratore Pietro 
D'Orazi ci scrive: 

Vi invio queste quattro righe 
per qualche chiarimento riguar­
do al mio articolo « Professio­
nalizzate il vostro ricevitore ». 

(Consulenza per il Sig. Gian­
luigi P_ortinaro e altri Lettori). 
1) La massa del moltiplicatore 
di • 0 » va collegata alla massa 
del ricevitore tramite la calza 
schermante del cavetto scher­
mato che collega il condensato­
re da 4,7 nF alla placca della 
mescolatrice del ricevitore. 
2) Il potenziometro da 500 kQ è 
a variazione lineare; corne pure 
lo è quello della squelch. 
3) Per una tensione anodica più 
bassa nel ricevitore (per esem­
pio 150 VL anziché i 250 previ­
sti) n_on reputo sia necessaria 
alcuna modifica al circuito; co­
munque se si riscontrasse dif­
ficoltà di funzionamento della 
squelch causato da tensione 
troppo bassa si puà provare ad 
abbassare rispettivamente a 150 
kQ la resistenza da 220 kQ e 
a 50 kQ quella da 85 kQ. 
4) Non posso fornire i numeri 
di catalogo GBC dei materiali 
indicati essendo quelli da me 
utilizzati di varia marca. 

R.C. ELETTRONICA 
VIA BOLDRINI 3jl2 - TEL. 238.228 

40121 BOLOGNA 

IL BOOM DEL 1967! ! ! 
Trasmettitore completamente a transistor 12-14 Volt. di ali­
mentazione, completo di modulatore. 
Potenza: 1,8 W RF in antenna 52-75 Ohm impedenza-regolabile 
a piacere a mezzo speciale accordo finale . 
Entrata microfono: plezo o dinamico. 
Monte: 6 transistor al silicio . 
n. 3 2N708 n. 2 2N914 n . 1 BFX17 finale di potenza. 
Modulatore: n , 4 transistor di bassa frequenza. 
Dimensioni: lunghezza 155x125x55 mm . (compresa bassa fre­
quenza), non in circuito stampato - telaio ottone anodizzato . 
Prezzo: completo di quarzo suila frequenza richiesta da 144-
146 Mc. L. 25.000. 
lnoltre disponiamo prontl per la consegna di Ricevitori gam­
ma 144-146 Mc. da accoppiare al trasmettitore. 
Caratterlstlche generali: 
Transistor: AF102 amplificatrice Alta Frequenza - AF 125 Oscll­
latore e miscelatore. 
n. 3 AF116 amplificatore di media 10.7 Mc. 
n. 4 transistor di bassa frequenza (uscita BFB00 mW). 
Alimentazione: 9 Volt , oppure 12 Volt . mediante stabilizzatore 
zener . 
Sensibilltà: migliore di 05 microvolt. Selettività 50 Kc. Venduto 
completo di altoparlante - pile potenziometro - mancante del 
contenitore . Schema elettrico per il monagglo compreso. 
Prezzo: L. 25.000. 
CONTACOLPI 5 cifre elettromeccanici - Allmentazione: 12-24 
Volt DC - Prezzo: L. 800 cad. - 5 pezzi L. 3.500 

Per tutti colora che posseggono un'imbarcazione è lndispensa­
bile possedere un Telegrafo ottlco (Faina) - Si tratta dl un 
telegrafo ottico usato in aeronautlca e attualmente ln marina. 
Composta: 
un binocolo con traguardo con clrca 20 ingrandimenti 
una bussola graduata di alta precisione. Mirini di riguardo 
prismi vari per la messa a fuoco. 
Detto telegrafo puo funzionare con lampada interna, oppure 
.;ol sole, mediante appositi specchi per la concentrazione dei 
raggi solari - sistema di fissaggio sui cavalletto con sposta­
menti verticali e orizzontali micrometrici - tasto che comanda 
apposita finestrella per l"emissione di segnali luminosi. 
Con un solo acquisto TRE acquisti: 
un cannocchiale - una bussola - un telegrafo . 
Venduto ad esaurimento completo, con zaino originale. al 
solo prezzo di L. 20.000 
MICROMOTORI 6 Volt . D C. con regolatore centrifuga adatti 
per servomeccanlsmi ecc. 
Prezzo: L. 700 cad. - n. 1 0 L. 6.000 
RICETRASMETTITORE: 50 canal i Aeronautici - tipo ACR3 com­
pleto di alimentatore - Rete Luce - perfettamente funzionante 
12 W RF - Uscita: gamma copertura continua da 118-127 Mc. -
adatto per torri di controllo, aeroporti ecc ... 
Prezzo: completo di microfono L. 120.000 
Apparato 1934135: disponibili pochl esemplari - gamma 124-126 
Mc - 124.5-156 Mc. Completo di valvole - Forniamo a richiesta 
delucidazioni. 
Prezzo di liquidazione L. 45.000 . 

Per qualsiasi vostro labbisogno di valvole, ricevitori, trasmettilori. oggetti strani, interpellateci affrancando la risposta, e per 
cortesia il Vostro lndirlzzo in stampatello con numero di Codice Postale. PAGAMENTO: anticipato o in contrassegno. 
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BC-221-Tipo AK-
Modulati, in cassetta di legno 

Completi di valvole, cristallo di 
quarzo a valvola, libretto di tara­
tura originale. Privi di alimentazio­
ne, vengono venduti funzlonanti e 
provati al prezzo di L. 50.000. 
Per spedizioni aggiungere L 1.500 
imb. porto. 

N .B. - Ogni BC contiene /o 
schema elettrico. 

BC-221 ln cassetta di legno o metallo 

N.B. - Ogni BC contiene la sche­
ma elettrico. 

Completi di valvole. cri­
stallo di quarzo a val­
vola e libretto di tara­
tura originale. Privi di 
alimentazione, vengono 
venduti funzionanti e 
provati al prezzo di 
L. 25.000. 

Per spedizioni agglun­
gere L 1.500 imb . porto . 

elomontagnaniangelomontanr1aniangelomontagnaniangelo 

AN-PMS-6-
Multimeter 

Tester di serie mo­
derna in cassetta di 
alluminio verniciata 
con le seguenti ca­
ratteristiche: 
Sensibilité: 20 000 n 
per Volt. 
Presa speciale per mi­
sure a 100 µA 

mA DC: 0,5-2,5-10-50-250-500-1000 
Voit DC: sensib. 1 Kn per Volt 
0,5-2,5-10-50-250-500-1000 Volt DC 
Volt DC: sensib. 20 Kn per Volt 
0,5-2,5-10-50-250-500-1000 Volt DC 
Volt AC: sensib. 1 Kn per Volt 
0.5-2,5-10-50-250-500-1000 Voit AC 
Misura in n: 
x 1-x 10-x 100-x 1.000-x 10.000 - Port . 30 Mn 
Misuratore di uscita in BF 
Adattatore per misure di corrente DC in Amp. 2.5-10 Amp DC 
Puntali e terminali vari . 
Prezza, chiedere offerta. 

TS-34-AP- Oscilloscope 

Osci l loscopio speciale con lente 
per ingrandimento del la schermo 
dall'originale. Per usa radar e 
adattabile a vari usi Viene ven­
duto completo di valvole alimen­
tazione incorporate a 115 V-AC; 
da 50 a 1000 periodi Completo 
di cava dl alimentazione, cavi 
coassiali vari, tuba a raggi cato­
dici tipo 2AP1. 11 tutto racchiuso 
nel sua originale contenitore 

Prezza, chiedere offerta. 

elomontagnan ia ngelomontan r1an iangelomon tag na nia ngelo 

OS-8-8/U· Oscilloscope 

Osciiloscopio moderno americano 
di piccole dimensioni completo 
di vaivole, 1ubo a raggi catodici 
tipo 3RP1 corredato di conteni­
tore per la chiusura e i I trasporto, 
Alimentazione 110 Volt AC; da 
50 a 1000 Hz. Viene venduto fun­
zionante e provato. Ouesto osci I­
lografo serve per usi generali 

Prezzo, chiedere offerta. 

AN-USM-25- Oscilloscope 

Tester oscillografico per usi ra­
dar composta di n. 23 valvole 
termoioniche e di 1 tuba a raggi 
catodici tipo 3WPI, completo di 
al imentazione a 115 V da 50 a 
1000 Hz. Il tutto racchiuso in appo­
sito contenitore metal I ico corredato 
di tutti i suai accessori per l 'uso. 

Prezzo, chiedere offerta. 



Tester portatile con cavità risuonante ad alto O per deter­
minare la frequenza in CW-MCW a impulsi e per la misura 
relati va di potenza in uscita di apparecchiature radar . 
Frequenza di lavoro: 9320-9420 Mc, 
lmpedenza di ingresso: 50 n 
Completo di accessori e i I tutto racchiuso in apposito con­
tenitore metallico 
Non occorre alcuna alimentazione . 

Prezzo, chiedere offerta. 

TS-148-UP- Spectrum-Analiz 

Analizzatore di spettro . 
Freq . di lavoro: da 8470 Mc 
a 9630 Mc. 
Alimentazione: 115V AC: Da 
50 a 1200 Hz . 
Completo di valvole termoio­
niche Klystron . 
Tuba a raggi catodici e suoi ;-,:1;·_ 
accessori s ,.,,,. 
11 tutto lunzionante e pro­
vato, racchiuso in apposito 
contenitore metal I ico 

Pre zw, clziedere offerta 

elomontagnaniangelomontaEJnaniangelomontagnaniangelo 

IS-185-A· Vollmetor 

Voltmetro speciale di accurata 
precisione con quadrante di let­
tura a specchio avente le se­
guenti caratteristiche e con scala 
graduata da O a 150V AC 
Campo di freq . da 25 a 2 400 Hz 
lmpedenza di ingresso: 3.000 !! 
Tolleranza di lettura ± 1,25% 
Custodia di bachelite . 

Prezzo, chiedere offerta. 

AN-UPM-19- Tester-Set 

Generatore di impulsi per usa radar . 
Frequenza di lavoro: da 2650Mc a 2950 Mc 
Completo di valvole e di tutti gl i accessori, inoltre è cor­
redato di adattatori, Il tutto è racchiuso in 2 contenitori 
metallici 
Alimentazione a 115V AC: Da 50 a 1000 Hz 
Oppure a 24/ 28 V DC - 5,7 A DC 

Prezw, chiedere offerta. 

elomontagnaniangelomontaur11aniangelomontagnaniangelo 
AN-PMS-2- Tester-Set 

Tester per la misura di isolamento di qualsiasi tipo di 
cava elettrico a conduttori vari, corredato del sua gene­
ratori originale a manovella e strumento di misura ottico. 
Azionando la manovella si potrà ottenere un campo di mi­
sura di isolamento da: O a 1000 Mn, e con voltaggio mas­
sima di 500V DC 
Il suddetto é racchiuso in contenitore metallico e carre­
data di cavetti prova 
Pre zzo, chiedere offerta. 

AN-URM-23 Tester-Set 

u. 40UU 

..... 1. 

Tester per la misura di potenza in uscita di apparati radar 
nella frequenza precisa da 1.000Mc a 10 .000Mc 
Potenza misurabile: da 5 mW a 5 Watt 
lmpedenza 50 n 
Alimentazione a 115V AC da 50 a 1,000 Hz . 
Il tutto completo di valvole e racchiuso in 2 contenitori 
metallici 
Prezzo, cltiedere offerta , 



TS-505-D /U- Multimeter • Voltmeter elettronico 

Voltmetro elettronico completo per mi sure in n e usi vari. 
Volt DC : 2,5-5-10-25-50-100-250-500-1000 
Volt AC: 2,5-5-10-25-50-100-250-500 
Misure in n 
x 1-x 10-x 100-x 1 000-x 10 000-x 100 000-x 1 Mn - Totali 1.000 Mn 
Completo di sonda a RF: Da 1 Mc a 500 Mc 
Completo di cavi di alimentazîone e terminali. 
Alimentazione 110V-AC 50 Hz. 

Prezza. chiedere offert a, 

TS-352-U- Multimeter 

Tester di serie mo­
derna e robusta, rac­
chiuso in cassetta di 
alluminio verniciata 
Aventi le seguenti ca­
ratteristiche e requi­
siti Varie portate fi. 
no a 5 OOOV , 

Volt DC: 20 K!! per Volt 2,5-10-50-250-500-1 000-5 000 V 
Volt DC: 1000 n per Volt 2,5-10-50-250-500-1 000 V 
mA DC: 0,25-2,5-10-50-100-500 
Amp 2,5-10 
Misure in n 
x 1-x 10-x 100-x 1.000-X 10 000-FS 10 Mn 
Volt AC: 1000 per Volt 2,5-10-50-250-500-1000 Volt AC 

Completo di terminal i e puntal i 
Prezza, chiedere offerta. 

elomontagna nia n gelomonta~1n an iangelomontag na nia ngelo 

TS-375-U- Voltmeter,Electrlc 

Voltmetro elettronico com­
pleto di valvole sonda per 
RF: Da 10 Kc a 150 Mc 
Volt DC: 1,2-3-12-30-120-300 
Volt AC: 1,2-3-12-30-120 
Volt di alimentazione 110V 
AC: da 50 a 1.600 Hz. 
Completo di terminali e cavi 
al imentazione 

Prezza, chiedere oflerta. 

TS-147-B/U- Signal Generator 

Generatore di segnali per usa 
radar. 
Frequenza di lavoro da 8 500 a 
9 600 Mc 
Tipo di emissione CW-FM 
Sweep Frequency: 0-40 Mc 
Alimentazione 115V da 50 a 
1600 Hz. 
Completo di valvole termoio­
niche e suai accessori. 11 
tutto racchiuso in apposito 
contenitore metallico. 

Prezzo, chiedere oflerta. 

elomontag na nia ngelomonta ~I ri1a nia ngelomontag na nia n gelo 

TS-573-B-/ UP Range Calibrator 

Tester portatile per la calibrazione di radar (Range) e 
misuratore di distanze, operante in pulse-Type, Radar Sistems. 
Alimentazione: 115V AC: Da 50 a 1000 Hz. 
Il tutto racchiuso in apposito contenitore metallico e corn­
plet0 di tutti i suai accessori 

Prezza, chiedere offerta. 

TS-297-U- Multimeter 

Tester miniatura di costruzione recente avente le seguenti 
caratteristiche: 

Volt AC-DC-FS: 4-10-40-100 
400-1000 

mA: 4-40-100-400 DC-FS 
Misura n FS: 1000-10 000 

100.000 
Sensibilità: 1.000 n per Volt 
Alimentazione: n. 1 Batteria 
tipo 61 Superpila. 

Viene venduto completo di ter­
minal i e i I tutto è racchiuso 
in apposito cofano metallico. 

Prezza, chiedere offerta. 



AN-UPM•8· Tesc,,r Set Radar 

Trasponders rada r tester, lrequenza precfsa de 1007,5 Mc a 
1032,5 Mc corne rfcevltore e da 1087,S a 1112,5 Mc corne ITa­
srnettltore. 
Allrnentazione: t15V AC da 50 a 1.000 1-tz. 
Cornpleto dl 29 va lvole e racohluso ln apposlto contenrrore 
rnetelllco. 
Pri,uo, clliedere or7arta. 

AN-URM-14· Tester-Set 

Tester sfmulatore dl mlcrofono. 
Serve per ethrttuore quelstasl prova dl adattamento Ira 
rnlcrofono e ernpliflcatore o rnodulatore e conoscere l'lrnpe­
denza preclsa a l 'uso. 
Non accorte alcuna allmente:tlone. 
Vlene venduto completo del suol terminali , 
li tutto racchluso ln epposlto contenltore rnetalllco. 
Prczw, cl11edere of/ctra. 

elomontagnaniangelomontaur1aniangelomontagnaniangelo 
AN-UPM-11- Te.s1er-Set-Radar 

Callbratore dl dlstanze ln uso 
radar. 
Frequenza de 8.600 a 9.500 Mc 
Allrnentazlone a 1t5V· Dà 50 
e 1000 Hz. 
Complell dl valvole Klystron e 
aocessorl . 
Il tutto racch!uso ln eppoalto 
contenllore ln metallo. 

Pre;m;,, chiedere offerra. 

AN-UPM-63- Tester-Set 

Tester 9eneratore ~I impulsf per uso r~dar 
Allmentazlone: 1 IOV AC da 50 a 1000 1-tz. 
Complet! dl \/alvole, allrnentnzlone e accessorl . 
Il tutto racch uso ln apPQsfto con1enltore rnêtalllco . 
f're~1,0 , chiedttre offertn . 

elomontagnaniangelomonta~1ri,aniangelomontagnaniangelo 
AN-URM-62· Tester-Set 

Antenna Dummy Load 
Frequenza di !avoro: da 8.200 a 
12.400 Mc . 
Potenza assorb ,: da 175W a 500 KW 
Con prova irnpu!si per ottenere 
dette potenze e per il totale assor­
bimento. 
Temperatura mass . di lavoro: 71C0 

Temperatura min . di !avoro: 540> , 
Umidità del 100% al 66%. ' 
Altitudine : da 3.000 a 15.000 m 
Voltage Standing . Wave Ratio : 
1,15 (max) 
Completi in custodia rnetallica . 

Prezw. chiedere o{futa. 
CONDIZIONI Dl VENOITA 

TV-7-U- Tube Tester 

Prova va!vole di recente co­
struzione a Dinamic Mutual 
Conductance, corredato di li­
bretto per la lettura e prova 
delle valvole e il controllo 
totale. 
Alimentazione a: 110V AC da 
50 a 1000 Hz. 
Viene venduto controllato e 
provato prima della spedi-

zione. 

Prezw , chiedere offert a. 

Tutto il materiale elencato nella presente pubblicazione la potete acquistare in quantitativi di vostro interesse (anche un 
solo articolol aggiungendo per ogni apparecchio L. 600 per imballo e porto. 

LTSTINO GENERALE ACGIORNATO SURPLUS - Turto illustrato, cumprendente Rx e Tx professionali, Radiote/efo11i 
e tanti allri materiali, che troverete elencati, compreso la de scrizionc dei ricevitori BC312 • BC603 con scl,emi e illustraz. 
Il preu.o di delto /is1ino. è di L. J.000, compresa la sped1,,one che avviene a me,w stampe ,accomanda1e; la .som­
ma potrà essere inviata a me,w vaglia pos/ali o a.ssegni circolari, o sui ns. C.C.P. 21/&23!. 
La cifra che ci invierete di L. J.000, Vi sarà rimborsata con l'acquisto di un minima di L 10.000 in poi di maJeriali 
e/enca1i nel pre<ente listino. 
Dalla busta conlenente il Iistino generale, staccate il la10 di chiusura e cllegatelo all'ordine che ci invierete per 
ottenere detto rimborso. 



ATTENZIONE! 
!n conseguenza dell' enorme 
numero di inserzioni, viene 
applicato il massimo rigore 
nella accettazione delle 
« offerte e richieste •. 
A TTENETEVI ALLE NORME 
nel Vostro interesse. 

OFFERTE 

67-730 · SCHEDE PRODUZIONE 60-63 
contenenti: due ASZIS, sei 2G577 più 
condensatori e resistenze. Transistor 
ASY32 e 2G360 nuovi L. 100 cad. Altro 
tipo di scheda 2 ASZl8, sei T 1577 più 
cond . e resist. Ultimo tipo di schede : 
quattro OC141 quattro 2N316 due 2N426 
più 4 diodi cond . res. Ogni scheda L. 
1000. lndirizzare a: Celona Maurizio -
Corso Allamano, 180 - Grugliasco To­
rino . 

67-731 - OBBIETTIVO ARCO grandangolo 
- mm. 6,5 - f = 1,4 - passo standard, 
montabile su qualsiasi cinepresa euro­
pea o giapponese. Perfetto. Vendo a 
L. 25.000. Lampada a quarzo. Raggi ul­
travioletti e infrarossi. Usata solamen­
te un'ora, svendo a L. 16.000. lndiriz­
zare a: Dott. Giampaolo Cristofori - Via 
Provenzale, 10 - Cento (Ferrara). 

67-732 - VENDO UN Ricetrasmettitore 
RT /28 costruzione Labes. corne da in­
serto pubblicitario su C.D. n. 5 del 
1966. E' tarato sulla frequenza di 28 
MHz., in più è corredato da elegante 
contenitore in pelle, cedo a L. 55.000. 
Cedo altra coppia rice a due canall 
giapponesi un watt a L. 100.000. lndi­
rizzare a: Lucchlna Eugenio - P.zza 
S. G. Bosco - Varese . 

67-733 - 20.000 OHM/VOLT cc. e ca. 
vendo perfetto tester con puntali, 
astuccio. pile ed istruzioni. Altro te­
ster 5 000 ohm/volt vendo vera occa­
sione . Saldatore rapido a pistola 100 W . 
saldatore Universale Sprint corne nuovi 
vendo occasione . Transistor! industriali 
di potenza al sllicio 200 W nuovi e 
garantiti, transistor! AC 127 nuovi, tran­
sistor! simili 2 G 109 nuovi vendo. 
Valvole UCL 82, ECL 82, trasformatore 
d'usclta e d'allmentazione con schema 
elettrico dettagliato per costruire un 
amplificatore con push-pull di UCL 82 
potenza 6 W. lndirizzare a: Danilo Mar­
tini - Via A . Aleradi, 38 - Firenze -
Tel. 22.68.64. 

67-734 - VENDO RICEVITORE Heathkit 
copertura continua 550 Kc+30 MHz. Ri­
cezione AM-CW-SSB completo di • S • 
Meter - Bandspread - Noise Limit ecc .. 

iehiest 

Dimensioni: 35x16x23. Ottimo per ra­
dioamatori. Gamma marina OM - WVV -
Cytizen Band. Non manomesso garantito. 
Usato poche ore . Mi fu inviato già 
montato e tarato dalla Larir. Cedo a 
L. 35 OOiJ non trattabili. lndirizzare a: 
Dr Pasquale Galletto - i1PRG - Grot­
taglie (TA) - Via Duca di Genova, 18. 

67-735 - CEDO TRANSITORI 2N708 -
1W8907 - 2N914 e in prevalenza P 397 
tutti acr.orciati, perè> nuovi, a sole 
L 150 cadauno in confezioni da 10 e da 
20. ln omaggio 5 dl questi transistori 
recuperati da piastrlne , agni 10 nuovi, 
spese di spedizione a carico del ri­
chiedente lndirizzare a: Castellina Ren­
zo - Cor G D'Annunzio, 125 - 13043 
Cigliano - P Vercelli . 

67-736 - « POTREBBE INTERESSARVI " 
l'acquisto di: 2 altoparlanti biconici 
Philips mod . 9710/ M da alta fedeltà 
(40-20.000 Hz-10W) nuovissimi, com­
prati a più di L 9.500 cad.: proporre 
prezzo; inoltre: amplificalore a valvole 
da 10W Hi-Fi (20-20.000 Hz±1,5 dB) co­
struito su un unico compatto telaio; 
consente una limpida riproduzione; ot­
timo anche per chitarra elettrica o 
micro: a L. 15.000. lndlrizzare a: Na­
stasi Michele - Piazza Archimede, 11 -
91022 - Castelvetrano (Trapani). 

67-737 • CINEPRESA SEKONIC Elmatic 
8 a tre obiettivi automatica completa. 
Borsa pelle nuova nazionalizzata cedo 
in cambio di un ricevitore tipo G 215 • 
G 521 Geloso o Similare. lndirizzare a: 
Gian Dalla Favera - Fener 32030 (Bel­
luno). 

67-738 , RICEVITORE NATIONAL NC300 
doppia conversione, scala lineare e­
sclusivamente per gamme OM Freq.: 
160-80-40-20-15-11-10 metri in più è già 
incluso il convertitore per i 144 MHz. 
perfettamente corrispondenti con la sca­
la dei 2 metri; completo altoparlante 
originale, perfettamente funzionante, 
AM/CW/ SSB, calibratore a Ouarzo, mo­
nografia originale, occasionissima ce­
do L. 155.000. TX G/222 AM/CW 75 
Watt, perfetto cedo L. 65 000. Radiote­
lefoni RJ 11 National imballati cedo 
L. 60 000. 1 ndirizzare a: Siccardi Da­
rio - Via F. Crispi, 91 - 16030 Sori 
Telef. 78.519. 

67-739 - VERA OCCASIONE vendo o 
cambio (materiale radio) materiale nuo­
vo per costruire un rlcevitore G4/ 214. 
A chi interessa manderè> elenco mate­
riale. Si prega francobollo per risposta. 
lndirizzare a: Alfredo Decarli - I1DCB -
Via G. Pedrotti n. 44, 38100 - Trento. 

67-740 VERA OCCASIONE vendo 
oscillografo da 3 polllci della nota 
Scuola Radio Elettra perfettamente fun­
zionante a sole L. 25.000, oppure cam­
bio con rlcevitore professionale che 

Coloro che desiderano 
effettuare una inserzione 
troveranno in questa stessa Rlvista 
i I modulo apposito. 

Agli ABBONATI è riservato 
il dirltto di precedenza 
alla pubblicazione. 

copra la frequenza dai 1500 ai 28 Mc 
od altri apparati ricetra. lndirlzzare a: 
Nobile Gaetano - Via Porta S. Pietro, 
76 - Sciacca (AG) . 

67-741 • VENDO al miglior offerente 
19 fascicoli (dall'1 al 19) del Corso di 
Televlsione. 29 fascicoli Jdall'1 al 29) 
Storia della Musica nuovi completi di 
Dischi o anche la copertina per la 
rilegatura del primo volume compreso 
Album portadischi. 11 tutto e nuovo. 
Analizzatore Universale S.A.E. lndiriz­
zare a: Sperandini Francesco Via 
Giorgio Pallaviclno, 36 - Roma. 

67-742 · UNICA OCCASIONE causa man­
canza spazio vendo ricevitore G 214 e 
trasmettitore Lafayette 100 Wattingut, 
pertettissimi con ogni garanzia a mi­
gliore offerente. Sia ricevitore che tra­
smettitore coprono lutte le gamme dil­
lettantistiche. Offerta minima da Lire 
140.000. lndirizzare a: Dott. Emilio Ca­
valcoli - Via G. Della Casa, 8 - Verona . 

67-743 - VENDO G. 222 autocostruito 
funzionante al 1000/o completo di ali­
mentazione e converter Geloso per 
gamma 144 completo di alimentazione 
separata. Rispondo a tutti, affrancando . 
Pulcinelli Domenico - I1UY Acilia 
Roma. 

67-744 · CAMBIO ANTENNA Mosley per 
usa mobile con rispettivi attacchi , gam­
me 10, 15, 20 . Con ricevitore Samos 
modello JET, purché garantlto e non 
manomesso. lndirizzare a Sormani Vit­
torio - Via Caroncini, 1 • Milano. 

67-745 - CHITARRA ELETTRICA marca 
EKO con tre testine e vibrato, in otti­
mo stato e completa di amplificatore 
L. 36 ,000 intrattablll. lndirizzare a: En­
rico Tedeschi, Casella Postale 6 - Roma. 

67-746 · VENDO LIBRI di radio, tv , elet­
tronica , oscillografia. elettrotecnlca, cor­
so tv completo oppure senza materiale. 
Corso di elettrotecnlca. Riviste arretrate 
di radio, tv, elettronica in genere, 
signal-tracer a valvole con multivibra­
tore, alimentatore da banco per transi­
stor. oscillatore modulato di marca. 
generatore di BF a valvole . lndirizzare 
a: Marsiletti Arnaldo - Borgoforte Man­
tova unendo francorisposta. 

67-747 - ESEGUO RADIOMONTAGGI e 
montaggi circuiti elettrici in genere 
per conta ditte o privati. lndirizzare a: 
Giovanni Caso - Via P. Sottocorno, 21 -
Sesto S. Giovanni (Ml). 

67-748 · CIRCUIT! STAMPATI Eseguo 
con metodo professionale delle fotoin­
cisioni. Anche pezzo singolo. lnviare 
negativo [parti ln rame annerite) su 
caria da lucido in china , scala 1 :1 in 
modo che controluce la luce non fil tri . 
L. 12 al cmq, prc,zo minimo L. 1000 

779 



A richlesta si esegue negativo Paga­
mento contrassegno spese postali totali 
a Vostro carico. lnterpellate affrancan­
do per la risposta. lndirizzare a: Bram­
billa - Via C. Battisti, 21 - Varese. 

67-749 - CAMBIO RICEVITORE multigam­
ma lmcaradio Mod. IF 81, 8 gamme 
d'onda, cosi ripartite: da 155 KHz a 
275, da 490 a 900 KHz da 870 a 1600 
KHz, da 4,57 MHz a 7,1, da 7 a 11 
MHz, da 10,6 a 16 MHz, da 15,25 a 23 
MHz, da 21 a 30 MHz, pertettamente 
funzîonante e garantito, inoltre dispon­
go di un gruppo alta frequenza Geloso 
2620 B, cambio con convertitore per i 
144 MHz, per accordl telef. 238356 dalle 
ore 19 aile 22, oppure indirizzare a 
Sanna Graziano, Via Cimarosa , 80, To­
rino, do la preterenza ai residenti zona 
di Torino onde pater perfezionare di 
persona lo scambio. 

67-750 - VENDO TESTER Radio Elettra 
ultimo tipo, 10 .000 fl/V in perfette con­
dizioni perché usato pochissimo. 6 
campi di misura, 30 portale. L. 7000. 
compresl due puntali nuovi, eventuali 
spese postali a mio carico. lndirizzare 
a: Claudio Vicenzetto - Via Elba, 7 -
Bergamo. 

67-751 - OCCASIONE VENDO macchina 
fotografica • Leica • più îngranditore 
(24x36 e 4x4) che perà abbisogna lo 
stesso obbiettivo della « Leica • il tut­
ta lo cedo a L. 85.000. lndirizzare a: 
Finatti Giuliano - Via Cisterna, 46 -
Ponderano (Vercel li). 

67-752 - CHITARRA EKO elettrica cassa 
superplatta in ottime condizîoni, 4 
pick-up, leva per il vibrato, regola­
zione tono e volume, 6 tasti per cambio 
voci, colore azzurro brillante avanti e 
madreperla dietro. Venda al miglior of­
ferente (prezzo listino L. 53.000). Ven­
do racchetta da tennis Dunlop 13½/ 6 
in budello rinforzato (costo L. 17.000). 
lndirizzare a: Michele Damino - Vicolo 
Nuovo, 2 - 33057 - Palmanova . 

67-753 . ALIANTE per radiocomando 
• Bergfalke • apertura alare m. 2,30 ven­
do L. 8.000. Ricevitore VHF - 110-160 Mc 
portatile a transistor vanda L 12.000. 
Ottimo ricevitore casalingo francese 
Thompson, 4 gamme vendo L. 6.000. 
Cerco piccolo ingranditore fotografico. 
lndirizzare a: Campestrini Giuseppe -
Via Dante, 35 - 39042 - Bressanone 

67-754 . VERA OCCASIONE , Venda un 
implanta elettroacustico con radiomicro­
fono e tutti gli accessori . Si campane 
di un slntonizzatore FM C 337, frequen­
za 36.7 MHz e radiomicrofono M . 20 

i1TGE 

Trasmettitori e Ricevitori 

GELOSO 

HALLICRAFTERS 

SWAN 

antenne 

MOSLEY 

CUSH · CRAFT 

Ambedue della • Geloso • e poco usa­
ti . Alimentazione a c.c. e c .a. Il tutto 
vendo a Lit 62 ,000 (listino L. 91.700). 
lnoltre un preamplificatore « Geloso • a 
5 canali d'entrata, indipendentemente 
regolabili e miscelabili L. 39 000. Per 
informazioni : Orlandi Flavio - Via Ami­
ci, 10 - Fiorano (Mode na) . 

67-755 · OCCASIONE UNICA vende pia­
stre per calcolatori contenenti ciascu­
na 4 transistori, vari diodl e resistenze 
professionali a L. 500 cad. più spese 
postali. Venda inoltre molto materiale 
radio varia (resistenze, condensatori, 
transistors) nuovo perfettamente effi­
ciente. Per informazioni unire francori­
sposta. lndirizzare a: Mattara Daria • 
Via Roma, 2 . Vedelago (TV). 

67-756 · CERCO RICEVITORE 40/ 80 me­
tri (o aitre gamme OC) a valvole, an­
che usato ma in buono stato e funzio­
nante. Alimentazione: rete luce . VENDO 
Valvole usate: 2 EL84, 1 EL95, 1 ECC83, 
1 6V6 più 2 transistori OC170, 2 
SFT320, 2 SFT P, più 30 resistenze as­
sorti te più 30 condensatori vari più 3 
potenziometri logaritmici più 2 BY100 
(diodi al silicio) più 6 zoccoli per val­
vola il lutta a L. 5 000 lndirizzare a: 
Derra Marco . Via S. Giovanni 14/ 5 • 
27036 Morta ra (Pv). 

RICHIESTE 

67-757 · RADIOAMATORI, CORRISPON­
DENZA cerco, a scopo di semplice ami­
cizia per scambio di idee nel campo 
radiantistico. Scambio di vedute su 
a argomenti » tradizionali, attuali e in 
special modo su apparecchiature e cir­
cuiti di avanguardia. Anche dall'estero , 
n inglese · tedesco • francese • spa­
gnolo. lndirizzare a: Raffaele Esposito • 
V. Bastioni 41/E • Salerno 

67-758 · HALLICRAFTERS HT44 acquisto 
se perfettissimo • vendo Tx corne nuo­
vo Sommerkamp FL 100 B e relativo 
amplificatore lineare da 1 kW FL 1000. 
Eventualmente effettuo la permuta. ln­
dirizzare a: Mussa Luigi Via Cellini, 
34/30 - Genova. 

67-759 · URGENTEMENTE CERCO nu­
meri arretratl Corso di Radiotecnica, 
pago pIezzo di copertina. Carriere 
(nuova - serie) n. 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
16, 45, 53, 73, 74, 75, 76, 77, 78. Ri­
spondo a tutti. lndirizzare a: Riccardo 
Torazza - Radiotecnico, Via Torino, 89, 
Telef. 522.167 • 10099 - S. Mauro Tor. 
(TO). 

67-760 · CERCO TRASFORMATORI d'usci­
ta Acrosound TO 310, TO 300 (coppia), 
Stancor H.F.65 et rivista Alta Fedeltà 
numeri settembre 1958, settembre 1959, 
dicembre 1960. lndirizzare a: Lorenzo 
Forteleoni - Via P. Manzella, 19 • Sas­
sari. 

67-761 ACOUISTEREI WS21 RX/TX 
specificare stato dell'apparato , Acquiste­
rei anche ricevitore VHF BC639 speci­
ficare stato del rlcevitore. Disposto 
cambiare quanta sopra, con cercamine 
americano an/ prsl o con rx/ tx w48 mk2. 
lndirizzare a: Maurizio Martelli - Via 
Castelfidardo n. 10 • Balogna. 

67-762 · CERCO V.F.O. Geloso 4/102V e 
4/ 103S; Valvole 832A - VT198-199; rota­
tiva 20-15-10 m ,; o solo 20 m .: o solo 
rotatore; cerco istruzioni BC625-A. Ce­
do BC624-A copertura 100-156 MHz 11 
tubi; completo di 3x6AK5 prof. nuove, 
VT, 6H6. Qualsiasl offerta. Rispondo 
a tutti affrancondo risposta lndiriz­
zare a: S.W .L 11 13281 • Peri ni Roberto • 
Roma - Via Pian due Torri, 59 • Tele­
fonare 52 62 .9 .89 ore pasti. 

67-763 · PREGO ATTENZIONE. Cerco 
apparecchiature e strumenti per il ri­
levamento di campi magnetici, pubbli­
cazioni tecniche relative a tali strumen­
ti e ai metodi di r icerca scrivere det­
tagl iando. Se di mio lnteresse acquisto 
oppure cedo in cambio materiale elet­
tronico. lndirizzare a: Gian Francesco 
Tartaglia - Villaggio Aurelia - Civita­
vecchia (Roma). 

67-764 · AIUTATEMI SONO principlante. 
Cerco Corso Transistori S.R E. escluso 
materiale. Schema RX copertura Banda 
0,5 MHz . 30 MHz continua. Selezione 
Radio-TV cerce n. 2-64 n. 7-64 n. 2-3-6-
66. Si restituiscono eventualmente dopa 
fatto copia relativi articoli. lndirizzare 
a: Parlavecchio Carmelo - Via Del Vi­
gna, 94 • Livorno. 

67-765 - ANIMA BUONA cerco . Se 
qualcuno volesse regalarmi della • cian­
frusaglia elettronica • . volendosene li­
berare, me la spedisca con, natural­
mente, le spese di spedizione a mie ca­
rico. Uno studente gl iene sarebbe mol­
to grata. lndirizzare a: Zucca Livia • V. 
Bengasi n. 10 - 10095 Grugliasco (To­
rino). 

67-766 • CERCASI URGENZA tamburo 
rotante per ricevitore Ducati A -R 18 o 
ricevitore o valvole per sostituzione 
alcune esaurite ISI • CDO lndirlzzare 
a: Mura Beniamino · Via Margherita di 
Castelvl n. 16 - Sassari. 

Via Bovi Campeggi, 3 

40131 BOLOGNA tel. 274.882 

FORMIDABILE 

il nuovo radiotelefono 

TC99 TOKAI 
CITIZENS BAND TRANSCEIVER 

Tokai Comunication Apparatus Corp. 
Frequenza: 27.185 me 

a sole L. 36.000 la coppia + I.G .E. 

Consegna pronta - Per informazioni affrancare la risposta 



modulo per inserzione -::- offerte e richieste -::-

Ouesto tagliando, opportunamente compilato, va inviato a: 
servizio Offerte e Richieste,CD-CO elettronica, via Boldrinl 22, BOLOGNA 
La pubblicazione del testa di una offerta o richiesta è gratulta pertanto è destinata al soli 
Lettori che effettuano inserzioni non a carattere commerciale . 
Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno aile nostre normali tariffe pubblicitarie. 
La Rivista pubblica avvlsl dl qualunque Lettore, purché Il sua nominative non abbia data 
luogo a lamentele per precedenti inadempienze: nessun commenta accompagnatorio del 
modulo è accettato: professione di fedeltà alla Rivista, promesse di abbonamento, racco­
mandazioni, elogi, salutl, sono vietati in questo servizio. 
L'inserzione, firmata. devfl essere compilata a macchina o a stampatello: le prime due parole 
del testa saranno tutte ln lettere MAIUSCOLE. 
Gli abbonati godranno dl precedenza. 
Per esigenze tipografiche preghlamo I Lettori di attenersl scrupolosamente aile norme sopra 
riportate. Le inserzioni che vi si discosteranno, saranno cestinate. 

□ OFFERTE RICHIESTE 

67 se ABBONATO scrivere SI nella casella 1 1 

lndirizzare a: 

Spett. Redazione di CD - CO elettranica, 

Vi prego di voler pubblicare la presente inserziane. Dichiaro di avere preso visione delle 
norme sopra riportate e mi assuma a termini di legge agni responsabilità collegata a de­
nuncia da parte di terzi vittime di inadempienze o truffe relative alla inserzione medesima. 
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RADI0TECNICA ITALIANA 
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Richiedete l'opuscolo inforrnativo 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rirnborso 

delle spese di spedizione 



•••••••••• ••••••• 
MKS/07-S 

uffici e direzione 
Telef. 32.668 (due linee) • Laboratori 

20, via dante 35100 
Telet. 20.838 

padova 

Mod. MKS/07-S: Ricevitore VHF a copertura cont. 110-160 MH,. 
di P.Ccez. sensib . Rlceve Aeroporti, aerei in vola, polizia, radio 
amatori, ecc. Superba scatola di montagg. con manuale. schem; 
diseAni. CARATTERISTICHE: * Circuito supersensib con stadio 
amplif. di AF. * 7+3 Trans. * BF 0,5W * Dim. 16 x 6 x 12 * 
Alim batt. 9V * Elementi Premontati * Noise Limiter * Stab, 
lità assoluta * Nessuna taratura nè imo. di strum. * Scatola 
dl Montaggio • Prezzo List. L. 25.500 - Netto L. 17.800 * Mon­
tata e col 1. Netto l. 22.000 * 

JET * 
INTERCEPTOR Mod. JET: Equipagg. con gruppi AF-BF derivati dal famoso 

Ml<S/07-S in vers. profess . Ricevitore di eccez . oregi tecnic• * Circuito esclusivo con stadia Ampl AF * Prese cuffia e 
alim ext . * CARATTERISTICHE: Dim . 21 x 8 x 13 * 8+5 transis! * BF 0,6 W * Lunghissima autonomia * Copertura continua 
112-150 MHz * Noise Limiter * Rio:eve il traffico aereo civile 
e militare, Radioamatori, Polizia * Viene tornito esclusiv 
montato e tarato con istruz. e schemi * Prezzo List . L. 42 000 
Prezzo ne1to l. 29.500 * 

MKS/05-S 

Mod. INTERCEPTOR: Appositamente stud per il traftico aereo civ, 
e milit. * Ricevitore SUPERETERODINA di carat! tecnichP. ~ 
costrutt. profess. Consente un contatto continuo con torri 
d, controllo di aeroporti ed aerei in vola a grandi distanze * * CARA TTERISTICHE: Circ. Superet. con stadia ampllf. AF e 3 
stadi MF * Sensib. 2µV * 10+6 Transis!. * Dim 24,5x9xl5 * Volt , Filt~r Gain * Noise Limiter * BF 0,7 W * Copertura 
cont. 112-139 MHz * Presa ant. ext * Comando di Sint. demolt1p1. 
con scala tarata rotante incorp. * Lunga autonomis * Viene for-
nito esclusiv Montato e Tarato . Prezzo List. L 68 000 - Prezzo 
netto l . 47.500 * 
* Ordinazioni: Versamento anticipato a mezzo 
Vaglia Postale o Assegno Bancario + L. 350 s.p. 
oppure Contrassegno + L. 800 di s.p, * Spedizioni 
ovunque * Le stesse condizioni valgono anche 
per il Corso Transistori CORSOSEI * Catalogo 
Generale SAMOS 1967 illustrato L. 200 in fran­
cobolli * 

é nuovo! 

Mod. MKS/05-S: Radiotelefoni di semp: montagg'o c slcuro affi­
damento * Circuito stab. e patente * Non ,ichiedono alcuna 
taratura * CARATTERISTICHE: Max ootenrn per libero lmpiego * 144 MHz * Stllo cm. 44 * Dim 15 5 x 6,3 x 3,5 * Alim. 9 V * Elementi premont. * Noise Limiter * 4+1 Trans. * Par­
tata con ostacoli inf. 1 Km. port. ottica 5 K,n. * Viene fornito 
solo in scatola di montaggio con manuale e schemi elettrici 
e pratici * ALLA COPPIA: Prezzo List. L 28 000 - Prezzo 
netto L. 19.800 * 

■ 

CORSO TRANSISTOR! corsose1 
Un completo corso pratico in sole 6 lezioni che farà 
di voi tecnici veramenti esperti 

agni lezione ricca di 
stupendi materiali solo L. 5.900 
D Finalmente un Corso su misura per pr111cipianti che adotta 
un avvincente metodo di realizzazioni pratiche progressive! * 
ln sole 6 LEZIONI una quantità mai vista di stupendi materiali 
per un numero incredibi le di montaggi nuovi e appassionanti 
che assieme ai meravigliosi testi illustrati vi faranno final­
mente padroni della tecnica dei Transistori . * Le lezioni sono 
mensili. * Ogni lezione non impegna al proseguimento del 
Corso. * 11 Corso si puè> iniziare in qualsiasi momento. * 
Per iniziare i I CORSOSEI senza impegno è sufficiente richiedere 
la prima lezione, * A fine Corso viene rilasciato regolare atte­
stato di frequenza. □ D Cl D D D □ D D D D D D 



FANTINI 
ELETTRONICA 

Via Fassala1 3B/c /d - 40139 Balagna 

C.C.P. N. B /22B9 - Telef. 34.14.94 

Attenzione! lnformlamo i sigg. Client! che attualmente non 
dlsponiamo di catalogo, pertanto si prega di consultar• 
questa pagina pubblicltaria che mensllmente viene pra• 
sentata aggiornata su C.D. 

CONTINUA LA STREPITOSA VENDITA Dl: 

ALTOPARLANTI ORIGINAL! • GOODMANS • 
Tipo circolare 0 75 mm. L. 450 cad. ns. 
Tipo circolare 0 90 mm. L. 600 cad . ns. 
Tipo c1rcolare 0 160 mm, L 700 cad. ns. 
Tipo elittico dim. 120x 70 mm. L. 650 cad. 
Tlpo elittico dim 140x 80 mm . L 700 cad. 
Tipo elittico dim. 150x 90 mm. L 701 cad. 
Tlpo elittico dim. 170x 90 mm L 700 cad. 
Tipo elittico dim. 190x110 mm. L. gJ., cad. 

P.S. Nell"ordine si preg1 di cl tare sempre 
rlferimento segnato accanto ad agni 

VALVOLE tipo 807 · Nuove 
VALVOLE tipo 832/A - Nuove 
VALVOLE tipo 829/B - Nuove 
VALVOLE tipo OOEO4_/ 20 - Nuove 
VALVOLE tipo ARP12 

tipo di 

Rif. n 3 
Rif. n. 11 
Rif. n. 14 

ns. Rif. n. 18 
ns. Rif. n. 20 
ns. Rif. n. 22 
ns. Rif. n. 24 
ns. Rif. n. 26 
il numero al 
altoparlante. 

L. 1.000 cad. 
L. 2.500 cad. 
L. 3.500 cad. 
L. 3.500 cad. 
L. 500 cad . 

CONDENSATORI elettrolitici 
100 µF. 10/12 Volt 

miniatura per transistor nuovi 

50 µF 15 Volt 
25 µF 25 Volt 
10 µF t0/12 Volt 
2 µF 50/60 Volt 

TRANSISTORS ATES per BF - Potenza 30 W 
AD142 - AD143 - AD145 - AD149 
TRANSISTORS OC23 

TRANSISTORS per BF L144-L155 

L. 30 cad 
L. 25 cad. 
L. 20 cad. 
L. 15 cad. 
L. 10 cad. 

L. 600 cad. 
L. 500 cad. 
L. 250 cad. 

IMPARATE L'INGLESE con il CORSO DISCOGRAFICO Dl 
LINGUA INGLESE!!. Composto da n. 3 vol. e da 30 dischi 
Prezzo L. 10.000 

ZOCCOLI per valvole tipo 807 
ZOCCOLI miniatura a 9 piedini 
ZOCCOLI miniatura 7 piedini 

la coppia L. 100 

L. 15 cad. 
L. 10 cad 

ALETTE di fissaggio per diodi 15 A · 60 V L. 130 cad 

RICETRASMETTITORI tipo BC-1335/A a due canali. 
Frequenza: da 27 a 38,9 Mhz. 
Alimentazione: a 6 o 12 Volt cc con vibratore incorporato. 
Potenza in antenna: 4 Watt. 
Hanno sonda e occhio magico incorporati per la taratura 
lstantanea sui canali prescelti. 
Completi di n. 2 quarzi, microfono, altoparl3nte e ai 
libretto di taratura. 
Prezzo la coppia L. 160.000 

CONTAGIRI A 3 CIFRE con azzeramento 1. 1.000 cad . 

VARIABILI DUCATI capacità 380 + 380 pF L. 100 cad. 
VARIABILI SNF capacità 400+400 pF con demoltipl L. 150 c. 

TRASFORMATORI PILOTA per transistor AC128 e simili in 
stadi finali BF • SINGLE ENDED • 
P: 160 Ohm - S:20 + 20 ohm L. 300 cad. 

RICEVITORE BC-1206A tipo 438 gamma coperta 200-450 Khz 
Stadio RF. due stadi FI a 142,5 Kc/ s, due sezioni finali 
in parallelo. Alimentazione a 28 V cc. Viene venduto 
completo di ogni sua parte. escluso le valvole, e corredato 
di schema e libretto d"istruzioni a L. 3.000. A richlesta 
lo forniamo completo di valvole a L. 8.000. 

DIODI 1GSS L. 50 cad . DIODI OA47 L. 50 cad. 

BASETTE con diodi, resistenze e condensatori L. 100 cad. 

OROLOGI SVIZZERI - Non si tratta di cronometrl da polso. 
ma di robusti TIMERS che servono ad accendere e spe­
gnere le luci di una fabbrica, di un recinto, di un labo­
ratorio. a ore prefissate. Precisione Svizzera, costruzione 
profession:ilc L'orologio è montato su rublni e la carica 
è auto"·at'ca . Prezzo L. 10.000 cad 

CONTACOLPI elettromeccanici a 4 cifre 12/24 V 
L. 350 cad 

CONTACOLPI elettromeccanici a 5 cifre 12 Volt L. 500 cad 

VARIABILI prcfessionali isolamento 3000 V. capacità 
100 pF L. 700 cad . 

ZOCCOLI speciali a 11 piedini per fotomoltiplicatore 931/A 
L. 500 cad 

AUTOTRASFORMATORI PHILIPS nuovi 170 W 110-127-145-
160-220 V L. 1.800 cad. 

COMMUTATORI professionali Tedeschi - rotanti . 2 vie 
12 posizioni L. 500 cad 

BASETTE ramate per clrcuitl stampati: 
Dimensioni: 25 x 6 cm. 

25 x 5 cm . 
12 x 4 cm. 
12 x 6 cm. 
30 x 20 cm 

L. 100 cad. 
L. 100 cad. 
L. 50 cad. 
L. "0 cad. 
L. 300 csd. 

RADDRIZZATORI 30 V. 100 mA Serie di n 4 raddrizzatori 
L. 200 

INDICATORE Dl CORRENTE D'ANTENNA comprendente: 
Amperometro a termocoppia, relais in ceram!ca, scarica­
tore. Costruito dalla Western Electric 11 relais pub sop­
portare una commutazione a 300 W. L'apparecchio costruito 
in una piccola elegante scatola di alluminio, è venduto 

a L. 5.000 

TRASFORMATORI in ferroxcube con avvolgimento. Dimen­
sioni 28.5 x 17 mm. L. 350 cad. 

RICETRASMETTITORE BC624 · BC625 - Gamma Aeronautica 
100•156 Mhz Potenza d'uscita RF 24 W 
Viene venduto in perfetto stato di funzionamento e di 
conservazione, completo di ogni sua parte e delle valvole 

a L. 35.000 

INTERPELLATECI DISPONIAMO Dl ALTRI COM­
PONENTI E APPARECCHIATURE CHE PER OVVIE 
RAGIONI Dl SPAZIO NON POSSIAMO OUI IL• 
LUSTRARE. PER LA RISPOSTA 51 PREGA Dl 
ALLEGARE IL FRANCOBOLLO E Dl SCRIVERE 
STAMPATELLO L'INDIRIZZO. 

Condizioni di vendita: 
Pagamento: anticipato a mezzo vaglia. assegno o ns c c ,p 
n 8/ 2289, aggiungendo L. 400 per le spese d'imballo e 
di trasporto. 
Contrassegno: (a ricevimento merce) 



NOVITA! @un1-na1 TEST INSTRUMENTS (A TRANSISTORII 
TRANSIGNAL AM 

Transignal FM. L. 18.500 

FET MULTITEST 

Il primo tester elettronico con transi­
store a effetto di campo. 

- FUNZIONAMENTO ISTANTANEO 
- TOTALE INDIPENDENZA DELLA RE-

TE LUCE 
- ASSOLUTA STABILITA' DELLO ZERO 

IN TUTTE LE PORTATE 
- NESSUNA INFLUENZA SUL CIR­

CUITO IN ESAME (8 MQ sui probe) 
- CAPACIMETRO A RADIOFREOUEN­

ZA PER BASSE CAPACITA' 
- AMPIA GAMMA Dl MISURA: 

Volt CC - Volt CA - mA CC - Q • 
pF (da 2 pF a 2000 pFJ. 

- Generatore modulato di segnali a 
radio frequenza (alta e media) con 
funzione di analizzatore elettronico 
per la taratura e la localizzazione 
del guasto negli apparecchi radio 
a transistori. 

- Gabba A - 1600 -ë- 550/187,50 
-ë- 545,5 mm. 

- Gamma B - 525 -ë- 400 KHz. 
- Taratura singola di ogni strumen-

to eseguita con calibratore a quar­
zo. 

- Due innesti coassiali a vite per 
uscita a radio frequenza (RF) e 
bassa frequenza (AFJ. 

L. 12.800 

Capacimetro AF. 101 L. 29.500 

ONDAMETRO DINAMICO 
AF 102 GRID-DIP-METER 

L. 29.500 

GENERATORE TV 
(VHF.UHF) L. 18.500 
- Generatore di barre verticali ed 

orizzontali per il controllo della sta­
bilità, linearità e sensibilità del 
televisore. 

- Uscita per VHF • UHF. 

GRATIS LE CARATTERISTICHE E IL MANUA:.ETTO PER LA RIPARAZIONE DEGLI 
APPARECCHI A TRANSISTOR! - Richiedetelo alla Radioelettromeccanica 

KRUNDAAL - DAVOU - 43100 PARMA · Via F. Lombardi, 6- 8 · Tel. 40.885 · 40.883 
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32028 TRICHIANA - BELLUNO 

APPARECCHI Dl MISURA PER RADIO TV 

MO DEllO 67 MU L Tl TESTER 
ANALIZZATORE UNIVERSALE PORTATILE 

1L TESTER 4 VOLTE PR0TEîT0 

■ PROTEZIONE 

ai sovraccarichi elettrici del gruppo bobina mo­
bile e raddrizzatore a mezzo l imitatore statico 

li ■ PROTEZIONE 

aile forti accelerazioni del gruppo bobina mo­
bile a mezzo gioielli mol leggiati 

Ill ■ PROTEZIONE 

del gruppo bobina mobile agl i urti durante 
il trasporto a mezzo f renaggio elettromagnetico 

IV f:!l PROTEZIONE 

delle speciali res istenze a stra to stabilizzato a 
mezzo contenitori modulari ad alto isolamento 

MUL TITESTER 67 
i l tester sempre attuale perché munito di pre­
sa per adattatoi-e universale che estende aitre 
::enta volte la capacità di misurazione del la 
strumento 

8 CAMPI Dl MISURA 41 PORTATE 
'tutto a lettura diretta s e nza adattatori 

CARATTERISTICH E 
■ VOLT c .c .: 40 000 l l/V 8 porta le - 0.05 · 1-5 · 10 - 50 · 250 · 500 

. 1000 , ·011 f.s. 

■ VOLT c .a.: 20.000 f! / V 6 portale • 2. 10 • 20 • 100. 500 • 
1000 Volt f.s. Risposta in frequenza 20 Hz . 20 KHz. 

■ AMP . c .c. : 5 portate 251,A · 50011A · 5mA . 50mA 
500mA f.s. 

■ OHMMETRO c.c, : 5 portate · x1 • x10 · x100 . x1K. 10K 
misura da 0, 1 n a 10M n - centra sca la 3 n 

■ MEGAOHMMETRO c .o. : 1 po rtata da 10 .000 l1 a 100 Mf! 

■ CAPACIMETRO : 2 po rtale x1 . x1 0 · da 50 pF a 0,5 µ F 

■ MISURATORE D 'IJSCITA: (output) 6 portate 2 - 1C . 20 . 100 
· 500 · 1000 Vo lt t .s . Condensatore interno. 

■ DECIBELLIMETRO : 5 porta te . Live l lo O d8 riferito ad una 
potenza di 1mW su 600 n pa ri a 0.775 \to it. 
Scala - 10 + 22 dB 
portate da - 10 a + 62 dB 

■ DIMENSION! : 93 x 145 x 40 m/ m circa 

■ PESO: 460 gr. ci rca senza pil e 

Nel prezzo è conipresa la custodia per il tra­
sporto in resina antiurto, n. 2 pile e la coppia 
dei puntali. 

40.000 n /v c.c. 
20.000 n 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 



un anno di 
1 

uaranz1a 

la prima casa europea che 
garantisce le valvole per un 
anno 




